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CCLXXVIII 

1\ E, G N AN- D O, 

il 
ii,S~M.VITTORIO .EMANUELE 
Il 

- " 

.IL R. GOVERNO DELLA TOSCANA· 

. Visto il. Decreto di questo· giorno medesimo col qu.ale· è 
stabilito il ri·ordiIlamentodelf Accadelniafiore~tina.. 'delle Belle 
ArtÌ· e reputando che l' Istituto tecnic~, fondato a promuovere 
le 'artimeçcaniche, sia il· luogo . 'più. CQllVelliellte per una scuola 

ove si. addestri ogni .malliera d.i giovani IleI disegno.,· fino a ,q'u'el' 
.pÙl1tO_,che P1IÒ esser prillcipio alle arti belle, ed èfratta.nto fon~ 
dan1entù anTòlte atti me.cc3.11iche, 

, ,

Dec:reta: 

. Art. 1. È creata n.eli' Istituto 'tecnico di FireIIZ€") una~-<tcùola. 
lJrelJarator~a didiseg'no elernenta1~e!J la Cjllaleaceoglierà tllttÌ' l 
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. 'giovaai, che.i troveranno un prul10 avviamento tant.o per atten~ 
dere alle arti e meStieri ,quanto per incamminarsi all' esercizio 

delle arti belle. 
Art. 2. I. giovani che in questa. scuola si renderanno note

voli pel'evidenteprofitto,passeranno nelle Scuole elementari di 
disegno cf ornato ~ di figura e di architettzira parimente create 
nell' Istituto tecnico,. ove sarà seguito quel modo d'insegnamento · 
svariato e generico che .nleglio· si presta all" esercizio delle àrti in· 
dustriali ,.e giova a sperimentare le inclinazioni dei giovani che 

vogliono avviarsi all' esercizio. delle bene arti. . 
Art. 3. È stabilita nell' Istituto stesso una Scuola· di Geo~ 

\

melria applicata alle arti e mestieri, aUa quale dovranno inter~ 
venire' tutti gli alunni dene scuole suddette. ' 

Art. ~'. Quando in sì fatte scuole i giovani avranno datopr.o~a 
. d'ingegno e di' particoliU'e disposizi{me per le. arti belle passe

ranno, previo esame, . nelle scuole dell' Accademia. . 
. Art. 5. Coloro. in fine che . attesero allo studio del disegno 

~olo perg10varsene nene atti meccaniche, potranno progredite 
nella istruzione conveniente per essi, passando nella scuola di di

segno tecnologico del già ricordilto istitùto. 
Il . Ministro della Istruzione pubblica è incaricato della ese

CUZiO!le ., di" guesto 'Decreto e 

Dato il pnmo NovelubremilIeottocentocinquantanove.. \ \ 

Il Presidente del ,C()n~iglio ,dei Ministri, ' 
Ministro dell' Interno 

B. , R I C A S O L I. 

Il Minis tro .della lstntzionç pubblica 

, CeRIDOLFt 
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IL B. GOVERNO DELLA. TOSCANA 

Visto il DeCreto del dì 8 Ottobre -4859 che' diminuisce iL 

P ·'· re;zZo :del~S'àle .bianco <·;di Voltel'l'a-' 
. .'

',' 

. V olellclo:~ esteuclete le facìlitazioni date (la cluel Decreto" col-

l' abolire. il divieto . del!' uso del· Sal nlarill0 pel vitto .. umano, e 

col lTIodificare, ,Ilei lillliti. COrilpatibili colf' interessé del~a Finanza, . 

le C011diziolli dello spaccio'di essopel"i' tlSt) della'" Pastori1zia; 

l! 
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Decreta: 

Art. 1.' Il divieto delr uso del .Sal marIno pel vitto uman.o 

è abolito. Il Sal filarino sarà yendu'to indistintamente a tutti i 

richiedellti;. per mezzo .. dei rÌvellditol'i autorizzati 'a vendere il Sal 

})ianco, alle stess·è COlldizio,ni, ed. agli stessi prezzi... 
lJU 1Gov. della Toscana 1859 
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Art. 2. Il 
\ 

pre.zzo. di grazIa del' Sal marIno ad.ulterato colla 

. zenobita, cOllcesso. a. benefizio della .. Pastorizia dal Decreto del 

dì 24 Novembre tS5T,daIire toscane sessanta il migliajo delle 

lihbre,è ridotto aJ~re toscanetrenta, restando ferme provvi~ 

soriamente le· regole" per' lo ,." spacci() 'di questa pm:ticolare specIe 

di Sale, prescritte 'dàll'aIlzidetto Decreto. , " 

Art. 3. R~stanofe'~-tme,~e~,Oll,Cessiol~i' particolari, a forn_la degli 

ordini' in, vigore,' quailto ;·al rilascio 'a·· prezzò di grazia, del Sal 

marino, O in grofi, a vantaggio delle altré industrie che. ne ab

bisognano; come parirnente nlllla è ill110vato quallto ai prezzi 

eccezionali concessi con Decreti anteriori a favore delle Isole del, 

Giglio, della Gorgona" della Pianosa, ·e dell'Elba. 

Il Ministr~ delle Finallze,~ del C~n1mercioe dei Lavori pub~ 

blici èiIlcaticatò della esecuzione del, presente DeCl:etO. 

, ,Dato 111 Firenze il due Novembre milleottocentocInquantanove.' 

Il. Presidente del Consiglio defMinistri 
e Ministro dell' Interno. 

B. RICASOLI. 

Il.. Jlinistro ~elle Finanze, del Commercio 
e dei Lavori pubblici 
. R.BUSACCA. ; 

. r~ ,Visto. per l' appo.sizione del Sigillo: 

1fT ~S '\ )) Il Ministro di Giustizia e Grazia 


, \\.L"h)} 
~-:::y E. POGGI. , , 

~-Fln~NZE ,NELLA STAMPERI.AREALE· .~-}' . 

, . 
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NOTIFlC&'ZI 
[. 

,I: 

1 • ,. Il 'Prefetto della Città e, ,Coniparf1mento ' 
'di Firenze rende pubblicamente noto l' ap..... 

! 
i presso ','Regolamento ,Speciale, 'di' ,Polizia 


Municipale per la Coolunità diBorgoS. Lo..... 

renzQ:1 deliberato da quet1a"Magistratura nei 
2 Luglio del corrente Anno, 'ed approvato 
dal GovernodeBa Toscana con Risoluzione 


. ,. \ 

(le' :3 l, ()t,to})r'e c!ec'()fso$ 

~ , 1

Art. ~•• ,Eproibitb di occupare III qualunque mono'; e d;ingoiIll.lrare anch~ 
precarialuente 'il' 'p~lbhlico suolo. ed aria neHarrerra di Borgo s. Loren~o. 

-Q;uindi. i -,Venditori ,di f,1erci~· SalumiJ~d altri', gen~ri indistintamente -non 

potranno)ngolnbrat'e nella più piçcola parte le Strade, Marciéipl~di ,e Piazze -nel~ 

'1' iIl~erno" -di detta, Terra,coJl Bal'iglioni ed, ~Itri recipienti , Banchi, B.~racche, o 

cose simili, 'dovendo ci~sCUQO servirsi pel~ la vendita dei propri generi delle respef... 

-, tive Bot.teghe., 
Nelle Strade' però di Maiacova e, del Corso" sarà pernlesso ai soli "Vendi.... .' 

tori di rreJerie, panni, cot~ni, Jane, fili, Canape, ed altro di siffillgenere, dilnet

ter fuorÌ delle Botteghe le lnosti"e dei generi, dentro UU0 spazio non ,maggiore di un. " 

, braccio, patte-lld6 dalla facciata deHa Bottega, salvo il disposto._ del successivo Art; ,4" 

UU2 
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Art. 2.NeÌ giorni di Mer'cato e'Fiere sarà perlnessa]a ternpor'aria occùlla..:. 

ziorfe della Piazza detta def Merca~oper'la '. veuctitade-i sottigliullli, nlercanzie ed 
alt,ri generi, osservate le appresso' l~tesc,~~i~iopi~~ .," .. , 

',Dovrà~empre restar liberQ il paSSo.p.ér lÌ1e~zo ~i de'tt1aPiazza per uno spa-, . 

ZLO non 111inore di hraccia nove itt larghez~a; .dovranno pure restar liberi. in tutta . 

la loro' estensione i marciapiedi lungo le Case: \ 

I, Ve~ditori non potranrio porre i ,loro Banchì o Baràcche, se. non "dal punto 
ove dettaPiazzaconlinciando dalla parte detta il Canto " pres,enta la: larghezza 

non . Dlinbr~', dihraccia \ 13 d". iilghia~'ato fra le' guide dai Marciapiedi laterali ,',fi~o 
alla deviaziolledella' Strada' detta lo' Sdrucòiolo del Paci ,"sul latQ destro: 

, . , 

t~~cf~tftt~:~tlll?r~ Ul?eF'~;]G\ s~~~da s~d,~~.tt,a,~è>ll~a~l.l'Q ri,CQ;ql~nQì~t~i I i Banchì 

in lin@;i;\,q~sl'i aJ~:ri,-4~1 l?rlIi~iplq Q~~\l'~ Q{-t9: ,ij~U~j' ttl!9~Jlil"C,asa Rivola e -sul lato 
sinistro nell" iQtervallodalla vecchia' Casa Dallaj all~ Loggia dei Cere~li, e dalla 

stessa Loggia dal -lato oppo~to nuoal çanto , restando, sen1pré lib'era]a, facciata' 

della Loggia "suddetta, e libera pure la Piazza per' la lunghezza' soprR acceil~ata. 
. Il P9sto ove do\rran'nocoitocarsì ìBanchì è qu~Uo che 'sarà designato da 

Pietrini che s'. infiggerann~ sul suolo .. La larghezza dei Banchi non clovrà eccedere 

le:hraccia due, e fra un Banco e 1~ altro dovrà lasc~arsi \ la ,distanza di, unnraccio 

onde non sia i~pedito il libero -passo..Potranno mettersi coperte o ten.de, o foro. 

maJ~, ~11:,~ r:ç.t~oja sQpraj Banchi o ,13é:lracche" aH' altezz;a nçrt minore ,di bracci'a 
, -~ . . .- . ) \. .., 

. c,Iuattro d'al 'Suolo " purchè· detta ,Tett()ja o coperta nonolt,repassi l'a larghezza di 
hr~~çi~a quatt~q. 

Niunopotràasuo. arbitl"io 6s~are Pietrini sul suolo, l)èporre Banchi f~ori 
dei punti d~sjgnati. nell~rletta Pi~zza, nè prendel"vi' posto dì propria autorità senza. 

Uç:e~lz(). ,in scrittQd:el, Gronf~l:çnle;~~ il quale ,la rilasci~~à, aesignando, il c posto Icon_ 
yeniente sempre sulla linea deiPietrinie~istenti. ' 

. C'òloro ohe, gòdoIl.oattualm,ente> del diritto di fa~'e in det-ta Piatza delJMer
cat(.) .il )o~Q B~nco' ov:e,;~~sistonQ i.Pietrini, sono :manteI,lutì ~ nel loro / diritto' ,fila 

, non possono variar 'posto, 'nè cederlo ad altri senza' il perulessò, ih scritto 'del 

, G.opfa~o.ni~le, e t~nto' gJ~unii qua;I~tQ gH (lItri dovranno darsi 'in Ilota al Mùnicipio, 
onde sia loro rilasciato detto perulesso. 

- . ~ , 

Nel Municipio sarà' tenuto a quest' oggetto un Registro. 

Art. 38 I Proprietarj di ,Banchi o Baracche e/he avranno occupata la Piazza' 


del Mercato. o Fiera, hanno i' obbligo di re'muoverli appena te~minato o questa ò 


quello, ondé, }-'. effetto sia che la Piazza lnedesinla alle' ore 24 di seta resti affa.tto 

libera da siro ili Ìngom):>ri. i 


'.Art~ 4,.' ,Chiunque v~rrà hl occasione di Mercati o Fiere, - o in qualunque al~ro 


te111podélt' 'Ann? "erigere, fùori della propria Bottega " Banco ,- o alzar Baracca o 


Tenda,' ~ovrà, premunirsi det perlnesso in ,scritto del Gonfaloniere, salvo q~antd è 

disposto nel" precedente A'rt., 1.. , . 


'~ in' facoltà de,I Gonfaloniere rilasciare .pernlessl dr erigere Banco o Ba

raCCa anche fu'ori : d~eHe località conteluplate nei precedenti Articoliq~'and() 10 
creda .conven:ente.· ,. ' . 

Att~5. In lllodificazione del disposto nelI'. Art. {; _restano' assegnate le se

guenti loéali.tà per_la vendìtae deposito dei generÌ o oggetti che ; appresso' 

\ . 

http:lo�ali.t�
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Per il: Bestiame Vaccino l}" Bovin"o·il']liazzale detto-- del lluovi,' t~nto "al di 
sopra che al disottodel1a strada' dim:ezzo'detta di,~S~'Andrea, 'con che peraltro 

la- strada Inedesj~a"noIl~m'eno: che, r altrarli S.Lucia" 'non "sian~ 'occupat~da 
detti Bestia ITli neppure m0111enlaneamenfe. ' 

Per il Bestianle Cavallino ,\-SornariIlo e L~ut.o il~Poggi~ 'detto di lVIanino. 

'Per il Bestiam~ Porcino il', tratt'oclelnuovò Piazzale dal cosÌ detto_Canto ' 

, d', Annibale 6no alla -Ga.sa Calzolaj a contatto del muro dì cinta dei'Beni Campani. " 

Pei PoJ.lami; Uova_ ,ec. la Piazza detta di Zeti, dalle_respettive parti di essa, 

)asciando' libero ,il transhp al- Pubblico ~el' mezzO- pel~ uno 'spazio' non D1.inore,di;, 

h"raccia novc."e lihére del pari le irrl~occature ,deUeStradechemetton:o in~etta 
.,Piazza. ' 

Per le Cipolle, l~gli, PorrI, Cipollini ~ ed alt~i generi di 'PostinTl ,Poponi, . 

~ocomeri, Cavolo eJ altro ,Erbaggio, la suddetta Piaz'za di Zetie"precisalnentel tutto 

il tratto' che si stacca di,llJa Loggia e, 'percorre: laCasavec~hia 'Dallaj. 
, ))e(\ i Cereali, legutùi ee. il' Loggiato in piazza del Me~cato. 

"-, , J ' 

Per i lVIarroni 'e Farina di ' Caslagne,lo' -spazio interposto' fra la cantonata 

della Casa Fei elo sdrucciolo del Paci, lascÌando' libero lo spazio :del -selciato che 
I • ',' 

VI, percorre; , , 
Per i, Cuojé;tmi ".Scar,pe" F.uni, Ferri lavpratÌ ',;Coltelli, sottigliumi '~ed àltro, ' 

,la Piazzadél ,Merc~~o, che d~vr~~ riccuparsi dai Venditori nel modo' e, colle."pre- ' 

scrizi~ni di cui s?pra all'Art. 2.' 

P,er .la 'vendita dei Combustibili dì qualunque spe~ie l,apofzione della Piazza 

detta. del Poggio lungo le mura dell' Orto Romanelli" c.òn 'che" resti, libero il {ran~' 
sito della Strada detta dei Fossi ", 'quanto dei Vicoli che; ~alJa, :Strada 'del 'Corso 

. . . '. ", ." . 

cOIlduconosul Poggio' Dledesimo , e'la' Strada pure che dal Poggio conduce aHa 

CanceIlcl\ia. ' ; 


-,Per., I~ veJ?dita dei Bozzoli la Loggia del Mercato dei Cereali 'nello spazio 


che- verràassegnat~;" ',' ' 

Per la vend,ita dell' E'rhaed altri Foraggi per -le Bestie 'la Pjazza detl'a di 

. Castelvecchio con ,che restino libere le strade che vi danno 'a,?cesso. 

'La Piazzetfa' detta della Cancell~ria ,Comunitativa:è desti~ata per la "ven
I, 

, i , (]ita giàr11aliera, al rilinuto deglìErbaggi e frutte di\ ognI specie, ed-in quest~ 
, I 

SllÌlO compresi, anche i "Poponi e i Coconl~~i che si smerciano al Ininut~,,'I 

,Detta Piazza dovrà oceuparsi dalle' partilaterali,lasc,iata libera Ja'lu'nghezza . 

(,Iella, Strada attuale' s~lciata _' elo spazio,occotrenteper l' accesso 'alle ' 'respettive 
abita1zioni, al quale oggetto ,saranno 'ass'egnati 'e. destinati' ai ric.hiedenti i -'posti" per' 
Jospazio 'che dovranno·~ oC:cU)Xl~e da ,ticonoscersiconappositi s'egni,,. e la Qccupa..... 

, zione potrà'estende'rsi dal' principio "di detta· Piazza" dalla· Via, del' Corso fino: alla: .~ 
, linea della" Casa del Sig. Francesco Olnli~-

A detti veilditori sa.rà Indicato iltnodo e metòdo .' per 'a.lzare il Banco e . 

, fOrtna~~e Baracche, Je quali per~ non pptt'ah no, esser permesse che lung()' it- n~uro 

I " delle Càrceri~ 
I 
! 

" 

I I 
I 

l 

La Piazzetta detta di VjaPo~'ci~ja, confinata da L\ilonti, PoggiaI i, e Chiesa 

d'Olmi, è destinata, per la .v.enditadelPesce' e dei Salul.lli., 

l posti al Richiedenti saranno a.ssegnati dal Gonfaloniere. 
UU 3 
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Art. 6.. Restando ass61utanlentevietato di, esegQi,rl~, In a'1tro ,qualsiasi luogo 

o modo, la v/cndita, di Agnelli, Caprettiecl aJt~a Carn'e ID,acellata (~ovra' farsi, da 

c()loro che non ' hanno Bottega' aperta, n~Ua Pia~za delta il Poggio, in ,quella", parte 
,che partendosi dalla Casa ,detta ,deL Ranzi percorre 'le Case del Parenti, ,fino alla -/ 

Casa Lombardi" làscìatoperò ,libero il transito d~lIa, Strada dei Fossi. 

Art. 7. Ciascun,o ~ei venditori prenderà il posto che gli verrà ass'egnato dal. 

,G~nfalon{ere, '_ ai quale ,dovrà rivolgersi pel re]~tivo 'perrrlesso. ' , 

Le contràvvenzionÌ, ~l disposto neì precedentì, Artieoli si' punIscono - con 

una' rnultada'duc a dieci Lire.

Art.S. Niuno potrà _lasciare' o' trattenere, salvo il telllpo necessario per,"il 

carico, o discarico, nelle - .st/~ade, Piazze ed ili altri pubblici luoghi del Paese, tanto 

neigiol~ni ,di l\Iercato _ ,e Fiera , ~ìuanto in t~ltli, gli " altri, giOf1;li; ,Barrocci, Calessi" 

Carri, Carrozze, Tregge, sià 'con, Bestie aLtaccate o Senza., 

BensÌ _potranno,conveni'crltèmente assicuràt~lasciarsi e -tbfttenersi 
, I , 

1. Nella Piazza~i '_ Zeli dalla' parte di mezzogiorno 
2. Nella Piazza di Castelvecchio 

'- _3~ 
, 

tungo -la Strada Vecchia 
-

di ,S. Lucia , ed anco 'nella' stessa 'Pia~za 

, ,nel p~ù largo di Essa,in, modo-però che resti libeta, la ,Strada' Provinciale,~, che 
vÌ passa in -mezzo, e libel-ie , riluangano le cantonate _e marciapiedi 'delle Case Ri

vola, , Cappelli_, e, B~rti" e -Rimesse ,o 'Stalle Riv?la~, o purcbè vi resti spazlooc

corrente per accèdere, a!leCase o' Botteghe ' 

, 4. NeUaPiazzet,ta, e Tese~i 'del' Pozzino 

, '" 5. Nella Piazzettadei ,Fossi, cioè ~n fa'cQi~aUe CaseM~ganziaaHa part~ 
lJerò soltanto delle Case -Marchesini 

,6. Nella IPia,zzetta destinata all' Art. -5~ per la yendita del ,Pesc~" 'ad 

cc(!ezione dei giorni ed ove in, cui abbia luogo' l~ vendita stessa • 

.Arti~ 9. l' depositi di Calcinacci od altre, SiUli1i Ulaterie nonpotrànno fRrsi in 
- ... I • I 

Strade, Piazzé e Vicoli del Paese, ma dovra,I:lno di mano di filano e~sere trasportati net 

luogo o 'nei"luoghi che' s,aranno indicati dall' Uffiz~odel G.onfàloniere, restando aneo, 

proibito lo 'scarico nel Fiume Sieve e nel 'Torrente Cale " eb.ene i,nteso che- le," 

ll?a'terie scaricate e dèpositatedéhbano eSsere sparse e diligentenlent~" distese a 

, cUl~a di co'oro che ne imp-rEuìderanno·il deposi~o., _ 

I, contravventol~~ agli ,Ar'ticoli surriferiti -soggiaceranno ad una Inulta daHe 
, '5 alle 30 lire. 

. . .' 

Art~ 1'O~ Le irnposte di port~ ',finestre- e botteghe già "costruite: led_ esi~tenti. 
da aprirsi esterna,Iuentè, dovranno a cura dei pl'oprietarj tener~ihene, aperte, --ra

sente alle pareti, 'inrnodo che non diano ingonlbro, e - non'_ riéscano', d' /incia~:npo-:' 

.a'i passeggieri' sotto la pena dalle due alle sei lire. ' 

Art. 1, 1. Ogni volta si ,verifichi, il ,caso:- di qualche_ rovin~ istantanea, nelle:" 
0'0; 

'pubbliche Stradè,' eprovenient~ dalle ,Fabhr:ch~dei privati sarà cura tIel pr~prie

tario' cIi far,nele sgornbrRre_ erttro le 24 -qf'e, allape;n~ -mancando di, una IlluHa 

dalle '5 aUe 25 lil"e iliù le spes:e', deUa rernOZlone che verrà -fatta esegUIre a dili-, 

,genzadella Comnnità., 

Art. 12. Resta proibito di gettare e depositar~_ aH' esterno d'cile respef.ti,~e
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Ca,Se ed· Abitazioni, Bottegheec4i le spazi~ture, le fipulitufe. di stanz,e ed altro 

sulle pubbliche Vie', ,Piazze, 'e ,Vicoli ,del Paese. 

'Sarà bensì perrnesso il del)ositodeHe' spazzature ed altro sulle dette Str'ade, 

. Piazze e Vicoli" lungo ~l recinto delle respettivè. abitazioni o stabili, o, trtarcia.... , 

piedi, dallam.czza notte a' ·ore 6antilueridiane ,dal 1.° Maggio a, tutto ,Ottobre; 

'. e -"dalle ore 11 di, sera alle' ore 8 di mattina' dal 1.° Novenlhre a tutto Aprile; 

restando a 'cura dello Spazzino Comunitativo di .remuoverle. ' 

Art. 1 3. È vietat,o di fare "scolare nelle Piazze ,e Strade interne ed esterne, del 

Paese gli spurghi de Ili Acquai, e ogni altra sost?llza, lurida e fetente, dovendO in~ 

trodursi nelle Fogne gli scoli di qualunque specie, ecçettuate le acqu~ piovane 

che cadono dai tetti; Ula sarà permesso però di annaffiare, davanti alla propria' 

Casa O Bottega in tutte IeOre del giorno. 

I 'cdntravventori alle disposizioni dei prec~denti due Articoli.' incorretanno 

ilclIa mùha da 2 a 15 Lire e nella immediata rernozionedelle nlenzionate 'materieò 

Art. 1 4. 11 nuovo Piazzale dei· Bestiaml, rnell'o il: posto', asse~nato pel giuoco 

del~a Palla,' le Piazze di Zeti e di, Me~cato ' ..' InellO che 'nei, giorni di Mercato ,é 
Fiera, l~ P1a'zza del Poggio,nl'enò i tratti destinati aòahri usi,queHa di'Castel"! 

vecchio e quella del SS.Crocifis'so" e le Strade d~i Fossi, .di Paliano, e la. Strada 

n Greto del' Fiulne 'Siéveè destinato" per ,asciugar~i peni fresche e' lane.' 

vec~hia. di S. Lucia, però dalla Cas~Lapi', in poi, sono i luoghi destinati ,per di... 

stendervi 

" 
, 

l'E.rbe e Fieni da'seccare. 
. 

Art. 1,5. Chiunque SÌ valesse di altro LocaJeagli oggetti che sopra 'incorrerà 

nella multa da 2 a'i 5 lire e sarà obbligato alla imnlediata renlozionedeHecitate 

nlaterie. 
, ,I _ 

l\rt. '16. Sotto la ' IIlultadaLiredu'e a '~ire' sei è,proibito. a chiunque di 

fern1arsÌ e trattenersi presso o attorno ·ai Pozzi e.·_' Cisterne, pubbliche del Paese a 

'vender' frutta, erbaggi;, ed ogni, altro genere, di esercitarvi· Arte· qualuI)que' e di . 

lavorare .qualsiasi oggetto. 

. Art.. 17. NiuDo sotto la stessa pena potrà attingere . acqua in detti Pozzi e 

. Cisterne ·con Vasi ,di legno o ,di, coccio o d' altra, specie, ad eccezione, dellen!èz-, 

zille o se,cchie di. ralue",quando p~rb queste ultime. serv~uo ai soli'usi, domesti2i~ 

,Art. 18. Chiunque atreca danni ai ,Pozzi" Fonti 'e Cisterne, pubbliche e ,loto 

appartenenze, sia in Borgo S. Lorenzo come in .altri luoghi della· Comunità ln~ 

corre in una ',multa da 10 a Lir'e 20 ed è tenuto alla refezione dellt1 spese pel 

necess.arj Tisarcin)e~ti• 

. Art. 19. È ptoiblto, di' ammazz,are e luacellare B,estie di qualunque specie fuori 

del pubblìco Ammazzatojo esistente nel Locale detto' di Paliario, e i~ Macella~i ,e 

chiunque altro dovr~nno uniformarSI a ciò che è' prescritte nel RegoÌanlento dei 

20 'Gennaj'o 1846 il quale resta, nel suo pi<1no vigore. .'.. , 

Art.' 2 O. Niuno' potràespnrre in vendita Carni lnacellate, se non rl1unite del 

Bollo, cl~egiùstifichi di avèrlcll1acellate al'pubbJic,o Ammazzatojo. 

Art. 21.E resta poi proibito ai l\1acellaridi trasportare ai respettivi l\IaceIB, 

-Bestie grosse o ,piccol~,conù~non siano' ,già pulite dai ventri e d~.altre interiora,', 

e di fare ne~l'jnterl~O del Macello o 'in'ahr~ stanze contigue depositi di grasso o: 

sevo arlÌnlale, qualora non SI tengano i locàli chiusi- e custoditi in nl0do da Inl""" 

UU ~. 
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iledire c esala2;i'One~1ìfj~lw,~J_ .:r:{~ ;P:uhblÌc:(} !te ~~;, :W2~~lai ~b~w.~~i ;?\11a ,i~;n:ìl ,di, '~.a~içl~a 
da ~ei a '~:5 Li!1e~ 

.1Art.. ;22~ :In',é~!ca$i~rle ,~~l -.~~t1u~4i ~e'(Vii~ ~d ;ai~p~~.~:s~a !~e$s~l~ ',~l;~ew~e:are"lt' 
~!f:ànbhl l{go di ogni pr,opri~til~io. o ~\o~n:tor,e Idi ::~~b.!~i:~~~~e)l!l'e~:ti!$itdle .:P~:~~;z:e" S~~.a((N_tè 

e -Vienli del .f~ae;se ,-di .spala:da (() farl;(i $jlala;{';ce :5p~~~r:e~~r tt~lt.lta, 'la,a ' ~U5J;)gbte:~1i:~ 

di Jront-e':a;U.a propTia··C:a~s:a. od :abita:zio~·t;!',. :~d,:cùn,i!rr!fo~t~u~~,~ n~l,m~~:lj:() (d~fJ;Ha'S}t:r.atta... 

E (lov-rà pure reul·uove-:r.e '.0. :far ,i~~~ltl:O\Vl~re (~atl ;~~~t9 .;-l. :Idia~t~.:i~~i.ch·e:wi :si 

5i1UIU formtati~ tg'S;t~?hè vi .rV:C'I1ga -jHliI11~lo 4~lJP'itl,tQrii~~ fG-O;v.~f:rj;;at,iv~~,,, 

:L~Ail~étri:tà :~Iuni?ipélle potr~ fa~r 1.p"V.rJe.filer.e,:a *;,"~~.~ .~O;(i~ ;:s~r)€;se :~1:'1~ $lP.fl"ll~~r·a 

ere:mi9}Z'Ìnuedaessi tl'ascurata" 

La :r,e'm;aizionè .poi,it\ella Nev'e.~@m();rd~t~ §a!l??~.~·~çl~~ii·eo~el C.·9rn~»~ :(q~a~:d~ 

e dove- lo crooà conve,J)iente~ 

.I ;:Conlravventori ialstlcltletto :A~rtj~Ql9 21~~o~~~ai~R9 ~l~ ~'g.J,fl.~ ·mJJlt:a da du.,e 

a ~s.ette ~Lire"9 

i4rt~ ·~2'3~·Ai :~airrador:~, .:()nde po.S51F.~n~:p,~l,d.-are ·!ii.·ce~1C·hj'Qlli., .'lle.i gÌ,<>'ro'i ;~1)o,ri ;d1 
MeE€a1.o::re dì . Fiera, 'iesta assegn.ata laP'i:~~~ 1~li.Z~,;ti,e 'io .'§pa~j9 d"i ·iPi~;~'~~~ta.,·tt~ 

il::r~he.rnttèolo ~i' ,Laterina€·d i l1plo,:g;h~q\i\ ;ç();lTI;()-th) ~el .,~'a:g~nzi., .~ '~Q1p,'f;e' JJ\eJ~~ 

part-epiù lai'_ga .~. lasclando . .n~elle~f~u)Qltà ~I:~J çi~:Df~.l()~\i~lr~ ({I~i' ,pe~1n:l~1~~i~-lo In i~ltli 

luoghi., o'Ve IlOR arrec:hi :lncoulo,dO ;al IPttbhJ j(~.o,,, ' 

A1 l-ì'unajreslano .ass:~.gnatL; 

Lo:s:pa~'ioàel 'Me'F~~rto :deHe 'Be$t~i~ !;çl~~ 'Pa~t!~ndQisj4~1~a ~j:a J~q~çìaj.~, lu,tl,go 
il ·Mur.o fdeH' Qrt~ :G'oret:iti, tCf);l!lòuee:al1.a !:C~ft~ \l\,Ja,~7~J~'i,•. -L-' :al1~9>'$l-lta~~-Q rd~gli _:J\~iifl];aH. 
ner.i ,dalla Jpaillt:e ~QPposta >al ~Lvç;ale [del ,~..iljlQç~ ~l~Ua,paH'a, Jascialldo iP'·B~··~:§elli':p~(! 
,Bbero le spa.zios.o il .1,ransÌto ai P:asseggieri, Ba:rro~}ci ec.ed· alle resp'ettive ah.iJ;t~~~X\ij, 

e,\sempr~~he 5se,ne. :.cihied·a :l~,'opp.9r!hlnO- tpe~ro!e'~~9 al ,.Gonfalon.:i\t1f\e,:§h.e:-19 d:àl~-

~,ric:he ~inaJtf~ len,ali,"qua-ndo 10 r,cred~ 'C:P:fl'\?~ioj'eI;'ìt;c... , '. . 

l '~f)nt:raVy€tttrori.aipl~e;e~d~nti ,.";(llIl,e ~,j\rjtipol-i fS~gg~~gerf~~~~;() 'fl,d 1-1i!Hl ;V:luh~ ~4à 
-2 a fO Lire.e - 

, . 

:J:\cj;a ·~;1 .. :S~ittQ rlri ,peBa:diruna . 'Jll~~lta ·id·~· 2'11 7) ·Lii'eè ,pf;~~bi;t:o ifli" ~,f(~e~e:àl-
ic~~i .~Fabb~~i(er~:çlj __, ,~'he D,0n' ,al)hi;:t;J;lQ .ço:r;l'Oi<l:o.~d;at.,t;fltp;fJbi.\tl;So ii;n :ip:t~:opri~;,~i fe,r""' 
rare 'Cavalli., JMu·l~ I;e~çt :~ltfe :.ije.~:(ie·ft'etle J?yb@l~~he ',:Slffl:~l'e ~!~_Pi.az:~e ,:d~l,p..aese; ...~ 

p·re'$:8o· ot'da'vA.:(.lti le 19riP )B-()t-t~.g·h.e ,~it!iN!l:,te ~~, de~~t~ ·S~fq.!çle ;e _;P;.i~~z.e." 'nl~ ~lo,v\i··anfi):G 

far-e~jmi1~ IQ.;per~ai~j.o-ne :'lIt~lP;intiel'no,dcJle :Sta1:le·~t. Ritp('ss!~ .., ..X) jn ,flli~Ji hJ;;0if:j:h~ .;p'i~ 
l~~:1{IHi)i~i .del :P:a·e.S€.,if: >:.(\1l·ori di·:qu:~d1;tQque J.n~fieoto,Q d:1flno ai vi~nd~rLti~ 

Art.2'5~ Nella ululta. ·da· 2 :a {i lire 'in,correr·anno .coiol'Q \'pll~ s~~'~gliaqo ,9 \f"Ul-' 

liscQll@ \·C~v(l.lli, ,fO" ;lVll1E :ò _ial,tl'ie, ·B.~~tie neU,e'p'H.b,pli:c,beStl"a-d-e.:, .,c JU9.ri ~delh~ Starh:: 

\€ Rim~s$,~, .sitq~ate :n~:i J\lo'gbi più :ff~cçlt~.entél1i ;e (.di :rr.t;élgg,l:o:r ,t.f.~~~§~19 1l~!i.>v;:Ì~ll~a;r~~ii 
• .' I 

e . 'Più'Spe:ei'al[:ru3~nte •neJJe 'zSt:i1'a:de~ 

Àrt~ '2'6." .Per il Giuoco . delle Bocee :oPaUott.ole, i"·esta assegnfJta la ,p.ù):l'.~iotlJp 
toel·n-U0v.o Pfa'z~alè ,del· Bes:fia-m:e, .<ché parlendositlàl :cpn~tì~le.(lel:tt:l ·C9rlc,i:~,gi·h. 'àlonti ' 

iPei~corre il H.lllf'O· delr-O!ntoS~ua-r~in'i, ce :g1:uo.ge:a_Ua :Zf.lneHa ,.di'f~~o;gt~ ..a~UeCa.~e 

[t,a'pi"çOlllè .:ptl(e ;t;r~eUQ, spl1iio -di .dettonuovo ]~i~zzaie, destiu[tt'Ppcr ,il ..l);IGrcati() 
-. - , 

;(l«!gli ;aniul·ali {leri .,lun:g-o il ,BllU'O ·del p·osse-sso. -Ca;mpa~i, ·r·est.~~Jdo :però v:Ì;eli1iba 

tanto nel. lJrirno cjll'en~1 secondo .1o:cale, in tutti i g·ioi''flÌ ·d·i J\Ier~ato e Fi.Cf:C,1", 

: . 

- --- - ---- ~- -< s 
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Per GiUOèO tleUaPalIà o Pai Ione è .assegnato il Piazzale de! l\lei~cato 
dei. Buovi fino a nuOVa disposizione salvi· i . diritti a favore dei terzi per i guasti 

e danni che loro derivas$ero dal fatto dei giuOC1\{ori , e ritenuto che il giuoco 

non pottàintraprendersi prima delle ore. 5 e nei· giorhi di Mereato o Fiera, fin
chè non si~ eessata_detta Fiera oM.ercato. 

Per il Giuoco della Ruzzola, Rullone e· Forma restano destinate le appresso
. località. . , , . 

La Via detta degli Orti ·0 Via TOnda che staccandosi dall' argine del Tor

rente Cale, I presso la Casa rurale Fabbri e Maganzi giunge al fiurne Sieve. 

Quel1apure cIle staccandosi dalla prima, e lanlhendo i Terreni lavorativi 

! dei Sigg. Maganzi , Martini e Goretti, giunge alla provinciale Mugellana presso· il 
i 

Tabernacolo dì Ripa.
.J 

1{ La Strada detta di Collina, o antica St.r~ada di Ro~agna,che partendosi da 
Paliano conduce a S. Giovanni·Maggiore .. 

La Strada' che dal Ponte Ròsso ~onduce a Luco. 

) La Strada che dal C-aIIlp() Santo conduce a Piazzano. 
La Strada' vecchia . di Honta e 

la Strada ehe porta alla Chiesa vecchia di Ronta" e finalnlente JaSlfada 
che partendosi dal1a Faentina conduce 'a Mucciano. 

1\ éontravvèntori àl disposto del precedente Articolo incorl~ono in uila 111uIta 
da 2 à· 7 lire. ~ . 

Art. 27. Delle trasgressioni al presente Regolaìnèhto conosceranno i: Tribu

nali Ordinarj ,e per ciò che riguarda l' appli~azione delle multe nel -medesimo 

stahilite, la responsabilità dei terzi e il trattamento dei recidivi, saranno osservate 
le LeggI generali dello Stato. 

Dalla Prefettura di Firenze 
l 
j
,1 

I li 3-Novembre 1859
l 

\ì 

I 
I 

l 
} 
I IL PREFETTO 


le -B O S' S l N 1*_ 


~ \·Firenze~ Stamperi~ Reale 

,. 
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REGNANDO 

\ 

S~M.VITTORIO .·E.MANUELE 

IL R. ·GOVERNO DELl~! 'TOSCANA 


DECI{ETA: 


I . 

Viendichiarato che i Brigadieri dei Carabinieri Reah rive
stonO la qùalità di Uffiziali di Poliziagiudìciaria nel modo stesso 
e a tutti gli effetti che le Leggi ed Ordini in vigore attrìbuiva,no 
aÌ Sergenti effettivi ed onO\'arj del cessato Corpo'. di Gendarmeria. 
. Il Ministro, di Gillsti~ia e Grazi'a è·· incaricato della esectlzione 

. del. presente Decreto. 
. Dato Ii .. cinque Novembré milleotto~entQcinquantanove~ 

Il Pres'idente del Consiglio dei Ministri 
e Ministro dell' Interno .. 

B. RICASOLI. -/~ 


Il Ministro di Giustiz~~ e Grazià 
Bo POGGI. 

~ 

,i 
·+~__FI_RE_N_Z.--E:...-, L_LA_Sl_"A~M_PE--,\,,{R_IA-,--._R___._NE_l EA_L..:..-~._·.:...--~ 

l 

I 
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CCLXKX,II 

, , 	 ' 

, MESSAGGIO 

A LL'A,SSE-MBL'E A' 'TOSCA NA, 


. 	 ' ...; ,..... ,.. 

Dacché con le memohlbiliDeliberaiioni del 16 
e dei '20 Agosto, Voi ,Rappresentanti legittimi'della 

.' 	 Toscanà, esprimeste ,liberamente i sùbi vQti, le no
stre sorti furono definite per quanto era da noi, ed. 
il paese nòstr~ coop~rò così alIacostitiIzione - di 
quell' Italia, che da 'una guerra ,'ittoriosa dev~ 

ùséire nazione Hbera e forte~ Il, promuoveréperaltro 
_l'adempimento 'ai quei voti , con tutti i tattiche 
non trascendevano il nostro potere, furla voi la
sciato al -Governo, con una. fiducia, che' se per 
uha parte' ,eragil dt grande onore,' gl' irnponeva 
dall' altragraviss.imi doveri. ' 

Per, sntlisfai'e al vosttoh?aridato, cofuinciò il 
Governo dal f~reomàggio dei. voti dellàTospana 
al Re Vittorio' Emanuéle. ~è quello. fu. atto servile 
di vassaUI, .Ìna aperta dl.chiàra~ion~ dI voleiècssere 
Italiani c<in Lui, auspiceé "duce della p.aziollt;tle in
dil~endenza.Meglio che il dominio ." di nuove' pro

.i, 

vince" si, offriva al Re il ùiodo di costituire la na
zione secondo \ le ragioni dei t~m'pi e -gÙ _affetti 
-nostri. Quale accoglienza facesse ii Re ai., Legati 
d~lla Toscana,' non" è d'uopo di rammentare, perchè 
le sue generose', parole sono rimaste nel' cuore di 
tutti, come vi risuonano ancora i plahsi iraterni 
dei Lignri, dei Subalpipi e dei Lombardi. , ' 

, FUI queHò; o SIgnori, uIisublime spdttacol0. 
L'Italia libera' dalle oppressioni che man-tenevano 
in . Jei 'le cause antiChe dI odio·' a dirliscordia,I 

l)arve ridestarsi a vita' nuova e sanzionare' cogli 
entusiaSrilipopolari i votÌ esptessidelle ASSBIilbh3e. 

L'Europa'lspettatrice ti1~t' altro clle indifferente, 
deì nostri atti, noncontraddissè al Re che ci rice
vevanelTa; comunione- Italica,_ non contraddisse a 
noi che dichiarammo a viso. aperto esser questo ii 

, 'volere ·,nostro:. ,Anzi tacitamente parvè approvare iÌ 
nostro' senno, . per il. quàle esplica~dosi .più larga":' 
mente il concèttodella pace, si dava modò di eom~ 
porre 'le cose -d; Italia in un, assetto ,d~fev6Ie. 
, , ' I nostri Lègati furono . ugualmente rièevuti .a 

_Londra, a Berlino ed ii. Varsavia_con- manifesti se ... , 
gni di officiosa 'benevolenza; e quàhdo si pensi chè 
l' Italià fino a oggi non aveva voce in Europa altro 
~he per mezzode~ suoi Prinéipi, stranieri di sanguè 
b d'animo; apparirà inanifesto ,quanto sia si guada
gnato dI credifo,~, e· quanto r Europa sia lontana dai 
concetti violenti- ché trovarono accoglienza un' tempo 
a LiIbiana e' a Verona. 

Lo' stesso Imperatore del· Francesi, al quale 1\ 

con . maggiotfiducia, come al generoso soccorritore 
Ild' Itàlia, esponemmo l nostri voti e le 'n9stre spe~ 
11 

I: 

raììze, quantunque secondocbè lealtà voleva " si li 
diceSse stretto'dai patti di Villafranca, pure ci at~ -II 
'fidò che nonav~ebbe patito che ci fosse fatta vi(j;.;. ij 

-Ii 
lenza coll' armi, nè tla stranieri riè da nostrani di ti 

straniero istinto, e ci raccomandÒ diserbare l'ordine li 
interno come suprema necessità. Così doppiamente Il' 

!\ 
~Isnlentiv~, coloro chè lo predicavano, ostile' a noi 


perché irrevocabilme!lte àvversi alla Ì'éstatlrazione~ 

L'Imperatore lò ha dett~ più volte, vuole)a: indi

pendenza cl' Italia, vuole assicurato nell' interessè 

della pace europea il .suo'., ordinanlento" nazionale. 

Come, potrebbe oggi esserci contrario,' se 'questi 

grandi fini dèllà suà . magnanim" impresa abbiamo, 

comtinièon lui, 'e gÌi offriàmo il tnodo più semplice 


. pet tbnsegujrli f ' ' 
fra le incertezze delle lunghe trattative di 


ZUrigo e deH' Europa n6n perancbe . concorde, 'noo, 

elvenne meno il soccorso' del Re Vittorio Ema~ 
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nuele, che aveva, accolto i nostri voti e dato pro.;;.' 
messa di ffirli valere. Forte dei diritti che gli ve
nivano dalla nostra ,offerta, egli.li pI:oclamò in 
faccia al mondo col Memorandum ,del 28, Settem--, 
hre, e noi ci COlnpiaeeIllmo di-nòn aver, posto., 
invano la nostra speran~à' nel'grà~', campion~,di 
Italia. 

Quest' atto del Re fu seguito da altri atti' 
nostri pii.l risoluti" consumati nel tempo di aspetta..;;; 
'zione che ci scorreva propizio. Svolgendo, 10gica~.. 

mente il concetto dell'uniOne deliberata, il Gòverno 
ha 'fatto quant' e~'a 'in' poter suo per' ,attuarla. Si 
diede unità di comando all' Esercito della Lega ~ si 
intitolarono gli atti pùbblici del nome del ReE~etto ; 
si unificò la moneta, e si abolirono le Dogane fra 
le quattro ProviI1,ée Ùn~té, ultime reliquIe materiale 
di' divisione di Stati. CosÌ alla grande idea 'politica 
dell' un~one nazionale, si aggiunsero i sImboli che' 
la rappresentano, e' gl' interessi che la fortificano, 
ponendo le vere fondamenta d~l Regno ltalicO' chè 
~uolsicostituire. La CrocediSavoja splende oggi 
gloriosa e_, riverita daUe Alpi al Rubicone, e 'dodici 

- milioni d'Italiani 'hanno aperto un' rnerealoai loro 
prodotti naturali e manufatti da Culoz a Rimini. 

, Dirhnpetto ::~(que~tj grandi resuìtatl'civiH èct 
, eçonomici~ qual "alore possono avere alcuni' sca

P.~.t.i' ~om,entaner::é, transitorj? Dirimpetto a questa, 
v'ita 'nazionale che: Qvunque si diffOl~de piena ",e vi- ' 
gorosà, a'Che)3i ..,; riducono r Iniseri vanti ,della vita 
ID"ull.lcipale, le 'é~i,glorie'~ le cui grandezze appar.oi. 
t~Ì1gono'ad un pçlssato che non può più ritornare? I 

. s.~,questi effetti,'~( doves~el;o aU;=ì violenza di una 
(ionquista,'non s~ 'ne potrebl;>e t~'ar vanto, perclI~ 
là ;servitù 'che n~ conseguè nlutain filali anc~ i 
ben'i.' Ma~ di: chi'ci facciamservi noi, che divisi e 
IliccoH, ci r~uni~mo in famiglia di Nazione per f~rei 
uniti e forti, onde essere pad~oÌ1i di noi <o stessi e 
delle cose nostre? 

,- Qm~st,e verHà 'bene f'urO\10 apprese dal buon 
~_e~so popolare'-, e' il paese si è\11anteUllto tranqlliUo, 
a rnalgrado di alcuni tentativi, fatti per suscn~re 
tumulti.. Né queste provocazioni cessarono; m~ .. il ' 
~overnoc~nosc~ appieno le. cope_de vie per le- quali , 
si ,cerca commuovere gli animI deboli, ~quando ' 
~~ecessitàiIrgessé; saprebbe eonle e dove'agire senz~ 
rispetti. Il, Governo sente ,di avere non solo la fòrza 
che viene da1 consenso dei ci Uàdini concordi con 
Ìlli ne' desiderii e negl' intendimenti, ma quéUa forza 

. an~ora, che vimledaUa cHtadina·cooperaziòne; d{3lia 
quale è siinboÌo armato quella Guardia nazloi1ale~ .che 
in br~vissimo ten1po si rese ammirablle. per ,di
sciplina, sol~rzia, fermo contegno, ò-estrezza nelle 
armi. 

- Il paese peraltro da questa sicurezza del (;01 

verno deve .apprendere a 'mantenere la fiducia l~ 
se stesso, ,]a fede nei proprj diritti, e' la fmpertur-
})abilità c()Iltro" paure e so~petti in~agionevo1i.' E 
donde mai potrebbero venirci serie cagioni di sgo
mento? Il Governo esercita ovunq,ue la sua azione 

senza contrasto, é procede ad oniiùare tu.tte le pub.;;;; 

blkhe istituzioni ceme si fatebbe' in tmnpi nor,.; 


, mali, quando il .progresso interno è laprihcipale , 

CUfa, di' ~hiregge loS~ato. 

:-.~ La, Finanza, çOfitinua a non a\ere bisogni ur~ 
igentj, sebbene,]' Esercito raddoppi~to e tenuto a 
soldo di guerra, ed alcune' riforme amministrathe 
im'portino necessari'amente lin soprappiù ?Ì" spesa., 
Quando do,,~remoticorrere 31 credito, lo -faren1o 
con prudente accorgi.mento', sknri di non trovarlò 
~fruttatù~ 'L'opera no'stra' stenderà i sUOI effetti 
benefici, ad un lontano avvenire, e se noi soli non 
.bastiamo a sopportarne il. dispendio" chi :, potrebhe 
fard rimprovero? Far distruggere ad lina genera
zi9ne:; il patrimonio delle, yenienq è follia; ma, di...;' 

, videre 'fra loro I carichI ai 'ciò·,.che'a tlitte profitta, 

è giustizia. 
Le soHecitudiùi del Governo- per, accrescere e 

meglio ordinare r Esercito non si rallentano, . e·' la 
DIvisione Toscana si fa ammirare per disciplina e 
-per lcompiuto, assetto' militate fra tutti i Corpi 
della ,Lega. ' 

• • j •• .., 

1t Istruzione si va costituendo sopra basi lar..; 
ghe e prinCipj liberali" e tra poco la Toscana non 
avrà nulla da invidiare, aneo per. questo rispetto; 
agli ,StaH pi il qidli. " 

Alte "Op,er~ 'pubbliché, sia' pei·pal't.e dello Sta
to, sia per parte delle,' p'tovlnce;si è dato ufi grmi
d' impul~o, e le' popolaitoni troyeraÌH1ÒOYU:rtqùBùel 
ì"avoro p'roduttivo i m'ez'ii' per supplire ';aHe neces

. sltà 	della, vita.' " 
La. "Religione· 'è ri§p,~tiata ·e venerata, ':'le pro

•.~ . \. -.' .' ç' .-'.~ ~ ...~. : ; ", ' '. . ,- .: 

prietà futté quante assiCurate, i diritti delle pèr-
sm.le garantiti. , 

Queste gon?~ o "Sighod, le cOllcllzi'61ii del p'ae'" 
se, queste le cure del Gov~rno:che orami da seI 
mesi lo ,regge; e poi 'siamO. a1teri,di.'poterle .mo"" 
strare all' Europa-e·agl~avversarj nostri. ' 

- In questo st~t6,présente" ,la' Toscana potrebbe 
mantén~!si quanto',tèmpo fosse' necessario,. perchè 
fatta sièùra da esterrie"~iol~rt:ie~e concordè etran..; , 
quiHai#, se stessa, n~lìr ba che la· ,tormenti ele 

-facCia'desiderare diversa, sorte. Lk difficoltà adnn" 
'que per'durate in una"'piiIlunga espettativa, 'non 
cleri verebbero da noL :NIa l'Eiiropano~:puo 'vedere_ 
di buo~la voglia in~efinrtamente prolungarsl questo 
nostro stato precario, daI' quale potrebbero pure de.. 
rivare alla pace pubbHc~ non pensati, pericoli: Coule 
.noiabbiamo già rassicluato l'Europa sui tentati-,l 
,-ana{chici, e sul b!10n iiso che sappiam.ofare delle 
libertà recllP~rate, dobbiàmo aneo suquestò rassi.c 
curarla, che, vogliamo rimanere in quelrordine mo.:m 
narchico, nel quale oggi si trov~, costituita la mag-' 
gior parte den~ nazioni civili, e' darle garanzia ch~ 
il' nostro principio di 'costHuzionenazio~3Ie 110n si 
Il1uta, . nè può trasformàrsiin Ufla_ minaccia aH' or"" 
dine europeo. Conseguenti a noi stessi, pi'oced~-' 
remo .~:isOluH nella no's~ra, via' èoHa' dignità diI po
pO~D offì~naln, lihero e' rer:;-~~Y{?rRpte nei ptopr.' 

f ' 
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ispiratigli dal diritto di provvedei"e alla sua quiete 
e al suo benes,sere, senza, deflettere nel tempo stess9 
dal nostro Prograulma. 

Noi, abbiamo detto di volere unire gli Stati indi
pendenti d'Italia sotto lo scettro costituzionale del Re 

, Vittorio Emanuele. Lasciando però gindice Lui solà 
del t?mpo in che vòrrà assumere per"sonalmente 
l~ autorità conferitagli, intanto chiediamo noi che in 
Suo nome la Regia potestà s'instauri fra noi per 
nlezzo di UI1 suo rappresentante, e l'Italia centrale, 
uscendo dai pericoli dei poteri temporanei, prenda le 
for,me di quella monarchia nazionale che EHa si 
scelse per suo. reggimento. 

Tale è la proposta, ,0 Signori, che. dopo lun
ghe considerazioni. 'presenta oggi il Governo al vo-
stroesame neIi' interesse delia, Patria. Ìnvoeando 
la Reggenza, non di ùn privato cittadino, nè di 
un Principe straniero, Ina -di uno dei prossimi COll

,giunti del R~ Vittorio 'Emanuele, al quale S. -1\1. 
commise più d'una volta con piena fiducia la 
somma delle cose nel suo Regno, ,.' noi affrettiamo 
l'unione, ne anticipiamo i henefici effetti, remo
viamo le difficoltà del presente, assicuriamo l' av
venire. La- Reggenza di un Principe di Casa di Sa- , 
voja l'affiderà al di, fuori l'Europa monarchica;'e 
consoliderà l'ordine al di dentro, incoraggiando i 
timidi,-mantenendo in' fède gli amici, sgomentando 

\ 	 gli avversi.i 

~ Se questi argomenti hanno valorepresso i Rap
presentanti della Toscana, come l'ebbero pre'sso il 
Governo, l'Assemblea nomini in Reggente S. A. il 
Principe Eugenio di Savoja Carignano. Confidiamo 
che la Maestà del ,Re Életto, con la usata. be- . 
nevolenza 'verso di ' noi, non vo~rà opporsi al
l' accettazio~e della Reggenza. Un tale ,Atto per 
parte nostra non' -solo apparisce conveniente ma 
ben anche opportunissimo. Non fu ambizione di 

3 

" Regno' che spins'e, iI nostro Re a stenderei una 
mano amica. Non Egli conquistatore forbmato varcl) 

I le sue froi1tiere, ,ula noi· ~istruggemmo le nostre 
, 	~ lO invocammo liberatore. Però come già gli chie2. 

demmo di ri posatci nel suo reggimento costituzio
nale, noi gli chiediamo oggi di romper,e g:i' indugi 
ed affrettare in quel modo che noi, sodisfa ed altri 
non offènde, rùnione dell'Italia indipendente. Siamo 
noi che 1l0lniniamo il Reggente come eleggemmo 
il Re" per impulso spontaneo della nostra ,coscienza 
di fare il bene del nostro paese. COSÌ mentre l'Eu 'I 
ropa delibera suna. durevole . pacifÌcazione di se 

.,1 

j 

stessa, a noi non toccheranno le accuse di popolo 
, ,i,'I,. 	 ,incauto ,e solo ;ma avremo ,i diritti di popoli or 'I

~lnati per virtù propria ~ già congiunti per il bene 	 :[ 

!di tutti a quella Monarchia Nazionalè che sola può 	 /,

ilda!'e' vero ordinamento ali' Halia, e pace stabile al 
I..~ 

Mondo. 

PROPOSTA. 

L'Assemblea dei Rappresentanti della Toscana 

coerentemente alla Deliberazione del 20 Agos'to del 

corrente anno,coHa quale dichiarando esser fermo 

1)olo della 'Toscana di far parledi U.;'t fqri'le 1,(e{JfJo 


Coslituzionalesotto Id scettro df!J Re Vittorio E1na
1iuelr;, intendeva conseguentemente adottare la Di

'nastia di Savoja, e lo Statuto Sardo del 4 Mar

zo 1848., 


Considerata la risposta dellei prefata M. S. del 

dì '3 Settembre 18ti9 alla nostra Deputazione: 


Volendo dare' frattanto al Governo del Paese 

una forma più consentane~ all' ord~ne • definitivo 

che è nei voti e nelle speranze dei Toscani. 


, NOMINA S. A. IL PRINCIPE EUGENIO ,DI SA

VOJA .. CARIGNANO a Reggente della' Toscana per- ' 

chè la governi' in nome di' S. M: il Re Eletto. 


~~ , Firenze, nella St.alnperia Reale ~~~~\'>
~(~_._----~-----~~--~~--~~--------~-

"l" 
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CCLXXXIII 


NOTIFICAZIONE· 


La Direzione del R. Arcispedale di S. M. Nuova, BonifazÌo e Stabilimenti 

riuniti di questa Città; dovendo in obbed~enza agli Ordini Superiori ,prpcedere 

all' Acéollo della somnlÌnistrazione delle Legna-" del Carbone, e delhiBrace, .occor

renti alle consumazioni dei prefati Pii Stabilinlenti per un' anno, dal 1..° Decem.... 

hre 'pros~imo a tutto_ Novembre 1860, inv'ita chÌunqu~ voglia 'concorrere a tali 

forniture, ,a presentare offerta separata e sigillata per ciàscuna, nelle mani dèl 

sottoscritto. Segretario'dentro il dì 1 7 . No;ve.nlbre, per quindi devenire nella mat

, tina' del successivo dì 1R· alla loro, apertura, ,ed all' aggiudicazione al minore e 

miglioreOblatore, salva la Sup~riore Appro,vazione fino all'intervento' della quale 

la enunciata Aggiudicazione Jlondiverrà definitiva.. ' 

Fa noto inoltre che i relativi Quaderni di Oneri saranno ostensibili a' tutti i 
/ 

. Concorrenti nella Segreteria del Dipartinlellto dalle ore· 9 di mattina alle ore 3 

pomeridiane di ciascun giotno non festivo. 

,Firenze. ,Dal R. Arcispedale di S. M" Nuova; Bonifa.zio e Sfabililnenti riuniti, 

-li 7 Novembre 1859. 

IL SEGRETAIUO DEL DIPARTIME:NTO' 

Avv. G. Be GIGLIQNt 

~. Firenze, Stamperia Reale . .~ 
f" V 1Il Gov. della Toscana 1809 
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CCLXXXIV 


AM.MINISTRAZIONE GENERAL'E 


DELI~E RR.. 'DOGANE E AZIENDE· RIUNITE 


al 

01~IFICA IONE· 
f 

I l 

lf . . . . " 
1.1 Cav.. Amministratore Generale delle RR. Do~ane e Aziende riunite, in coerenza 

della Rlsoluzione 'del Ministero delle _Finanze, del,' Conlmercio ec., in data' del,. 3 i . 

Ottobre, ultimo scorso rende noto al Pubblico,. che la Dogana . di Chiusi resta 
. . . 

,abilitata all~ sfogo. delle Bullette di transito sotto le discipline fissate dane Leggi 

ed OrdirÌi .veglianti ; dispensando per ora gli Inte~tatarj delle Bullette medesime. 

dall' obbligo di ésibire an' Uffizio enlettèote il Responsale della Dogana' Este,ra 

di Città deH~ Pieve. 
'" . 

Dall' Aniministrazion~ Generale' delle BR. Dogane e Aziende riunite 

Firenze. Li 8.Novembre 1859. 

IL CAV. AMMINISTRATORE GENERALE 

, L. GUICCIARDINL 

FIRENZE, NELLA STA\1PERIA BEALE' 


VV 2 
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Il Confa loniere d.i Firenze, llierencloa quanto è dispbsto coi. Ì)e~teto dei 


Governo della Tosèana del dI' 1 2 Ottobre, decorso, in quella parte che riguarda 

l' ohbligo dell' insegnament~gratuito. àl popolo nelle Scuole·"Minori Comìmali, del 


sistema ·decimale metrico adottato in Toscanà co) Dectèto del dì 2 O Settembre 

1859.. 

Rende noto che le Scuole ,Minori Comunali, qui sotto ihdicate sarànno aperte 

allo scopo che sopra' dal dì 15 stante d(ille ore 8 alie ore 9 di sera nel giorni 

. di l\Iattedì e Giovedì, e nelle Domeniche dalle .ore . 12 meridiane· alle ore 1 po~ 
meridiana per· il t~rrlpo di mesi sei. 

Scuola del Quartiere S. Giovanni inVia S~' -Zanohi~ 


Scuola del Quartiere Sio Croce in Via s. Maria~ 


. " Scuola del Quartiere Se M.NoveUà in Via dell' Alhero~ 


Scuola del Quartiere Se .spirito In Piazza di Ce'stelloò' 


Da! Pàlaz~o Municipale di Firehze ,:1 

li9 Novembre 1859. 

. IL G()NFALONIEn~ 

FERDINANDO. BARTOLOMMEI. ' 

. ~ .. , Firenze . Stamperia Reale 9M+ 
VV 3 
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I , L'ASSEMBLEA 
i 

i DEI R,1\PP'RESEN1'ANTl DELLA TOSCANA 

. nella Tornata del 9 Novembre 1859 a scrutinio segreto 

e 8.1)' unanimità luellO DII, voto s't .. 165 Volanti.' 

Coerentemente alla Deliberazione del 20 Agosto del corrente Anno, colla 
quale dichiarand6 esser fermo voto della Toscana di' far parte di u~ Forte 
'Regno Costitllzionale so'tto lo Scettr.o· del R~ VITToRro EMANUELE, intendeva. con

segue~ltenlente' chiamare la Dinastia di Eavoja' con lo Statuto Sardo; 

Considerata la, ~'isposta della prefataMaestà Sua del 'dì 3 Settembre 1859 

aria nostra Deputazione, , , 
V ò1endo dare fr~ttanto al 'Govern'o del. Paése una for~a più consentanea al.... 

l'Ordinè definitivo ,che è nei ~·oti, e nelle. speranze dei Tos~ani; , 

NOlVIINA· S'I A. IL PR1NCIPE EUGENIO 'DI SAVOJA CARIGNANO a- Reggente della To

scana, ,perchè la gqvernl in l'ome di s. ]\tI. il Re eletto. 

Il Presidente dell' Assemblea 
rr. C OP P le 

l Segr,etarj 
'. . ~-:. :..., . LEOPOLDO GALEOTTI - LEOPOLDO CEMPINI' 

1SIDORO DEL RE-'G. Bo', GIORGINI 

). ,+~ ,. Firenze, Stanlperia Reale ~ 
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L'ASSEMBLEA 
,DEI ,RAPPRESEN1'ANTI DELLt\, TOSCANA 

I , 

'nella 'fornaia del 9 Novembre 1859 alI; unallilnita 
" , 

Lieta <Ù poter dare un' attestato . di lode alla :miliiia. stan
ziale, eniètte .. unvoto di·· ringraziamento e . di plauso per quei·

I prodi giovani èhe accorsero ,volontarj aconlbattere c?ntro 'i ne
mici d'Italia,. e ~ccorrono e, ,stann'o, 'perseverallti ,a difer.idet'e la 
Patria comune. _ l 

Confida inoltre ,che il nobile eSe~pl0 is~rà in1itato ,'fillChè il 
/ '. 

,b~sog,no della Patria lo ricliiedaò 
..' i 

'Il Presidente dell' Assemblea 

,Tè, C OP p I. 

iSegretarj 
LEOPOLi)OGALEOTTI - LEOPOLDq CEMPINI 
ISIDORO DEL RE .-... G. B.GIORGINI 

, i 

i .'l 

+~ ", Firenze,- Stamperia Reale, ~+ . 
I 

. l 

.,,1, 
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L'ASSEMBLEA·· .. 

DEI RAPPRESENTANTI DELLA' TOSCA'NA 

nella Tornata del 9 Novemhre '1859 all' UI)~)llilnità' 

HA DELIBERATO 

Di chiamarsi sodisfatta dell' operat~ del Governo eonfer-. 

mando i pieni poteri. agli attuali 'Reggi,tori dello Stato, onde pos~ 

sono continuare a governare il paese fino alr' arrivo' del ,Reg

gente elettos 

Il Presidente dell' Assemblea 

T. C O PP I. 

, I Segretarj 
i, LEOPOLDO .GALEOTTI -. LEOPOLDO CEMPINI 

. i 
ISIDORO DEL RE - G. B; GIORGINI 

+~, ' Firenze, Stamp~ria Reale '~ 

I 
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A.. ..AI 1~4 i .ltL'i..·.i· . 

~R,EG N A N DO 

S.M. VITTORIO EMAUELE 


Il' 

Considerando che se importa in tutte le provincie italiane 
di prov'red.erealla fOI',mazio:ne di. M~aestre per le scuole fèmminili, 

è ql~esto _l1110. speciale debito dçlla Toscarla, che' può .COl1 Mae: 

.'ltre qui educate , spargere in tutta l'Italia lo illsegnaniento pratico 
di quella lingua elle è il più ~ati'vo e il più illdissolubile vincolo 

. (lella nazio~le; 

Considerando qua'llto prelna di confidare qllesto patrio e ma-·· 
terll0 llfficio adoll11a' riputata per bel,Ie d'oti d' intelletto e di cuore; 

Visto il Decreto del 12 Ottobre del!' anri.o corrente intorno 
alle .. SC110le Magist,"ali n1aschili e femn1ipilis 

. Decreta: . 

Art. 1.' È' istitu.i~a 111 Firenze lilla \ Scuola per 'fornlar 
Maestre. ' 



Art. 2 .. A Direttrice eli (ll~€sta S(~l~ola illagistrale è 110IT1ÌIlata 

la signora Luisa~AmaJìa Paladini· con r emolumento di lire italiane 

tremila~ ' 

Alt.. 5. 
, 

La $"llddetta Direttrice .a-vrà l)tiI'-. r ufficio, di Visita
trice delle Scuole femminili della Toscana sotto la dipendenza del-

l'Uffizio d' Ispeziolle. --. 
Art. !". La Direttrice della Scuola Magistralef~mmìnile si 

concerterà coll' IspettorGeneraleper designarne l'ordinamento da 
presentarsi all' approvazione del Ministro della pubblica Istruz~one. 

. Art. 5. Sopraintenderà all' andamento della suddetta . Scuola. 

r Ispettor Generale.. 
Il Ministro della pubblica lstruzion~ è incaricato della ese

cuzione del presente Decreto.·· .. .. 
Dato in Firenze li dieci Novembre milleottocentocinquantanove. 

Il Presiderd,e del Consiglio dei 'Ministri, 
Ministro dell' Interno 

Bo R I C AH OL L 

Il MiNistro della Istruzione -pubblica 

, C. RIDOLFI . 

.~__F_m..;..-E_NZ_E_,_N_E_LL...-;A_S_T_A_M_PE_I_'.tIA__R_E_AL_E_,=-===,,___ 

·r 

. '~_. __..~._~~~~~iìiìiiiiiililliilillllfllilllllliiillllllllil__________ 1___. .. ...__.... 



i 

'.~ 

'1 

-- - - :;;---- - - ~ --- 

'REGNAN DO 

. . 

S•. M.. VITTORIO .EMANUELE

. ~' ). . . 

IL R. GOVERNODELIAA TOSCANil. " 

I 

Visto il Decreto del 12 Ottobre dell'anno corrente intoi'nQ 
alle Scuole Magistrali' maschili e femminili; 

Decreta: 

Art. L È istituita ui Firenze una SCllola per formare 
Maesti'i elementari. 
. Art. 2. A Direttore di questa Scuola Magistra.le è nominato 

Pietro Thoual~', tanto bellemerito della istruzione', educativa della 
IGiQveiltù, COl1 }' emolumento .di lire' italialleì:remila.' ' 

Art. 5~ Sopraintenderà alla suddetta Scuola r Ispettor GecO 
.nerale ~. :eon cui il Direttore nominato si concerterà per designarne 

. r ordillament~ da essere approvato dal Ministro della Istruzione 
pubblica... ..,,' , .,.. . ',,' 
. ,II Ministro' della Istruzione pll})b~ica è incai~icfltO', della esecu... 

'ziOlle del prèsente, Decretò. , (I, 

Dato li dieci Novembre ll1illeottocentocinqualltanovee 

Il PresidetUe del Consiglio dei Jlinistri 
e Ministro dell' Interno 

Bé .RICASOLI. 

ì l ffIinisltudella pubblica' Istruzione 

C. ,RIDOLFt 

~ Firenze, Stalliperia Reale~à 

~. 

- ~:;-:;.::;rrr-'::'-:.~'-_---' :;:,ru"""'"':l 
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Il ,Direttore Generale della:·R. Azienda dei Sali SI . dà pre
mura di po.rtare a no.tizia dei Rivellditoridi Sale e Tabacco della 

Tosca~ta ,che in· seguito. ,al Decreto. del '~_uperio.re Governo. de'· 2 
stante' etsendo stata' anlmessa per tutto, lo. ,Stato.' la. libera Co.i1st1~ 
mazio.ne del Sal M'arino alla pari del!' altro. di Volterra; i mede
simi si ,trovano. nel dovere di tenere appro.vvisionate le . loro. . Ta
berne anche· del genere· suddetto; con prevenir li che ove ne re
stassero. ùlallcanti~. no.n potrebbero.' sfuggire le conseguenze della 
loro trascuf:;ttezza éstendibili per lè. veglianti Disposizioni, ·fino· alla 
perdita deIlepatenti~· 

. Il Direttore. Generale 

p~ pANDOLFINI BARBERI~ 

~. Firenze Stamperia . Reale .. ~ 

Il Gavo della Toscana f 859 XX'! 
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. \ 1.ORDINANZA 'HINISTEBI!LE
.";..~~ ,- ' 

.~ '. -, 

r.' ; ,'. J: , 

,ìt~INISTRO DELL'INTERNO 	
,1 

. Vist~ la ~rdinànZà ministeri aIe del 20 Ottobre con la q~ale . 
venne, prescritto che l'ArchivIò di ,Gabinetto della ce,ssata .Corte 
;	granducale fosse consegnato ~l, Soprinte'ndente 'Generale degli Ar~· 
chivì per essere cU,stodìto nell,' Archivio centrale di Stato; 

Vista I~ Offic:ialedel' SoprinteI).dente 'generale . deglì Archivi 
del dI 21,. Ottobre deèorso in cui con nuovi argomenti .... conv~Ii... 

dando quallto esponeva n~l ,precedente suo rapporto citato, nella 
.	medesima Ordinanza, scende.v~ nella coll.clusione che ìl suddetto 
Archivio di,gabinetto ~~Oll fosse da 'riullirsi all'Archivio 'centrale 
di Stato potendosi ritenere che contenga carte d' indole diversa 

,

da qlielle che l' Archivio centr~le è 4estinato pei regol~menti ve~

: 

, , glianti a rlcev~re; 
, COllsiderando cheprinla di portare' ad eseCUZiOlle T' Ordillanza.' 

del 20 Ottobre decorso appariva utile il nominare' una . Commis
sione la quale ,si occupas~edi esaminare l'indole delle carte che 
si custodivano nelr Archivio di gabilletto e di farlle le cÙllvenienti 

\ \ 	 

separaZIOnI. 

, "Ordinà, (Ill~nto appresso: 


. Art. t. Viene istituita una Commissione composta' dei .. 51
gnorl 

I.~' 

XX,2 
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, Conte Demetrio Finocchietti Amministratore -dei Reali Pàlazzi 

, 'e Ville, 'e 

Avvocato Tommaso Corsi; la quale farà l'iriventario di tutte 
le filzeecatl(iì' 'COnlpt)lltèiltf ,1~Àrchi:y,h;r, tl~ ;ga:biI1~tto ' , della "già 

,Corte granducale, l~ c1asseraseconcl'o i' tempia cuia:ppartengono; 
e determinerà quali 'di esse possono invÌarsi e rimettersi all' Ar~ 
chivio centrale dì Stato ~ e quali' custodirsI separamente. 

Arte 2. L'esecuzione dell'OrdiIlanza . ministeriale 'del .2.0 . - . - ,- - .. -. ----
Ottobre decorso,' in quelle patti in cui )non' è modificata dalla 
presente" rimarrà sospesa fino ,a tanto che la Commissione non 
abbiaesegtiito il suo 'avoro. ,,' ' 

, Data in Firenze' li undici Novembre milleottocentocinquanta. 

Il' President:e del Consiglio dei Mi1tislri- . 
. .Mi1ì'istro àézt Interno . 

Bé RltJASOLI 

.. 
.- I 

r'

Ì' \ 

+~~Firenze,nell~ Stamperia Re,ale 
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per' r insegnamento ... del Sistema Decimale 

. . In conformità del Decreto del 12 ottohre i 85li ,rino è la terza parì~deìsoldo toscano, tanto è dité 

pubblicato nel Monitore ,Tosc'an~ del 14' Ottobre' 
 denari 4. come un terzo di ti centesimi,ossia cen
N. 257 , 'i ,Maestri deIie Scuole minori qòÌnunaIi tesimi nnoe due terzi. Fatte fare questeconside
dovranno,a' cominciare dai l5,Novembrè, spiegare 
 , razioni, si esercitlIi6' ~li Scolari nel I trastortn~re i 
gratuitamente agli adulti nella pomena'ca e ,in due , roUi usuali della lira toscana-' in centesimi di quellà, 

'altri giorni delta Se ttim a'na, epòssibiimente nelle e a farè sopra quantit'à. di ,intieri e di rotti deci
" ,', I , , 

ore. serali, per il, tempo di sei mesi, il sistema' de- mali le oper~zioni solite dell' Aritmetica; notando 
,cimaledeila nuova Lira italiana; che fino·dal primo praticamente a chi lo ignorasse, che siccome i.rotti' 


, Novembre è divenut~, la rrìonet~ legale della To-
 decimali nel lo~o re spetti v o valore e ,nella loro suc

scana ~ seéondo il, Decreto del 29 Sèttemb~,e ,pub.;. cessione procedono come gli intieri, così possono 


, blicato nel MonitoreToscano (N.' 244. 30 Settem,.; scriversi di seguito agli intieri medesimi, separati 
. <i;I'bre

l I 

).. " ' ","" , da -una virgola: e nella somma, 'nella sottrazione' , 
, {r , "Nel decreto suddeUo deÌ 12 Ottobir. si ingiunge , nella ,moltiplicazione" nelladi-visione si può operate 


ancora l' ins~gnamento del sishii11a metrIco de' pesI come si farebbe cogli intieri, 'salvo a separare da 

e delle misure. lVla poichè il lqrouso non è' ancora . ultimo" con una virgola lè cifre ch~ rappresentano 

obbligatorio, potranno i Maestri cominciare 'l' inse- i decimi, i, centesinli ec~ , , 


, gnamen'tQ dalla moneta, e pl:eparare cosÌ la mente Quést' esercizio sopr~ la moneta' ioscàn~; prè'" 

dei discepoli a meglio comprendere a stio tempo parèra gli scolari' all' intelligenza e all' uso dei de~ 

l' intiero sistema metrico.,' ' , 
 cim~li del:la lira nuova italiana. E dopo questa pre;;, 


L'Uillzio d'Ispezione· ha cI~eduto hen fàtto di par~zione faranno i lVIal"!Jtri ben comprendere, agli . 

porgere, ai Maestri delle Scuole Minori un qualche scolari cbe la sostituzione della m;lOva' li~a italiana 

indirizzo acciocchè 1'opera ioro sia uniforme 'ed ef- alla lira toscana, noh è lui capriCciO., riè un fri

ficace. ' , , 

volo desiderio di novità, nèun' inCOll'iodo, maè , j 
E per 'comlndare' dalla moneta, procti~eranno ~,coÌ1sigliata, dalla grande. utilità che ~ verrà'dal poterei 

in prImo luogo i Maestri di chiarire 'heÌla mente dei facilhlente intendere con tanti paesi cheusaho que~ 
• '. 4 _' '. •

discepoli il concetto del rotti decimali e mostrarne \ sta,moneta, quali sono la Francia; , il Belgio, la ' 
, , ,',' , 

il façile U,80.l Chi fu già, cOllveni~nteinente istrùito. Svizzera" ~l Piemonte e altri: Mostreranno conl~ . 
'neiI' ArItmetica" non avrà bIsogno se non dlsen- ' ella riesca coniòdissima P<3Ì' la facilità del, conteg

tirsl r~mmemorare le' cose' già ,'app~ese, e:, forse di~ gia~e quanto! ~irotti,. che vanno di dieci' in ~dieci, 

mentlcate pei disuso. Ma a chi non conoscesse que- come gli intieri, e per l; esservi così una sola ra-, 

,sto genere di rotti, non sarà difficile fare entrare gione di moneta Invece delle molte che in Toscana ' 

in capo che se. una lira si dIvide in ve~ti parti che si usavano, e ciascuna coi loro rotti "particolari e 

sichiamano'soldi, oin -dodicI' che si chiàmano era.:.. 
 di diverse guise" come il francescone diviso in dieci 

zie,~può similmente divIdersI in cento parti che 'si paoli, io scudo in sette lire, la HI:a in venti soldi, e 

chiameranno eeniesimi, o in mille che si chiame- il soldo in dodici piccioli; il fiorino ih cento quattrini. 

,i'annQ miilesimL ',~ perchèlI 20 entra, 5 volte nel Divers~tà che'. :generano confusione, difficultar;lO 'le 

,cento,'~ manifesto che unvetltesimo pareggiati c~n- , operazioni dcI calcolo, e rendono facWssimigli errori. 

tesimi, perciò il soldò tOScano è" uguale a 5 centesi Ora la' nuova lira non è gl~al1 ~cosa differente 

mi della lira. toscana, co~e ii soldo nuovo ,è pari a 5 dalla nostra. E già tlltti~ conoscono il 'franco; dal 

centesimI della I1ra nuova italiana. E pOlchè il quat~ quale la lira italiana differisce SOIOidi nome, e Isiamol ' 
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soliti· dì contado per qnattordicl crazie,' ciòè ileI' 

lire una e un sesto. Se, il,ragguaglio pr~ciSo - fosse 
questo, il calcolo· sarebbe .. ~cile. Ma la- v,era propor;;;. 
zionè è come 100 a 84; ,mentre·a- ragione del se"'" 
sto meno, la. proporzIone sarébbe ... torill!: 1aO;f 8:3
e un ter~o., Si faccia'dunqué'']j'è1t c.om-Preìrd~~~ ch-e 
lire- cento toscane equivalgono a 8'4 lire nuove, 'e . 

viceversa 84 di que~te a 100 di 'queU~ 
Dis~ende {U qui cliepe,r: traSf?rmare qualuII"

que 'quantità al ·llfé to~dlrie' ib li:r~ iùil1aìré~ J5astà' 
moltiplicarle per 84 e poi separare le due ultimè 
cifre, clie 'Sono decitrtiecentesimi. E viceversa per 
ridurre ~e italiane a tOfmane si devono dividere per 
84 e moltiplicare- per tento; o' siapccrescere due, 
zeri' al quoziente, o considerare. per intIere le due 
cifre venute dalla divisione di decimi e_ .centesimi 
del dividendo. 

iccogìi 'esefupj. 
\ 

ne triTO da. ridil'tre 	 a Ìiré dauiine, Ifre tosca:: 

t t~i3 X8.~ 
4972
~9i4. 

18 ' 

'g.ì 11~t.2: 
612 
000 

. n quozientè -prèciso: è1'S: aggiungo dùe. 'ieri, e 
ho 1800,che è in lire toscane t'equivalente esatto 
di t t 512 nuove. Se la di visione lasCiasse .un 're
sto; si .acèr~sce~e'bbero ·41.Ìe zeri 'al resto, e conti... 

-'nuando la divisione si 'avrebbero le' dtie I ultime ci..; 
tre' degli' .intieri del qu,ozlentee . 

~seillpio '---. Siano da 'ridursÌ aliretQscanehre 
italiane 1590. 

( i) 	 (2 ) 
1892 (892.85 ' 


.84 f 1590 '8~, 1 J590' 


75.0 	 150 
~8.0 .780 
240 ·2.4,0 

72 	 720' 

4,80 

60 
...... 

\ 

Si ~anno intiere lire toscalle 1892, COfr un avanzo di 

'~2 dopo t due ze~;l'aecll;esciùtt SeQllCs'toàvànzofosse 
·plc.oolisslmò~ sLpotrebbe trascurarlo; ma volendoue 
tener conto, siagglungano altri zeri econtinuand() 
1a' divisione si avranno Si) centesimi da accrescere. 
iÌgli ihtlèri,' éomé'si 'v-ede sopra ·ali' esempio N~o 2, .. 

.	:P1Ù' on: rest&' di' 60r c~e si potrebbe ancora diyide

Te" aggiungendn, un altro-zero, . e siotterr-é.bberil 

'de' mHlesilui .che ,nei negozj usuali si trascurano. 


, . Le Lire t6:scanesi riducoI~O facilmente ;3 .Llrè 

it1tli~nè:,ailto stittiaefidci: d~ ésse~· ééntesimi nt 


Così. da ·Lire !oscane .&.80 

levando' 760 SO 


Restano Lire italiane ·4·03. 20 


. Ma quèstù' tnodò di ridùzl-one. che può 'servire 

~resereizioedi ris'cuntro,ricbiede due operaiioni,

,cioè ,tinaiitDit'iplici~ilori~per trovare' i' i 6' centes}.. 

1111; e poi i~sOitraifofie. Nè si poJr.ebbe don' egu:afe 


_~,.::··.;,":~;-·f1(·J;',·" ~~ r . .;:'.~ ..~'" ~( :... ~.. ~,'. ~-.~: .. \:"'\ t":. " .. ',.'. -= ; 'i '> .~.':

e·sttttezZà rtdutre' in. :opposto Illudo le: Jjre ~taliane' 

,alfe tùs't:ailé~ {Hicthè Dècd\rrer,ebbe: àggi-ungefe rtI'I~' 
Lir'e ltalta'!ie I 6 \oUallta~uaÙreshni t40è i9 cenìe~ 
~iinie, 1 Veniune5inio di c~ntt!~Ì1TiO., Trittavlà nel 
comm-eféio;e .per I sOlume Ìlon ~randi ;Si tiene 

'1 'qiiésta\'iil, trascuranrJ.ri il venthtiesHnoe c()Ìisi~ 
derandoja Lira ita:Iiariii' rmr.i i,; -19 tdscane~ Uelle 
5i bhiallia il cam))io a t Hl, ~. E giovàva~otatlo 
per "fate ìntendéreq~e~ta pratica e :questa nnIDietà 
di dire. Ma il moltiplicare e dividere per 84" è bpe;;. ,t. · 

l'aiione più spedita ed esattissima} 'einqrlesta di 
pr.eferenza. il·Maèstroéserciterà ·a ,lungo gli s~ 

, lati nelle scambievoli 'riduzioni; le -quali satann.o 

facilitate~alcOllvertire . primieramente i soldÌ l~ i 


_ denari delle Lire tm,ca.i1e 1ft "rottìldecimali della me

cdesima. lira. Dopo' tal\ eserci~j ~basterà ·che il Mae ' 

stro presenti agli Scolari una delle tante ta,'ole di 
(fi~uzione cbe sono ~tate stàmpatè, ,e né faceta 10l"Ò 

intendere l'uso: --- Il q~ale ,ririscira f.acilissuno dac:le 
',chèsia stata compresa dai. giovani la relazloite_ 

delle due monete, secondo ia quale .le t'avole' s'Ono 
,distese; e dac.çhè essi stessi abbiano trovatè . per 
calcolQparecchie delle riduziòni che la t.abell.a {;DÌl-

tiene. -	 , 

'Procedendo 'per .qu~sta 'via, i ~Iaestrt non tnr 

~·etanno grandi difficoltà ad assu.efarealraggua,gli 


"dell' antica e della nuova~oneta lè ltèrsone che 

'si~lnoinedioéremente 'perite nelfctr .dic~6nio 'conla 

penna. lVIà vi son.o tttttaviapur ttopponon po'chi 

'artigiani,·che non sanno nè leggere' nè scrivére nè 

'citlcolare secondo le regole-dell' Aritmetica. l pià 

però c,dcolanoa loro guisa mentalmente, e spessI) 
~on m-aggiorepre~tezzadi'chi scrive, e per vie m-' 
gegnoseioAnco a . costoro bisogna p~ocurarela' co"" 
gnizione della nuova moneta e della sua proporzione.' 
con la ~oscana; maè da procedere dfversa:mente. 

Per primàcosa si jn~é.gnie si ripeta IQfQ 'e 

- faccia jmp~rare amente il ragguaglio stabilito dalla 
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Leg,g,e, e che si tro.va nelle tavole (1) tra le' mo~ 
net~ conservate in cors~, è'le Lir-e nuove, non, 

! omessi i' quattrinI, i~oldi e Ie!cra~ie. Questo., ~,o.lo< 
già varrà mo.lto. per l()fQlleUegio.rnaliere spese é 
riSCo.s,sio.nL Continuando" questa istruzione ~rale, si 

, potrà dipoi far loro. mettere', ~ mente la ridu;zion~ 

di certe qQ~l1tità ehe più spesso. l'engono. iIl usO.;,I 

e scelte CQn. tale i:fvve:dimento., c~~ iJ po.polano. un 
po.CO svegHo po.S~~, pa quen~ ~edurre facilmente i\ 
ragguagliQ di altre chèvihanno ~napiù ovvia 
relazione, eDUle qu~lla del ~oppio, d~l triplo., del 

, decuplo; ea queste deduzio.~isi ajutino interro~, 
gando.; si suggeri~cfl quello che non è tro.v ato.; si ' 
pDngall(ll ca-sj ,pratic\· di usuali' contr~ttflzioni; e _si ' 
chieda la risI>osta! si adop~ino insomma tutte quelle 
,p.rti qeH' jn~egnam~ntocll~ ~ccit~9q r~wula~ipn~ ~ 

, •• -, I " 

conducono. d,al 'no.to. all' ignoto." accrescono. le forz~ 
pelI' intelletto.'svegIiandolo. ,~, opportqnamente \aju"'l 
tandQlo. Là pratica fa.rà i~ restQ~ . 

. Que~te pòche' avvert~nz~ basteranno a indiriz"T 
~ar~ i Maestri delle ~cuole minori i quaI~ sap~anno 
in :questo·pratico ~ insegnamentQ ai popolani porr~ 

. qne,lIadÙigenza ,e qu~W aw~re ~ cb~ rip-cgnQ ,tlltt~
le difficoltà.' .' . .. 
'.1. '~;'.'l .~~"~.' ~ 

~t LAMBRUSCUINI lsp~t~or ~enera16 

/1. G~)'rTI 
fspettQri Speci(lli~G. BV01'lAZI~ 

·~;'<::7,\;-i<,:\' .. ':.:;;- ..;": 'l ..·:', · ..... 1~,~ •.:. ·~~'(-".,;i·1 (._~...!; _"\",,-,,:.tl,· 

, fjrenze nella ~t~Jl1peria flea'le . 
XX li, 
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NOTIFICAZIONE· 
'•. 

... wl 

L' ' 
. . ., lllustriss. SÌg. Cav .. Cbnte LUIGI GbGLÙ~LMO DE CAMBRAY DIGNYDiretto'~e Ce

neralè dell' Amn1inisttazione dei RR. ·Possessi fa pubblicamente noto come 3:Ue 
I ore 11 di mattina' del dì 24 corrente saranno esposti al' pubbli~o In'èanto, da 

tenersi in una Sala della' ~asa di A rn ministrazione, ·della R. Tenuta. del Poggio a 
çajano, alla presen~a dell' Agente, ErnilioTur.chini, i seguentiN. 23 Lotti di Piante 
,d'Alberò e d'Olnlo esistenti nella R.' Tenùta suddetta nelle località quì appresso . ,
notate, Cloe

'J 

Piante d' Albero~ 
[,OTTI 
"-_--:'

t , N.- 10 Pianté nella Macchia delle Pavoniere cominciando dal primo lire epros:eguendo verso 
lePavoniere, segnate dal N. t. al N. 10~ 

H. ," 12 dette in oetto luogo, segn~ate dal N. 11 al N. 22. 
III. n 14 dette in detto luogo; sègnaté dal N. 2·3 al N. 36•. 

Piante d'Olnio. 
IV., N.l) 9 Pi~nté suÌlo scolo di Pantano,. dal Ponticello .proseguen~lo allo Stradone: della Calata, 

segnate dal N.L al N. 9. 
V. 12 dette in detto luogo, segnate dal N~ iO. ~l N. 21.I ('( 

VI. . «' '_ 6 dette in deito luogo, segnate dal·N. 22. al N. 27h' 

VII.« 12 gette in ~etto luogo, segn'8.te dal N. 28 .. ,al N. 39. 
, VIII. le 14 dette in, detto luogo, segnate dal N. 40. àl N. 53é' . 

. ix.' (, 10 dette in detto luogo, segnate dal' N.54. al N. 63.. 
X. « t 5. dette in delto luogo, segnate dal N.' 6~~. al N. 78. ' 
XI. ( 8deÙé in 'detto ItlOgO, segn'ate' dal N.79 al N. 86. 

,xn~ «.11 dette in detto luogo', segnate dal N.' 87. ,alN. 97. 
XIiI. « 18 dette indetto luogo, segnate dal, N. 98. al N. 1t 5. 
XIV. « 17' dette in detto luogo; dal Ponticello proseguendo allo Stradone della Calata, segnate 

" dal N. 116. al N. 132.'" 
" , 

XV. « ti dette',in.delto luogo, segnate dal N.133. al N. 1$1. 
XVI. «'12 dette in detto luogo, ségnated~l N. 138. al N. 149. 
XViI. ( 18 dette Indetto luogo, ,.segnate dal N. 150. al No U17. 

XVIII. « ',9 dette indetto Iuo,go, segnate dal N. 168. al N. ,176., 
XIX. « 12 'dette in detto luogo; segnate! dar N.,177. al Ne 188. 
xx. (' '7 dette in dett~ luogo; s~gnate dal N. 189. al N. 190. \ 
XXI. (·f Hi d~ttenel Prato delle '1Helle, comiriciando dallo Stradone, segnate da~ N.' 196. al N~ 2108 

XXII.' ( ,13 dette in detto luogo; segnate dal <N. 211. aiN. 223. 

XXIII. I( t 3 dette in' d~tto luogo; segnate dal N. 224. al N. 23~. ' 

f / •• 
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.: J. Gli ~ggiu-dica tal'j dovranno per : sipurezza _ de lI' offerta e adern pi'ulento dei' 

seguenti obblighi,noHlinare,nell' attodéll' Aggiudicaz'one idoneo respettivo Malle~, ~ 


vadore che dovrà accedere con la soEdaleohhligazione' alla stipulazione dell' op~ 


porluna Scritta privata. di COlnpra delle Piante aggiudicate -riel termine di giornì 

otto dal dì .della -seguita Aggiudicazione, in difet'to di, che le Piante aggiudicate'" 

sarannonUOVa,111ent~ 'esposte 'all'Incanto a. tutte, spese" &capitì" e danni deiu1ede-
sirni -Aggiudicatarj.'  I , 

II. InlHiediatan1èntedopo la- stipulazione della Scrittasal'anno consegnate al 

Comprato1?~ le, Pìa~te dalle Guardie di detta R. Tenuta,- ,attes,a la 'qué\l- c~nsegna" 
che s" ÌI\tende'rà effettuata subito "dopo la detta stipulazione, tutti i darini,pre-" 
giudizj ,e -, mancanze che si trovassero o foss~'1'ò' respettivan}~ntefatte alle .stesse, 
Piante saranno a cayico dei Co111 pratori, rilasciandosi ad essi non tanto l'azione ,.r 

contro i, dannificanti, quanto ancoraI' assistenza qelle llledesin16 Guardie, sòlita 

pl~estarsi, e l' azione contro -dI esse in caso di, ~ancanza al loro dovere, senza. 

che" i Cqulpratori possano aver regresso contro l'.AÙ1[ninistrazione dei RR. - Possessi~
I 

111. Il ,prezzo' di Aggiudicazione , dovrà.' p~gar$i per, Qua ,ter~a parte nell'attq 
dell'Incanto, e'- per ognirimaniente nell' atto clvlIastipulazione ~ella inçliCflta S~ritta 

_ nelle manidel l predetto' Agen;te, e per ,conseguenza' entro il terwipedi giorqi otto~ 
lnaseiilpre 'prinl~,- di por 11larlo al taglio.- _ ,_ 

IV', Il, 1'aglio delle' dette Piante (lovr~e$egu~rsi ~' -~egola d',~rte, ,e sotto-la. 
, vigilanza d,egli Inipiegati (!ella, R.,.Azienda éd ulli~~p~rsiùentr6 giorni Cluin(lidI dfll 
dì- deJla stipulazione della 11recitata Scritta~, e non più oltre,' con, d'oyere: il ILe'
gname tagliato essere 'asportato fuqri della suddettaR. l'enull\ entro due tnesi' 
daUastiprt!azione predetta. Il Legnanle poi . non ,tagliato,', nè asportato nei , pre':f.1 
citati modi" resterà abenefizio~'del!a AI!lrninistraz!one venditrice, sen?;a cheiICorn,~ . 

,pratore' possagianlnlai pretendere -indennità di sorte ' _' 
V? Saranno a carico deiConipratori le spese _cl' Incanto, ',starn}3a _ di affissi, e 


Scritta dastipularsi COfile sopra-c, deterini.nate~nL. '1.- 6~ 8. per ogni Lir~Cento 


di aggiudicazione. ' 

VI!. CliiuHf!Ue pertanto vorrà attendere alf' acquisto delle suddette 'Piante ,pùtr~I 

presei.1:tarsi ~ fa r~ ,lesu~ offerte nel giorno, ora ,e luogo sl,ddivi§~ti~ 

Palla, Dire~ionè Generale defl' AlnminÌstrazioIle dei nR~ Possessi 
'Li 12 Novclllbre 1859 

'FIRENZE,NELLA S,TAMPEHIA l,tALE,' ~+, 

'\ 

l'"~ 
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MEMORANDUM 


L'Assemblea dei' legittimi Rappresentanti deìlà vigorosa;'~ unanime con Ìa quale, 'qùasi' 'obbedendo' 
Toscana nèlla sua tornata. del 9' di, questo;mese ha 'ad un istinto di salvezza; gli 'Stati hidipendenti' di 
'emessò 'una impòrtanÌissima deliberazione, l~quale Italia' procurarono di provvedere ai loro destini 
puÒ 'i!isostànza :considerarsi come la conferma e lo f~tti· (incertI d~llaguerra, minacciati dalla pace~ 
svolgiménto iògico' déi due, Voti precedèntèmentè Convocarono' senza ritardo ,le Assemblee nazionali, e 
èmaùati. . . queste'dapperttiitoed unan(iriemente votarono la de~ 

La Reggenza -di s . .A~ R. il ,Principe Eugenio cadenza degli antichi Principi, e- F~nnesslone . al 
di Sa"òja Car~griano' è stata; sulià proposta del Go~ -Re:gno costituzionale di S. M. :il Re Vittorio Ema~ 

'. verno medesimo; solennemente ,proélamat~... nuele; strinserO' :a. cotnune ',difesa la Lega 'ulilitare'j 
È quest'O un avvenimento. meritevole della piìL ed ogni atto dipendèiìte dalla 'loro iniziativa , com~ 

__ grande attenzione; ~ che i Governi delle-gr~ndiPo~_ pirotio, che portasse .a pratic.a applicazione ibvoto 
tenze non possono non accoglierè con simpatia, poi~. destinato a congiungere i popoli della media -Italia 
chèmentre esso prova da ùn lato la ferma persevé-' . coi subalpini e coi lombtlrdL 'Cori ~ai1ta cosUihzà di 

I I ". ,". ' 

ranza delle' popolazioni toscane,nei lorointendirnenii propositi' e co~ì attivamente operarono, che aque~ 
e nei loro propositi, offré dall'aitro' all';Eliropa una , st'ora la decretata annessione può quasi conside~. 
luminosa guarentigia di ordine, dimostrando. come rarsi cOme. di fatto"eseguita.É sempre procedendo' 
l~ popoiazioniistesse,' ancQe inrriezzo alle-ansietà cùl medesimo intento., e' de'sidetosi di conseguire e 
della loro posizione, rimaJ)gàno fed~Ii al prIncipiò . di affrettare la bramata ùnificazione, gli Stati in
monarchlco ,e pongano in -opra' tutti i, mèzzi ripu- dipendenti d' Ìialia :hanno. adesso' concordenlente 

, iati i più efficaci a prevenire e rendere iriipossibilt elettO a Réggente S. A. R. il PrinCipe, Eugenfo di . 
le' agita,zioni rivoluzionarie. . Savojc:f ·Carignano. . 

I . , . 

Ilvalo.répolltièodique-sto tatto notabìlmen te Una profòndaconvin~ionè ed ùna fermèzza a 
.SI accresce,' anoi~chè 'sI considera che una identica . tritta prova erano senza' dubhio ·necessarie tanto pel 
ri"soluzione è stata in pari teUlPo' adottata 'da tuUe Governi quanto ,~'ei ·pdpoli italiani onde 'persevèrare~, 
quante le Assemblee ~azicnali . degli Stati indipen~ come essi han,· fatto, in· questè determinazioni ed 
denti cl' Italia: . - - In questa ·concÌotta. Gli ;accordi di Viilafranca ave~ 

Cosi r I ardente qliestibne deIr assestamento de"" vano cr;eato per S. M. l' Imper~tore. dei Francesi 
flnitivo dell' Italia c,entralè va facendo oghi giorno un. debito di lealtà di assumere il patrocinio della' 
un passo di più "erso la sua solUZIone. Ed ora che, causa ·delle Dinastie decadute; ed Egli francamente 

. .. I , 

D:rmata ~a pace a Zurigo, Sianriunzia a tal nnehn esinceramèI1teadempivalo. L'opera· della Diploma
rninenteun Congresso ,il Governo della Toscana zia· francese nell' Italia cerrtrale 'duranLe- gli 'ultimi 
crede non s~nza utilita 't)er -ia callsa nazionale, e -'qltattro mesi fu tutta TivoHa a questo 'finè~ Soi1o' 
per quella più g_eneraIe, deUa q,uiete eluopea-, di - noti all' Europa intiéra gli officipremurosi 'é con-' 
esporrèancheÙna volta i mO,tivi . che deÌ]a soddi~_ . tinui ,in vari tempi e sotto varie forme· interposti 
sfazion.e dei Iiost~i voti fanno urta condizione irn oal' Govèrn9 . imperiale di· Francia presso i· Governi 
presCindlbiie di·tI~anquhiità e dI pace. degli Stati' indipendenti 'd'Italia; ma è noto del pari 

In questo concetto, 'occorre brevemente di do:. che questi, malgrado il' vlvissimoloro desiderio di 
cordare. che; non appenala nuova dei,-preliniinàrl mostrare al magnanimo Imperatore dei Francesi' 
di Villafranca ebbe risvegliato nei popoli" deU; ItaI.ia . tutta. la loro gratitudine pei graridi servigi da Lui 

centrale il timore di u,ri~ restautazione degli anti resi- ana causa italiana; hanno dovdto'con loro ram
chi Go.verni;essi non indugiaro'no Oil momento a lllarico . tlpetutamente dichiarare di· non poterne sé~ 
pròtestare. aÌtamente e con tutti i mezzi· ~he da lorò gnire i consigli. 
dipendevano, coIitro il pericolo che loro improvvi ... · Ma se ben si cònsidera quès'ta gravè qtiestione, 
samente ed in modo inatteso sovrastava. È oramai se vi si porta un esame scevro 'di pàfzi'alità e di . '. 

un fatto acqtih~itoalla -storia la risoluzione pronta, preconcetto; non potrà farsi a meno di Con venire 

I 

I 



J(;lle l' aUilndhie clègli stati' dell' Italia centrale è lanesle? Il partitoperianto'plù, ìogJ.co, piil giusto ed 
'più c:onsentanea agl'interessi veri della EUfDpa,e.anche, più prudente sarebbe': quello di non~ d'ifferire 
la piii yaritaggiosa alla tranquillità generale. ' 'piÙ' a 'lullgo-a ~iconoscere i'votì degli 'Stati indi""

A dlle grandi risultati co'llduce infatti, quest'.at- ,pendenti·dÌ' Italia, e ad ,accettarli ,nel 'diritto' , pube 
titudine loro; essa raggiunge ecompj~'lo scopo cht?, blicoeur'opeo. Ma per sottrarsi' a qnesta'cont:<lusione 
per ragioni le quali a nOI non èd.atodi penetrare ;che sarebbe la ,quièted' Italia e tor,rehbevia una. 
o di giudicare, non ha compiuto la guerra, vale a .causa ~i 'allarme universale e di universale,iIi~, 
dire la indipendenza cl' Italia, contrappesando seri'a,.. 'quietudine, si spera forse nelia nostra stanchezza' 
mente la ,dominazione e la 1nfluenza austriaca: essa 'e negli' effetti dissolventi di una incertezza indefi-,-, 
associa indissolubilmente. l' idea della aazionaiitàal nitamente prolungata. Si è, tanto' padato, segnala-
principio ~dnarehico" a quel principio' nel quale la mente dai pubblicisti 'divoti. alla pùlitlc'a austriaC33' 
maggiorità degli Stati civilid'EQ.ropa si trova oggi~i questo' sisten1a, si ~è con tanta persistenza con
_costituita~. Se la condotta degl' Italiani, se la soddi.:.' l'ertito in minaccia per trionfare della volontà'per- ' 
sfazioo.e dei -loro voti non dovesse .produrre altri severa~te dei popoli, che noi crediamo. dI ,dov,ereI 

effetti, 'qìl~sti soli, ci, sembrerebbero 'bastevoli,' per una volta esamInarlo a fondo e con piena'fr~nche~'Za.. 
cattivar~ . a~la, loro 'cal~sa, la sii1Jpatia." ed all' uopo ' Imporre ad 'un popolo ,ttanquiUb, ordinato, inof- ' 
r appoggio di'.1uUi i Governi illuminati. rènsivo U110 stato di cose' ripugnante ai ~uoi sen'" 

D'altra parte importa nondimeIltic~areche'dal timentì, a'i suoi i~teressi, alla \sùa. dignità, ecco lo 
giorno in cui l i prelimin~Fi di. Villafranca furono scopo: le ansietà 'dell'incertezza, i turbanlenti il'r
consacrati, la questiQneha progl~ed~to ,ed ha preso ' terni, il disordine, forse la guerra .civile, ecco i 
un' carattere che rende più scabrosa, 'e quasi di- mezzi.' Tutto dò serbando l'apparenza eU .rispettare 

: remmo impossibile? qualunque soluzione che non,sIa la liber'tàdi iJUesto popolo,' e menandO vanto ·al 

oli', quèlla' della sanzioné' dei voti popolari. A parte' la bisogno' della generosa c:ù-udIscendenza. Una 'p

. gravità ' e l'autorità dei fatti çOlnpiuti, solenlii e 'tica cosÌ in~'i(tiosa', troppo rnanifestamente ofie~de 

. ripètut~ assicurazioni hanno oramai posto fuori di ilsenSombrale, perch~il Governo della Toscana 
duhpio chele restaurazioni,,' italiane", no~ possono 'possacredei~e che, dopo 'miglior riflessione, llessunà 
essere imposte colla. forza..Escluso 'questo ,mezzo ·delle gra'udl Potenze po!ssa, farne U fondamento 'r; 
violento' ed· ingiustò., quale altro ne I rimane per ot~ la guida deiIa . sua condotta. Nè; la 'moralità sola 
tenerle? Evidèntemente quello solo delle persua- condanna una politica così poco leale. Stanuo COll-· 

sioni e degli amichevoli consigli. Ma i quattro mesI' trodi lei la improbabilità della riuscita ed i sUOI 
decorsi altro non sono stati' che, n'n continuo espe_elIett,i 'politici. La condotta delle popolazionj Ùijliaue 
Tim~nto di. questo siste.ma. Ess~ ilon l},a riuscito. I \ nei quattro mesì deeorsi ,ci assicura4i quella elle 
sentimenti dei popoli, la ferma loro convinzione che 'esse terranno per l'avvenire. Esse sono troppo 

, un ritorno? comunque eseguito;, degli antichi_Governicon:vinte che dalla loro _oostanzae' :dall' ordIne 'se- ~ 
altronou avrebbe falto che 'aprire una n'uova èr~ veràmenle lnantenuto dipende ilsucòesso della 
di sconvolgimenti e"di calamità, n,sentimento di na'" loro caosaé delle lor~ aspirazioni, per cadere nel... 
zionalità {)nd~-essi sono ,ariirriati, hanno .reso inutili r agguato che lor.l si tendesse. Ma s\li)ponlamo per 
tutti i tentativi a.tale oggetto sperimentati. Se i , " un momento che ,la Ibro 'Costanza s'i affiev.ol1sca t 
voti delle popolazioni italia'ne non fossero stati, come ' supponiamo' che la stanchezza, 1'ansietà di uno 
taluno si compiaceva a diffondere, che r effetto di 'stato ,precario, 'questa perpetua ~1I!hiaccia ~ 'inCeESal1~· 
una momentanea e febbrile esaltazione, o il risul... temente sospesa:sopra di loro partoriscpno l' ag'i~ 
.tato di maneggi piemontesi:', è nlanifesto, pe"rogni ,tazione e il lnalcontento; clle il malèontentQ è . 

persona ili buona fede che una ,così lunga perseve- l'agitazione si traducano col tempo in: disordine;I 

ranza durante un periodo di témpo tutto \ pieno di che ar~ivati a questo punto; un movilnenlo incom ... 
tremende. incertezze e d'incessanti pressioni diplo- posto di piazza o una sedizione militare 'operÌrìo 

. matiche, non sar.ebbe stata umanamente possibile. /lavagheggi.ata restaurazione., El poi? Un, Governo' 
Non~il plù lieve indizio di oscitanz.~, non la più sorto da queste cause e per quèste cause, avrà egli 
piccola o isolata dimostrazione .di sin1patia a fa... serii elementi di tranquillità' e di durat~? Qual ~ 
vore, ,delle Dinastie spodestate è venula in nessun l' ,-!omo 'di Stato, meritevole diquest'o nome, 'cIle 
pae~e' d'Italia 'a porte in dubbio la sincerità .e la: .oserebbe afferrparlo? Chi non vede. ~he persistendO" 

, 'fermezza della volo~tà' dè popoli. Or dunque, la tutte le cagioni del., movimento attuale, paralizzate' 
forza non' ba da usarsi, il .,éonsenso ,'pac.ifi~o delle Un momento da un eoncorsodi circostanze acci .... 
popolazioni è dimostrato iinpossibile: a che quindidentali~rtifiziosamente appare:cchiate1 . che 'persi- . 
prolun.gare senza scopo e senza' possibilità di ri.- . stendo le diffidenze ele aspirazionj, i rancori e le 
sultato uria condizione I di cose, ' . che mentre non spera:nze, la restaurazione d'oggi sàrebbe disfatta 
giova e non-può giovare\ ad alcl;!llo,. tiene, in 50- ,.dalla rivoluzione di domani? E allora che .fàrebbe 
speso i' Italia 'e l'Europa, e_ può diventare' col F Europa?· Allota l'Europa si troverebbe fatalmente 
tempo il 't'Dolivo e i' ocecélsi{)ne di complicanze fu- straseinata alla necessità eli queg}1 iilterv.enti annali' 
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contro ì. qfLaIl adesso cosÌ enérgicarrieht~ protesta." 
E ciò dopo una guer'ra, e qtiel ,che piìl monta, 
Una glierrà '~ittoriosa, fatta per-sòttrarre .l"Italia 
alla' opptes'sione forestiera e ,perresiituirlé' la"sua, 
.,indipeI1den~a ! 

CosÌ ,'sotto qùaluIiqtie aspetto sl consideri ,la l 

questibne ,:essa' nOhporge, razionalmente, che un 
solo sciOglimento. Ed aIlorèhè il Congréssofra, 
pOC(}: riunito" dòvrà emetteré,lesue deaisioni e 
ptonlHiziai~sl fra i V()tidei' popoli e le l)retensionÌ 
.dei principi spodestati, èssoavj.'à daunà;parte ia 
VOlont~ C'(:)ilcorde di molti milioni 'd'.individui,' i' 
pericoli e l danni gravissimi dell'avversarla, gli 
immensi·, vantag'gi del renderla soddisfatt.:., i fatti", 
compiuti ~ dall' aUra,~ ,unico" contrappeso, a tanta 
mole, esso avrà un'astrazione, iI principio della 
legittimit~,. ' 

Noi non v()gliàmo istituire discussioni specula ... 
Uve sul vaiote di. questo' 'principio, ,né disputare: 

,~ del merito suo relativamente'" ~li' altro' della sovra;;o 
nità po~olare. Sappiamo De'nC che m_olto di radQ 

,le grandi questioni praticamente si rÌsolvonoin ra
gione., di tali astrattezze; ma poichè . il priu,cipio 
della, legittimità è in' sostanza l' ~rgOniento tinico 
ehe pGssono .invocare i nostri avversarj, così ci 
sembra dr gr.atissimo rilievo lo esaminare se que"'" 
sto principio sia talmente assoluto da· non patire

I , 

nè limite lfè eccezione; e se, esso, debba trionfare 
. dappertutto e sempre,c anche in onta di ogni altro 
-diritto e d't'ò'gnì' altro interesse. 

Ilprhno fon~amento di questo principio ~I ,è ' 
quello di. contribuire p0tentemente' a '~conservare 

_ ft< • 

l'ordine lnterno;' secondo,f?ndamento_, è quello, di 
ì'ende~ più facile e più valida la difesa dello Stato 
contro glf'a~badelii del, di f"ori. Ma nel caso della 
Toscàna, come' in qliello degli altri paesi d'Italia;, 
ql~est.e ragioni essenziali del ~rinCipio 'di legittimità 

,é'i~ tiWréònò hltferam'e~n~e contro i Prin~ipi detro
nizz3,ti. 

Tale è la '. fatalità· deila loro posizione, tali sono 
le funeste conseguenze. dei ,loro precedenti, che 
come it rl-eonoscirrH~nto. della loro sovranità signi~ 

fichèrél)~e.' fa 'stibjezione forestiera, cosÌ_la loro pré· 
senza negli antichi dominj sarebbe il motivo e il 
segnale di perpetui sconvolgimentl. ,Nèpuò ., senZa 
offesa deIIa g'iustizia dimenticarsi che ai gr.andI" di
i'itti vanno congiunti" i grandi-doveri. Abbandonare 
\ln popolo senza governo, dopo avere vanàìnenté 
tentato di sevire contro di lui; esporlo' con questo 
abbandono a 'tutti i pericolì dell' ~narchia; andare 
finalmente a combattere contro di ésso nelle file 
dei suoinemici,è 'questo forse l'adempimento dei, 
graJ1~idoveri di Un Principe legittimo ?Sedurante' 
l'ultima' guerra di Criri.lea un Principe russo fosse 
andato a combattere contro la patria '. nell'''~sercito 
aneat~, che si penserebbe di 'lui a Pietrohurgo? Se 
un Principe francese fosse andato nelle, file dei, 
russi. 

I 
che se ne 'neiisérebbe 

. ' 
3. 
. 

Paridi? 
( . 

Rnnurr.' 
I 

qùes"~
{" '_ a. .c;. 
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~'seIj'iafaisità e Senza esagerazione la posIzIone, 

della Dinastia austro--Lorene§e di fronte al popolo 
. toscano. Come adunque, invocare il principio ,della 

legi ttimità,- ,quando mancan,o' tutti gli estremi" ctle 
lo, eostltuiscono ,e lo rendono rispettabile,' quando 
per di piùqnegll iiI di· ,cui favore s'invoca Jo ba' 
,voloiltarhlmente ,abdicato ';conclllcandoÌ1e i dove,ri 1, 

La"l~gitHmlta den~,Dinastia di Lorena è perita' il. _ 
27 (li Aprile àFirenze;è perita "a Solferino; è. 
perHail g,iorho ,in cùi, ,per legge dìqueHa nece!?sit~: 
che' essa medesima; àveva creat-a;:siè a lei S0,~ 

" stituitouÌlGo.Yerno:clH~ha prevenuto r anarchia, ha. 
mantenuto l'ordine, ba governato 'secondo' la <vo

i lontà nazionale; non, -trascurando 'di promuovere, . 
anche, in tenlpidiincilissimi, ogni sorta di progresso 
lnatedale e di morale sviluppo',r 

"Il gIorno adunque in cui nCongtesso. sarà ehi~t 
mato a pton~Ilziare sui- pretesi dirjttL riservati nel 
trattat'odL z.urigo"puòandare iiììrplJneda ogni ti.... 
Ìrtorelli avere ad offendere il principio della legit
timità; esso non avrà innanzi a' sè che degl' inte~ 
tessi austfiaci. La Jgrande, 'la vera preoccupazion~ 
del Congresso, rioi. 'abbiamo fiducia' che, sarà quella 
di assiCUrare la indipendenza, e, còn laindipendenz~ 
la p~ce d' Italia. Qu~stogr-an risultato. non potrà 
conseguirsj~ noi lù...ripetiaino, anche una volta, se 
non riconoscendo ,e sanzionando j ;voti emessi dagli 
Stati indipendenti della Penisola. Ogni altro parti t,o ' 
sarebbe' una sventura J!wn solo italianarna europea . 

. All"àppoggiodi questa-verità 'torna qUi,_ opportunp 
aggiungere una nUova considerazioneaqueUe' supe
J'Ìormente dedotte.' , 

Se disgraziatamènte, accadesse. che le gran11i 
Potenze riunite al Co~gresso si diéh~araàserocon~ , 
ttarié ai desiderii.ed ,ai legittimi, 'voti dei popoli 

, \ 

,italiani, ne risulterebbe necessariamente l!na· di 

queste~ diIe'eventu~lità~ O il Piell!onte, , come' noi 
crediam'o ,ecom~: tutti ìn Italia credonòeon noi, 
restando fèdelé .alI' .idea: nazionale" rifiuterebbe di 
aderire a una tal decisione e vi niegberebhe ogni 
(l'ssènso, ed ognUn vede -quali deplorabili.conseguen~e 
emergerebberO' da, questo fatto: apprensioni crudeli, 
ntwy-i '-còhflitti) 'probabilmente nuova effusione di,. . ' , 

sangue, un avvenire 'insomnla cupo, minaccioso,' 
pieno d' 'in~niti pericoli. O il Piemonte" per' un sen .. 
ihuento di eccessiva e nl~ll calcolata prudenza, si, . 
a~socierebbe alla decisione proferita, e piglierebbe, 
partito per la: Diplomazia contro l' opinione e le 
aspirazionid~i popoli; e in tal caso 'iI 'suo prestigio 
in Jtalià"la sua popoladtà sarebbero irrevocabil
mente peI:dutL Col prestigio del Piem?ote perisce 
in' Italia la, fede nel principio monarchico~ In m,o-
menti di questa gravità sarebbe puerile" farsi illu
sioni. Il sentimento monarchico -da cui sono ani.,.' • 
Inati i popoli italiani ha tutta-la sua origine nella 
reverenza e neH' affètto che essi portano alla Dina.... 

. sL~a di Savoja..~_questa reverenza e questo affettO'· 
~ono ,/ispirati dalla univetsale e profonda cOlivin .. 

A,/ ' 
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~itn)ecbe quella Dinastia' .àllgusta N\ppr~senti léal:o. 
;rnen.te: ecoraggiosamevte l' ideanazion·ale. Di ..qlli 
la'snaforza'c la: .suaimmensa·autorit~. Ma 'di'quj 
pure la impreteribile' necessità' di' .non .' evitare:riè 
sa~rifizj nèlotte'per mantenereQ.lna cosÌ 'grande e 

. nobile posizione. 'L' 'affezioneentusiastica degl' ila-o 
lianiversodi .Lei, e la 

. 

loro' 
' 

illimitatà· fiduci-asi 
cambierebbero in,sent~menti ben contrarJ iLgiorno 
In cuivedesser{) il 'Gover~opiemontese seguire una 

. politica cbe ·essi. sospettassero o debole o egoista. 
La circostanzaistessadell' ·acquJsto della Lombardia, 

. diventerebbe, il testo di terribili recriminazioni, delle 
qual,i rpartiti':estremipl~ofitterebberoc'on in~tanca~ , 
bile ,ardore...,CòsÌ 'il 'principiomonarchico associato 
all' idea nazionale avrehb~ spento in Italia lo spirito 
rivoh1:'~!onario, fatto sp'arire le sette; le decisioni 
del Congressole\.fare·bbero .rivivere e :renderebbero 

. ,à'Uo spirito rivoluzionario una. formidabile inten~i.tà. 
Ecco:adttnque a' qua1efuuesta alternativa ln~

ne'rebbe una dec~sione del Congresso. avversa ai 
voti degli Sta~i iIidipendBilti d' Italia·; o la' proba"

"bilità grandiSsima di una -nuoVa ·coIHsione,.di:sangue, 
ò un immensodiscredHo delprindpio monarchi co 
con terribile eccitamento 'e 'c6npericoloso contagio 
di 'tùtté le passioni rivoluzionarie~ 

. Rammenti. l'Europa qùali amare. ce,nsure, ab~ 

bi~no giustamente 'provocato i.; trattati del, 1815 
per aver disposto della sode dei popoli a loro in
saputa 'e sen~a ii loro consertso.,Il Congresso del 
1859 farebbepenpeggio, lmperocchè me_ntrei trat.. 
trali 'cÌel'lSt'5:disposero dei popoli' non consenzienti, 
il Congresso del 1859' disporrebbe di . popoli:_ noto .. 

. riamente riluttanti. Poteva nel primo caso allegarsi' 
_la . ignoran'za . dei loro bisogn\ é dei loro sentimenti, 
,manria tale 'giustifie~zione sarebbead~sso' inam
missibile. ,. 

; Consideri ihflne l' Eut.opa le· insuperabìli diffi.:
coltà della' esecuzionè pratica di ogni -determina ... 
zionecheci. fosse contraria.' Noi lò abbiamo :già 
dichiarato, e decJinandoogili intenzione di minaccia, 
dobbianlo oggi ripeterlo; se le decisioni. del Con
gresso accoglieranno, come noi sp~riamo, e' san

. zioneranno i nostri voti, (noip.e saremo lieti COIDe 

di un gtLin(leaìlò 'di g'iustizia, e'riconoscenti al... 
l'Europa; se la'sentenza,/ ci sarà contraria, ndi· ci 
lroiVeremnneUa ;dolorosanecessitàdi non' poterla 

..accettare; "ed attacc~ti, tente~~mmo respingere, 
quantunque certi' di soccombere, la . forZa con la 
ifòrza.' In tal guisa' le POlenz~interYe~ute :Il Con,., 
gresso, :disconoscyndo·' i ,nostri' diritti e ,rifiutandoci 

<quella giustizia che·ciè· dovuta, 'si troverebbero 
in presenza d~·questo. dilemma: ,o ,la mortificazione . 

,"di vedere le loro ,de.çisioni inattese ed ineseguite, o 
la _necessità di commettere un mostruoso' abusò di' 
violenza:,riptovatodaUa .opinione e dalla coscienza 
del mondointiero. 

·Firenze, li '14 Novembre 1859. 

- , 
:IJ' P:residentt del Consiglio .dei llfinis-tri, . .i 

jfh.l.istro ;delZ' -Interno 

B. RlpASOLI. 

:11 Ministro dell' Istrti:;i(jn~ .pubblicà, 
jnnìstroirdm'ino degli. Affl1ll'i esteri 

C. RIDOLFI.. 

-/j Ministro di Giustizia. <t: lirazÙi 

E~ POGGI. 

. ' . 

. Il Mini~tro del~e Finanze, del Commet'Cio 
e· dei Lavori pubblici 

. R. BUSACCA.. 

-Il Ministro degli Affari eecle-siasffti 

V. SALVAGNOLI. 

. Il Ministro' della Guerra. 
11. CADORNA~ 

\ t 

~~____ NELJ.. A ;~TAMPER,lA n_E_A_LE___~" .F1RENZ1!. 
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A VVI.. S O. 


Il Municipio di Firenze analogamente a quanto è disposto dall' Art. 10 del 

Begolanlento per le Vetture d\. Piazza del 3 O Luglio 1859, avendo giudicato 

opportuno di provvedere ad un regolare servizio di Vettùre anco per il corso 

~eH~ .intiera notte, conciliando col vantaggio delPubhlico' il minor disagio dei, 

Conduttoti delle. Vetture meùesinle, in specje' neUà stagione invernale; ~. reso 

nO,to che a. principiare dal 15' stante in c!ascuna deHe .. ·località quì sotto notate si 

troverà per il corso del1a-intiera 'notte una Vettura per eseguire ad ogni richiesta 
. . . , 

il <;letto servizio, che verrà· regolaìo a tUl~no fraqueiproprietarj autorizzati dal 

Municìpio a trattenere le' loro Vetture, nelle diverse Stazioni in Città, e previa.la 

dehita osservanza delle p;escrizioni tutte contenute nel Regolamento 'sopracitato. 

Località ope resteranno a disposizione del Pubblico, le' f/'etture 

durante il corso della int{era notte:_ 

In 'Via .~. Reparata in faccia al Palazzo Maggi. 

Nel Chi~sso Baroncelli pressoJa Piazza della Signoria. 

'In Via' S. Maria nello Stabile annesso al Teatro Alfieri. 

In Vià, D'el F9rilo, presso "1' Arco dei ~uicciardini.· 

, . Dal Palazzo 'del ~uDicipio di Firenze,. Ii'i 4 Novenlhre 1859. 

tL . GONFALONIERÉ 

FERDINANDO_ '~BAR1'OLOMMEL 

+~. .Firenze Staiuperia Reale " ~~+ 

http:previa.la
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s..M. VITTORIO EMANUELE
I I I. • " .i 

,IL R.-GOVERNO DELI~A TOSCAN1\ 

:CoÌlsiderando che in· un Paeseove l' Agdcoltura è l'arte p!ùesercitata, sia 
necessario "congiungere la scienza Agraria ,con la .pratica; affincl1è· il migliore inl~ 
piege;> del' capitaJe e del lavoro non solo· dia il I}1aggiore. prodotto, .11a ,inoltre 
avvantaggi- le condizioni morali e elivili del possidente e 'del cOllta~ino, 

, Decreta: 

Art.' 1. È istituita in -Firenze una Cattedra d'i -Economia rurale. 
,.Art. 2. Il ,Dot't. Francesco Carega -ne è nominato titolare coL grado di, 

Professore del R. Istituto Tecnico 'toscano. . 
Art. 3~ Le -lezioni saranno fatte J?ell' anno 1859-60 neHe sélle· del R.. Isti 

. tuto Tecnico toscano. 
, . _ ,Art. 4. G\i Al~nni dell' Istituto Tecnico e quelli del' -Liceo di I-i'irenze che 
aspirano al.con~eguimento· del Diploma di capacità. in agrimensura, in 'tecnologia 
Qsico-chimica ,e respettivaIllente al grado dipacceHiere, .avranno l' obbligo' diI 

assistere'alle lezioni 9i Economia rurale che sopra e di subir l'esame' in questa 
disciplina. . . 

Art. 5. Il Ministro della Istruiione pubblica è incaricato della -eseCUZIone 
. del pr~sente Dec:reto. 

Dato li quindici Novembre milleottocentocinquantanove.. 

Il Presidente del Consiglio dei .Ministri 

e Ministro -dell' lnlerno 

13. RICASOLI. 

Il Jlinistro della pubblica Js'trtn~ùJn, . 

C. RIDOLFt 

~. Firenze, Stamperia Reale I 

,.Il Gov. della T()scana t 859 YYi. 
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NOTIFICAZIONE 


La Direzione della Pia Casa di Lavoro dì Firenze· previene il 
Pubblico, che in adempimento· ,degli' Ordini· del R. 'Governo deve· 
sperimeritarsi , ~a pubblica concorren,zaper' ,rHggiudicazio~le ,della, 

,,', fornitura dei generi qui sottollotatiper' il COI1St;lIIlO' dèllaFamiglia ' 
, di detto Stabilimerlt6.' ,," '.' 

Chil~Ilque l)er!tallto 'volesse' 'atteIld.cre :a' sih1ili forniture s~a 
, é'ulllulativame.nte', per, alculli, 'sia' sepal'atalnente per' ciascun.o di detti 

gen,eri, 'dovrà 'p,'esel~tare Ia<sua offel~ta sigillata efil~mata di proprici ' 
p'ugno all'Uffizio della Direzione, ~uddetta 110lÌpiù tard,idelle ore 
tre pomeridialle, del, dì 5 Dicenibre prossinlo." . ' 

. Nelle Offerte gli Attenden~ti ,dovrallno' riCOll?SCel'si pbbligati a, 
,tutte le condiziolli· espre'sse IleI relativo Quaderno ,d'Oneri, che sarà 
reso. ostensibile 'nelpl~eindicato Uffi~io ogni gior.no feriale / clalle ore 
t Odi mattinà' fiIIO alle ore 2pomerid~alle; qt~al Q~aderl1o 'd" on,eri, , 
dovrà essere firn1àto d.a ciaSCUI10 Attendente al.llloniento della pre
selltazio.1~e' della sua Offerta; oIlde elinlinare in seguito, qtialunqlle 
contestaziolle. . ' " . , 

È soprattutto . raccomandato agli Attendenti di indicat'e in tutte·· 
lettere ed il1 nl0dopositivo il prez~o dei 'geileri che SI esibiran.ll0di , 
fornire, .giacch,~ la offerta (li Ull lJrezzo' vago ed. illdetert]]lnato; o. 
quella di p,arificare . F infimo da' altri richiesto, 11011 sarepl)e attesa. , 

.: Illoltrei CO~lcorrenti alla. fornitura' dei fagioli, 'dei ceci, 
dèlle past~" ~ei selnolilli e : farine ;. ,del, "riso,' dello. Z!uccllero e, 
del' caffè, d,ovranno cOlltempOranealIlente alle IDro' Offerte .delJ~" . 
sitare néI!' t1ffizio' della Direziolle i respettivi Cal1:1pionimUlliti 'd~~ 
proprio 'sigillo._ . 

Le'forl1itllre 'pril1cipieranll0il primo G-enllajodel, futllro ,allll0 

t860, ed avrann'o ~ermine il 51 Dicenlbre cIelI' al1110 medesimo~ 
l/aggiudica~iolie delle forniture sarà fattaà favore'<dicoloro 
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che, saràilno . giudicati i migliçn~i fra. i di,,:ersi. Offerenti, ~ non si avrà 
per definitiva" ed ,obbliga.tPi~llper ',' 1',1\.Wi);linistrazione della 'Pia 
Casa,' se ~on 'intervenuta ~~~s~~·la.~~:Periore Approvazione del 

R·~ Gove·rno·.. ···l· . . '. '.. ...... . ...... .' ,... .. : " ..., .. :... :~\.,; . 

. ' I 

Generi da, .riZtl§éi€ìj~sf>' in' Fornitura. 
I 

Fagiol.i .. 

.,'Ceci, , .;. 


l .... . , : ' ....

P,aste' fì11~ :ed' ordinarie :' ; 

. $émoÌillcf bial1éo :,éfariI1'a . ·bialiék 

. Semolino giallo e farina gialla 

. Riso~ ~,à~:~~~;ji.if 


Uova 

'Patate 

Baccalà. 


'. Agllello ','" 
Cacio ·noslrale e' dì ROllla" 
Morìatl'ella con fi:n~ocehìo 
'Zucchero 
Gaffè 

"Legna da ardere in 'c~ltaste e 
Carbone 

Bra.ge .. 

Paglia: di grano , 


tastélla 
\ . 

'D,aIl' Uffizio ~ella ,Direziolle : della; Pia :Casa 
di Lavoro ·di Firenze,. li 15 Novembl':e. 1850. 

·}tSEGRETAIUO ARCHIVISTA 

:~IETJRO :PIERA:CCI. 

j' 

; \ 
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s. M. VITTORIO EMANUELE 


IL R. GOVERNO DELLA TOSCANA 


. ,Considerando che l'Ordine equestre di S. Stefano, mentre veramente n.òn 

serve ad alcuno oggetto di politic.a utiÌità contrasta graùdenlenf.e e nuoce a quelle 

maSSl111e di libertà economica cdi civile ,eguagljaJlz~ pel~ cui 'sono. proibite le·'pri.... 

1110geniture e i fideco~lnlissi.' 

\ Decreta 

. ArL f., L' Ordìne di-c,S. Stefano è aholito, e il suo patrinl0nio è disci,olto. 

Art.. 2~ Cessa cons.eg:àentementè l' asseg~azione fattagli' collaL~ggè def 22, 

Dicembre 1817; e la ipoteca, chela garantiva', è risoluta~' Si estingliono i crediti, 

che l' abolito Ordine avev-a contro ]a R. Depositeria: E gli. altri suoi,herli, tranne 

quelli delle Cornrnende' patronali, san' devoluti al pattimon{o' generale ' dello Stato;
'i . . .' ~ 

e passano all' A'rnrrlinistraziouedelle BR. \ l)osses;8io,ni, o delle, Fé1hhriche ' Civili, od 

altre secondo\~:la lofçJ natura. 
I . 

Art. 3 . 'I Fondi e 
, 

Capitali, o altti beni o assegn,anìenti qualunque' costituenti 

, la dote delle Còmmende di patronato sono svincolati a favore dei pat.roni' e tito

lari attuali, ,e passano, in privata ~. libera propriet~ loro, salvo e riservato so lt,anto 

~l diritto degli ulteriori chiarriati)~ ·ch~ riuniscano o~~arl per riunil~~ la duplice qualità 
- - .• '~" ..,: " ..~ 
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Il Presidente del Consiglio dei iJfinistri, 
Jlinislro dell' Interno-

B. R le A so t I. 
"/ 

il Ministro deli'e Finanze, del Commerc'io 
, e, dèi Lavori pubblici 

, R. BUSACCA. 

Il Ministro degli Affari Ecclesiastici . 
V. SALVAGNOLI. 

Visto per l'apposizione del ~jgino: 
~ Il Ministro.- di Giustizia e Grazia' 

'E. POGGI.o 

'.A.~ FIRENZE N,ELLA STAMPERIAREAL~ ~A., y~~____----,-----.---____~,}'T~ 
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.S. ··M. ·VITIORIO EMANUELE 
" 

·IL .ì. GOVERNO BELL!· TOSCANA· 

... Considerando· come ~elle ·pl·esenti· èondizioni d: Italia sianè-· 

cessario dare al costlllne ,una educaziolle v~l~amente'virile, affino. 
, , 

chè tolti i Inali effetti clellà pass~ta n1ollezza, i Cittadini si adde

. strino ad· essere .. in ogni .occorreÌlt~ ... valenti Soldati- della- Patria.' 

~,' Considerandp inoltre COllletutto ciò ~he nlira'~ cluesto': fill~, 

possa eziandio. utilmente . adop!erarsi per stringere sempre più i 

vil1coli diunione'tra' le diverse Città. eProvillcie 'Italiane· e pere 

. dare alle' Feste Nazionali .il carattere Patriottico, cIle le rellda 

degne dei tempi '; .', 



,I, 


Decreta :' 


I. 

. , . 

, Art. t .. ' In og,niCittà. e~ Terra della Toscalla ove è istituita 


.la Guardia' Nazionale' 'p~ot~à stabilirsi il--Ti,ro a segno ·con Carabilla . 


e'Fucile., e'un~ Scuola diesercitaziol1idi' Fallteria ~anto di'linea 

- ,'lo 

quarito leggera secolldo' le:' discipline'specialì' clie verrall110 dal Go

verno approvate .. 


Art. 2. A tale effetto gli Uffiziali della Guardia -Naz,ionale 

\ 

potra~no ":l"illnirsi sotto la' Presidenza del GOllfaloniere" locale . per 

. nominare un Vipe-Presidente ,:éd. un Direttore, e compilare .. u~ 

,.Regolamento, che verrà preseIltato .al,r approvazione del. Goverllo. 

Art. 5. Il Gonfalolliere del, Con1ulle è il Presidente natu-. 

raie della Società del Tiro a . segno, e il Carnarlingo· Comunitativo 

Ile sarà iICa~siere. 

.... ArtÌl1~.Potranno'essere- aIll1nessi dal ·Presidellted,ella Società 
. . - - . / 

ap,artecipa.re '. delle; . 'esercitazioIliMilitari allCO i Cittadini, che 110n 
, \ " . , . 

hanr;to il, dovei'è di l)restare il ~ervizio della G~lardia Nazionale, ed in 

specie i 'Gioval1etti di ogni class~, purcliè giuiltì ad etàconvenÌente p'er 
, \ 

.dette esercitaziolli Militari, le -qllàli l)er facilitarne il c911corso l,si 

farall110 di pi'eferellza Ilei ·giornìfestivì. 

Art. 5. Le COlllun.ità (lO'-Vrarlno 'fornire 'e 111aIltellere 'UI1 lo

cale- conVellieJlte al 'Tiro. Il Locale' che la' Comunità di Firei1ze 

. destinerà al Tir6 a segllo, sarà stabilito ill1llododa servire ezia.nclio· . 

all~ Festa· Nazionale. COlne all'Art., 7, e.' a :qriesto _illte·nto. t-ice-v(frà 
a carico dello Stalouna competeilte indennità.· Ai premjche· si 

vorran.no. distribuire, ed alle altre spese~ sì provvederà coi· Contr'i.: 
Il,,, ",' 

buti dei Concorrenti. 


Art. G. Le Società Comunali del Tiro-comprese nello stesso 


Compàrti:p1ento, po~r~l1no riunirsi umi volta. aU' anno nella Cit 1;\ . 

.- ,', 

o've risiede iIPre.fetto; per fare illsieme esercizjeli Tiro {~~ di FaJl~ 
• ~, \ ! \ ~ 

teria; . COlt qllel1e. IlOTn1e che verran-no detern1inate'da tIri Regola

mellto speciale proposto dai Presid,e.llti,· Vice-Presicle~ti, e Direttori 
, \ I - • ~ 

di. tutte 'le Società 'riUllite; ed apllf()vato dal Goverllo.. 
. \ 

; 

http:vorran.no
http:ap,artecipa.re
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Art.7~ Il Governo Centrale "riuQ~rà, pf.:!.rè ulla volta all'anno, 

in Firenze tutte le, Società, Comunafi della Toscana. ad una 'Festa 

nazionale, fiss'ando prelnj ai migliori Tiratori. . 

Art. 8.· Il Ministro dell' Iti.terno provvederà all' esecuzione del 

presente, Decreto. 

Dato li. diciasset~e . N oyembre' lni~leottocelltocinqualltanove. 

[ 

i 	ì 
I 

. Il Presidente del Oonsiglio· dei Mi1l.iàtri 
. e Jlini3tro dell' Interno 

B. BICA,SOLI. 

\~ , 	 . \ 
Il Jlildstro della Pubblica Istruzione 

\1 ... .C. BIDOLFl. 

I, 

.. 

... 

FIHENZE, NELLA STAMPERiA REALE .-==~~-t 

'l 
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S.M..VITTORIO EMANUELE. 

\ ILR.GOVERNO DELLA l-'OSCANA 

, j 
1 
J 

Considera to 

1. Che il ~archese Scipione Bargagli, nominato dal .Granduca Leopoldo 

. Secondo Mjnistro Plenipote'nziario pres~o ,la Santa Sede, avuta cognIzione del mo
, '"I •I 

. vimento nazionale avvenuto in F~r.enze il2 7 Aprile del corrente anno l,;iIl1aSe 

lungo tempo oscitante nella condotta da tenere; 

2•. Che invitato dalla Circolare . diretta l' 11 Maggio. a tutti gli Agenti to

SC~~U aH" estero a' dichiarare categoricanle~te e senza tergiversazione la ptoprIa 



volontà, propose di nuovo' transazioni inaccettabili dichiarando però, che nell'a 

~ ipotesi del loro rifiuto,. egli intendeva, rimanere' in Ronla come .Agen!e .gran

ducale; 

3. 'Che il .G~verno della Toscana") ~l seguito l-di talè'dichiaraz~one; ritenne il 
1 

Marchese ~argagli cOlne dinlissionar;o, e çon Decreto dei 124 l\1aggio accettò la 
. . \ 

sua dimissione, significandogli che I in . fqrza di que'sto Decreto I cessavano In lui 

tutti i diritti e privilegj fino ~Ilora goduti pei' ragione di. uffizio; 

4. Che ,ciò nonostante il Marchese Bargagli conti.nuò I a~ abitare . il Palazzo 

/ di Firenze in ~-R~tna, nonabhassò -lo sternnfa granducale, .n,on cessò di fare spese 

co lden~ro. d~l tesoro toscano, non. cessò di'. ostentare in ognI gUls,a la rappre

, sentcH~za del Governo caduto; anzi cd:à asserta violazione di tutt/i i suoi doveri 

di Cittadino indirizzò riel\' 2 O Luglio u1?a nota, agli Arnhasciatori di Fr~ncia re di 

Austria aecreditati a ROl1Ja per- protestare contro il legiltirno Governo Nazio


nale dornandand6 fra 'le altre -cose, tutte ostili al nuovo Governo, che fosse iln


pecUta l~ riunione. già decretata dei .rapi)l~esentanti del \paese e la 'formazione 


'della Guardia 1 nazio'o-aIe; E di ciò non cQntento ii Marchese Bargag~i qualche
I 

giorno 
I 

dopo presenfò. \a I~ua Santità ~ss,erte lettere credenziali di S. A. l' Arci
t·····

duca Ferdinando. figlio del Granduca preteso ab-qicatario Le?poldo Secondo; 

5. Che il Governo della Toscana contestò direttamen!e al Ma~chese B~rga~ 

gli il suo pro~edere ostile,'.e F anl1TIOnÌ per. P ultima volta di desistere se non 

. voleva ~sporsi .~ tutt'o, il rigore, delle Leggi; 

6. Che il lVlar,chese Barga.gli non ·curata Ulla tale intimazione continuò a ri 


siedere neL Palazzo di Firenze, a dirsi rappresentante del Pretendente, e a fare 


atti ostili contro l' attuale Governo fìnò- al punto di non mostrarsi estraneo ad 


. una -reazione macchio/ata in Tòscana;' . " 
~ 

7. Che avendo il Governo della Toscana donlandato conto àl Marchese 


Bargagli di una _sòllina di L. 14365.2. 9 di cui .. egli resulta- debitore' verso il 

. . 

tesoro to?catto a tutto il 27 Aprile ultill10 decorso, il Marchese Bargagli SI è 
"', 

l;icu~ato alla ,dilTJandatagli restituzione. 

• 


Decreta 

. I 

.Art. '. 1. Tutti i heni lllobili èd . inllnobili del Marchese Scìpione Bargagli , 

postosi- in- sta1àdi .r~beUione, sono messi sotto sequest.ro per garantire 'allo Stato 

http:sequest.ro


il suo; Credito contro di lui, e per garantire l S1,loi diritti d'indennità per tutti 

l danni che il Marchese'Bargagli , ha cagionato" e cagiona allo -Stato medesimo. 

Art.. 2. Il Ministro ,dell' Interno e quello d~gli Affari Esteri , provvederanno. ' 

all' esecuzi0ne del presente Decretool 

\ Dalo in Firenze li diciassette NoveulbremiUeottocentocinquantanoye. 

li Presùl~nte del Consiglio dei Ministri 

M'lnù;tro dell' Interno 

B. RICASOLI 
'.\ 

't "'
,/ 

" 

Il Ministro interino., degli Affari Esteri 

c. RIDÒLFI~ 

• I, \ .. 

\. 

+~___F_iI_'e_n_z_e__, _n_e_ll_a_S_t_,a_m~_p~_e_ri_a_R_e_al_e__~+~ 
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IL PREFETTO DELLA Cl'I"i'A; E COMPARTIlUtNTO DI FiRENZE fà' puh~ 
blicamente ~noto che· la mattilla d~l prossimo dì 20 Nqvembre 

- ., I . • ' 

. andante alle, ore lO si .riunirà· suJ Pia,zzale attigu;o, ,al .Palazzo 

delle'RR. Cascine la Guardia Nazionale di questa Città al' duplice 

scopo di prestare .. il giuramento 'e ì'Ìcevere 'la consegna delle Balr

diere.. 
All'effetto pertanto di' prevemre per parte dei, c()Iicorrenti ' 

qualunque disturbo ordina e pr_escrive cluanto segue .. · 

LeCalToz~e, e· i Legni di' altra specie che' i,n tal circostanza 

,vorranno' accedere al IUGgo della: funzione, dovi:anno . tellere Id, 
StradOlle' diretto, e -giulite al suo sbocco stilPiazzale .Jlon potranrlO 

_. ' \ . . 

.trattenervisiche quantoesigailbisogl1o, di fatdiscendere le persof.l.e 

li 



. che hanno condott()," volgendo poi. 3. sinistra per :Viale che fronteggia·, . 

la Trattoria, onde condursi .sulla così ,detta 'Piazza del!'. Arno. 

A tutti coloro, che ultÌInata'· là '. Funzione volessero ricondursl 
/ 

in vettura::rlla Città, primachè la ·Gu,ardia NazIonale. siasi total

.mente allontanata d~l,posto il1 cùi' ,è raccolta, viene assegllato, 

. esclus{vamente il Viale di'mezzo, phepartendo . dall'angolo in
terno della Piazza dell'ÀrnosÌ ,ricollgÌl-lllge al prilTIO- TOlldo con 

lo Stradone di cui è stato/sopr~ .parlato .. 

,E . (luando ac'cadacllein quest?pUl1to le' Carrozze ed altri 

Legni. illcontrino le file della Guardia Nazionale ,dovranno arre-o 

~ starsÌ -ed . ivi atten,dere finchè }}Oll,sia reso del tutto, libero ' 

dalla medesill1a lo Stradone che percorre. 

. Dalla Prefettura di Firenze 

Li. 18 Novembre .'1859~ 

IL' PREFETTO 

_~è BOSS I N l. 

l' 

; 

I,. 

. '.) .... . Firenze .stamperia. Réale ~... 

\, '

l 
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L'.Illustrissimo . Sig.' AL);:SSANDRO TREN'l'ANOVE. GOJUwissario di 
Guerra aggiunto alla' Direzione dell' AmJfiinistrazione Militare, 

,I attualmente ff.Di di Diréttore,in ordine ad un Dispacçio del Ministero 
, 'della Guerra in data del 17 'Novembre corrente essendo state di

~ , ' , • " • I 

chiarate 'inattendibili le offerte segrete éesentate, nel dì "'1' dello 

, stesso mese per la fornitura di Libbre t 00,000 Polvere da guerra 

,da qmsegnarsial Dipartimento di Artiglieria,' e dovendo ril1nuovarsi 


,il pubblico Incant6" rende noto quanto appresso : , 
, ,Chiunque volesse attendere, alla suddetta fornitura dovrà pre

sentare nell' U ffizio 'della Direzione dell' Amministrazione Militare 
in Firenze la sua' offerta sigillllta non più tardi delle oreqùattro, 
pom:~ridiane, del dì , 28 Novembre' stante ,spirato il qual ter~ 
mine' non ne sarà ricevuta alcuna per qualsivoglia titolo e ra
giol1e; e per mezzo della offerta medesima doyt~~ ,', 

j' 



l 
l' 

1.R.icoll0scersiDbbligato a tt;tttc ,'e singole le -con(l~zioni 

'espresse nel relativOQ,llaclerrlo di '" onei~i:"ostel1sibile ilI FireI1Z~ 
.nella D-ireziol1e del!' AIUrilirfistl~azione"Tl\lilitarl~su'ddetta~ edilI' Livorllo 

",' , ',", "",' ',.,,', '"I I ' 

ili quel 'CommÌssariatodiGuerra .eM~rin)ld~le ore 'lOdi mattina 
fino alle ore a porrrerÌdì;ì:ne;~lqllal~. efféhoe per elìmin~re. qua
lunque su~ccess~va COIltesta~,iol1e, s-ar~, 'il,:;dett~Q;liadevnodi ol1el'i fìt-' 
matoda ciascu'n'C.oI1corr~n.te'o' di',:rJui,delegato , almomerato' cIle 

:sarà ad 'esibirè la sua 'ofF~.r-ta.~' '." ;' ',' , , 

2. lrÌdiè,a'~e lln prezzo" positivo "sopra ogni cento libbre della 
.polv~l'E:~poichè lapròpùstadi uno vago ~d indeterminato, o quella 
di 'parificare l' 'in,fì~oda altri esibito, Ilon verrebbe attesa.' , 

'. ,5.Finalnle11~eùbb~igarsi a rilasciare nella Cassa~ della 'Am... :, , 

mini~trazione Militare il sesto . dello import~re 'della .prima partita di' 
polvei"é, clle, sarà stat~ consegllata a for:n1a' degli Art. 6 e _7 ileI 
·Qu.adeì~nodi" on,eri,per restare ivi. il1 deposito, se11~~ correspo"n~, 
sione . dìalcun~rutto; fin? al. termine· della impresa;. . 

1.,' apertlJ.ra delle offerte · siesegùìr~colla osservanza delle pre
.scritte formalità Ìp Firenze IleI!' 'Uffiziodella Direz~one" sopra tam

, \ lIlentata la mattina del dì 2'9 Novembre citato, eIa impr'esa sarà 
I i •quin4i - ri~asciata al migliore e minore offèrente,. salva" sempl~e _la 
, i 

I, Superiore. approvazione, ' fino' all'intèrvel1to della 'quàle 11011 S' in~/ 
'.' , I ' 

tenderà' quesito' alcull . diritto' àll' ohlatore.. 
--.I, 

'Fìren,ze. DaìlaDirezione (leli' Amrtlinistraz. ~lilitare
h 

li i S Novembre t859. 

'IL SEGRE1rAI\10 

E.l: ACOMO N r. 

I: 

~ c Fln~NZBNELLA STAMPERIA' REAtE 

\ 
i 

i . 

'r l , " 
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REGNANDO / 

. ' . 

s. M. VITTORIO EMANUELE 

ILI.' GOVERNO, DELLA TOSCAN! ' 


,Visti, gli artìcoli, 28,' 29 e 50 della Legge ,del 25 febbrajo 
1S5t i quali, sottopongqno i giòrnali 'ad un bollo straordinario spe
ciale,' e· Ile tegolallo la, tassa a secol1da' della lorO' diu1ensione; 

. ,VistO' }' articolo 56 della Legge stess'a con C'ni SO'llO' dichiar·ati 
esenti dalla tassa del bollo i giornali ,stìentifiei e lettèrari, e,gli 
altri fogli periodici che tItattano di ~denze, lettere ed arti, , ' 

Decreta: 
I . 

Articolo unico. Tutti i giornali, gazzette, ed altri fogli perio~, 
dici, Ilon che. i loro sU:pplementì, sono dichiaratieseIlti dalla for
malità e dalla tassa del bollo, qualunque sia la" materia ,che trat· 
tino, e., la IDro dimells.iolle.' . 

,'Il MillistrO' delle F~nanze, .del COil1Iner,cio e Lavori·pubblici'~ .. 
e quello di Giustizia e Grazia, sono illcaricati, ciascuno' per la 

,parte che ,lo riguarda; della esecuzione ,del pre&ente, Deoreto. 
,Dato, in Frrellzé Ii d~ciotto 11ovembremìIleottocentocinquanta

nove. 
n Presidente delConsigl'(o dei Ministri ~ 

Ministro .dell' Interno' 

B. R I C A S O LI. . 

Il Jlinislro delle Finanz~, del CommerGÌ(} 
e dei Lavori pubblici 

R;. BUSACCA.. 

il ll1inislro di Giustizia e 'Gralia 

E~ POGGt 

Visto per l'apposizione' del Sigillo! 
Il Ministro di Giustizia e Graz,ia 

E. POGGI. 

~'. ' ,Fjrenze~ Stamperia 'Reale' '.+' 



CCCIV 


REGNA-N'DO 

, , 

S.M. VITTORIO EMAN'UELE' 


IL R. -GOVERNO DELLA-- TOSCANA 


DECRETA: 


ì
Art... La Decorazione del -Merito Industriale consisterà. aora 

-innanzi 
I 

in una Medaglia d' orp avente sul diritto f effige di 'S. 
M. il Re Vittoùo' Emanuele, e sul' rovescio T epigrafe «AlI! lndu·· 

stria» I clap0rtarsi app,esa" al 11astro tricol?l'>e, italiarlo. ' 


Art. 2. l'allto il Diploma _dei De'cora.ti di prirna' classe, quanto. 

il Certificato di quelli di .seconda saranno firmati dal Presidente 
del Consiglio dei :Ministri, e del Ministro deUeFinanze, del Com

mercio e,dei J~avoripllbblici.' . 
,Art~ 3~' Il I\lillistro, delle Fillallze, del Comnlereio e dei Lavori .. 

• J 

pubblici è incaricato della esecuzione del presente Decreto. 

. Dato' in' Firellze lidicianllove novembre milleottocentocinquall--

tanovè~: 

Il Presidente dèt Consiglio dei }'lini!#'t:i , 

11inistro .dell' Interno 


. B. R I C A SO,L l. 


JlJlinislrodelic Ftllau,ze, del Commetef& 

e dei Lavori pubblici . 

R. BUSACCA.. 

~ Firenze, Stamperia Reale ~. 
zz tIl Gov. della To!cana_ f859' 
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RE G N A Nll O 


S.}I.VITTORIO EMAN-UELE 


IL R.. GOVERNO DELLA· TOSCANA 


·'Considel;;:mdo che il Decreto del dì 25 settembre prossuno 

Passato nOf) prov veda a i,ilcorae'eÌare tutti i ranli (lelle Arti belle
" uu 

e singolarlnente' della pittllra 

Decreta: 

Art. t. Nella futura Esposizione della Società pl~omotrice-delle 
Belle Arti saranno acquistat~ dal Governo, sià nelle Sale dellaSo

cietà suddetta, sia nelli Studj degliArtisti, sculture e pitture a 

olio di genere, non contemplate nel prefato Decreto, fìno alla 

somma' di lire italia:ne diciottoI11ila.

'Art. 2. Illo1tre sarà, accordata la SOJI1IUa di lire italial1e ,I11ille 

a chi presèIlterà ì1 più bel lavoro di Litocromia, eseguito m· To- . 
ZZ 2 

- i 

I 



, c 

scana, e sufficiente a (limostrarc che 'éluest' arte, sia: stabilita fra 
, - .' , 

noi, e, condotta al p~~nto :più alto ii1 cui., presentemente si PlIÒ 

'trovare all'estero. 

Art. 5. Altr~ sh~ilésomma di lìremi1le italiane sarà erogata 
. , ' 

'nell' acquisto di min~tilavori, comè. Incisioni, Acquerelli, Minia

. ture~ec., pllfChè pregev.pli'per :singlolar:ID.erito. 

Art. 'ljJ. La CommissÌo,n·e l1Qmilluta CO,fi Decreto dei ~ Ottobre 
",/. ' 

passato per giudicare i· Conç:orsi aperti dal Governo,· proporrà al 

Ministero della IstrllzioIle pubblic~ la 'scelta .dei lavori da" acqui

starsi. 

AI';t. 
) 

5. Il MinistrodeIl' Istruzione, pubblica è in'caricato d.ella 

esecuzione' del preseIiteDecretoe 

D'ato -li diciarlflo've\llovembre milleottocentoçin(!Uall tanove.-, 

Il Presidente del Consiglio dei Ministri 
e Minislro dell' Ìnterno ' 
. B. RICASOLI., 

Il Jfinistro della pubbl'ica .lslr~:zione 

C. RIDOLFI.,· 
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····1 

f , 

, , 

S.··· M. ··VITTORIOEMANUELE,'' 
. . . . 

'. IL R. GOVERNO DELLA, TosCANA 

Considel'ando .che nulla possa più' eflicacemente conferire al. 

bUOI]ifÌcal'llellto (Ielle, MarerIllne cl' lIlla Strada fer~~ata" che Inetta' ilI ~ 

c'omunicaZlOlle Grosseto COll la rete delle Strac!e farrate toscane 

i'I 

·Decreta: 


, , 

AI~t. l., Sarà' irrtmediatan1ente . costruita lilla' Strada; fèrrata da . ~ 

AscÌahq ~ Grosseto a' un sol? ,binario, ma .Cdi raddoppiamenti di 

binario l1ecessarj alI' illc~o(jialilel)to' dei tr~11i . 

.Art. 2.' II consiglio di costruzione e· cl' amministrazione per la 

Società - dell~ Strada' ferrata -Centrale toscana, .costituitosi ill Couli;> 
, ' 

tato ad hoc, resta, incaric«)to della eseC~ZlO'll'e. 

ZZ 3 

\ , 



Art.a.. I~.' opel:a . è dichiarata dipub~lica utilità con doversi 

nelle relative espropriazioni applicare le' regole e. procedure stabi-· . 

lite nell' Articolo 7 del Moblpl'Oprio del 5 Aprile 1S~1, nella No

tificazione d~l' 25 Febbra.jo 1,'SljJ5 l' uno e' l':altra, pllbblicati per 

. la .Strada ferrata.· I,eopolda en~I·Dec;eto··dd- 1 8 Aprile \ 1 857 pub


. blicato, per laStI'·ada:ferr.ataFerdinanda~ /' . 

- - , 	 • • ,~ I ( ,~ , • 

. Art. 4;., Il. ,C'omitato costruttore d9vràesibire all'approvazione, 

della Dir.Bzione gènerale dei Lavori d' acquee ~trade de~trotre 
I 	 • _ I 

. m,esi da oggi gli. studf .prelìn.linaridi tutto r andamento· della li.. 
. \ 	 . 

llèa, pil~t" gli stlldj particol~reggiatic1.elle· prinle ,quattro miglia (la , -

Asciano, e 'dentro un'anno parimente da" oggi, glistudj particola

reggiati del rÌ"mallellte. 

Art. 5. Alle opere d'. arte e aitraforÌ ~ico:rrentì IlelIe prime" .. ' 

quattro miglia sarà posto mano dentro un· mese d·all'approvazione \ 

dègli studj particolàreggiati ,che •vi hanno· rapPQrto. E . dovranno 

poi i. laY~ri condurs~ con tale perse:verante alacrit\.' da ~ssicurare 
i,n sei anni la' pieri~ attivazio}1e al transito delle .merci e .dei pas- . 
seggieri dell' intiera lin~a fino a Grosseto. 

Art._ 6.' I termini " 'di ch'e neglì Articoli ptecedenti, sono di·-


rigore e sott~' la con11Tlinaziolle" clelIa decade~lzà e del ~ifaclmellto -

dei danni 
, . 

mag,glore. 

a 

, 

carICO cIel ,Col~itato ., 'salvi ~asi il~lpen

... 

sati e, di forza 

Art. '7. Il C0111.itato _'dovrà eÒn1.1)àti])ilmen~e :valersi 'del perso~,,. 	 . I 
n~ale, delle offlcille e. cIel Ulateriale della Celltrale 'toscalla ill tli:ttù 	 I 

, 	 . 
.. 	 cluanto, possa occorrere .allacostrllzione della' G~"ossetaI:~,a; '. COl) at 

tellersiper esso, conie' per quel più.chegli possa' bisogllare .;8i 

• • I 

. compensI sul,le '-medesime .. proporziol1i e. ])asi osservate nella co

struzione clelIa Centrale tosca11a.· 


Art. S. Le spesedovl~anllo, essere presagite In apposite perI


ZIe, 'o fissate in COlltratti ~r .accollo o dI con1.Inissio"Ile da sotto-' 
, . 	 . 

l)orre ·lavoro .!)er lavoro, o pr<?vvist,a per:provvista alla' prevelltiva 
-, - r . I • 	 • , ì .. . ~ • "

·ap'provazi9ne della Direzione Generale d' .Acql,le e Stra1e. 

Art:", ·9. Il Goverilo fornirà dentro i limiti cIelI' ~A.rticolo.pl~e

cedente, i . capitali o~coTl'enti alI' iluprèsa ..nlediante. 'la e.missiolle cIi 

http:Febbra.jo


" 	l~'no' speciale 'COIlsolidato' tre' ,IJer "cellto~ ~l quale assegnerà III} fondo 

capace cl' ammortirlo indugento anni. . 

Art. 1O. Questo Consolidato sarà rappresentato da tante Car

telle, ciascuna del Capitale nominale di lire mille ; goderà di una' 

spe.ciale garanzia sulla rendita della Strada, oltre a .qu~lla sulle 

entrate generali . dello Stato , .' ed avràtntti i benefizj elo stesso' 

,trattall1ellto del Consoliclato c6stitllito col· Decreto dèI,5Novell1-' 
bre '1852. , 

Art. 1 io AlI: alienazione· dei titoli corrispondenti sarà. proce

duto di mano ih mano che ne ricòrra il bisogno nei modi e sotto · 

le prescrizioni da decretare volta per' volta per . Ordinqnza del Mi

nistero delle Finanze. n prodotto. di vendita di questi titoli. sarà 

" depositato 'nella Depositeria Generale per ,esser' poi". gradatamente 
erogato 'nella costruziolle della Strada. \ , 

.. ·Art. /12.. L', esercizio dellà GrossètaIlél' rlll1ane fino a' nllova 'di

. sposizionecommesso alla Società per la Centrale toscana,chenOll 

potrà rifiutarvisi clietro il cOl11penso 'per' spese di esercizio 'c del 

mantenimento ordinario della linea, in un terzo della rendita lorda, 

·èou cedere glìalttì due terzi di,detta rendita lorda a benefizio 

del Governo proprietario della Strada. 

Per q:uando resti attivata n.n' altra Strada di, ferro In co

municazio.Iie della Maremma GrossetaIla corI 'le altre Strade fer-· 

. rate tosc3.ne, il compenso" dacompartire alla Centrale toscana per 

l'esercizio della . linea Asciano-Grosseto non potrà ma~ esser. nu~ 
nore di quell~ ottenuto col ter~o della l'\endita lorda· ileI!' allllO 

immediatamente precedente alla detta attivazione. 

Art. 15. All'.' effetto 'del!' Articoloprecedellte sarà dal Governo 

consegnato alla Centrale un materiale. mobile, trovato competente 

a giudizio' della Direzione .Generale. lJnamarca dovrà contraddi.c 

stinguerlo dal materiale mobile di pertinenza 'della Central~. E la 
" 

.:. 	 I 

restituzione dovrà a suo tempo farsene dalla' detta Centrale nel 

mede.simo valoreèorrispondente' al prezzo d' acquisto se dentro 

cinque anni; col ribasso del dieci per cento, se da éinque a ven.ti 

\ . 
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" . 

amii, e del ventÌ per cento, sempre su·, detto prezzo d'acquisto, 

se . da venti anni - in pOl~ 


. ,.Art. 1ft. Le taritFe saranno, le: me:desitìHf' ehe pe'v la Centrale 


tiaseana!. 
Alrt. 15., In entrata della Grossetana' non, dovranno',pet'ò,figu

l'are per aMuna stlmma i tras'porti di etirrlispondenza" delle RR~ P0

su, quaiiavran1'to facoltà: d' ìlloltra:r e i loro' dTSp~èeì, ad ogni corsa. 


Come vi dovranno figurare solamente pei cinquanta per ce:ntodelle 

-. 

ta"l.'Ìi'e i:n.co'{iSO; i trasp'Orti ',dei milital'i,clella fOl;:ta pubblica e de

, . gli a:rl~e:stati. 


, Att.' 1(:,1, NéUo stabilimento di U:aR linea telegJ!a:fica lungo, la 


naOV3' strad:r, la Società non potrà p'aJssar€ adenttataaléuna ·speso. 


per tr'asF'Otti 4i materiali o, d' impiegatr"odièortisponlllen:ze tra 

, ' 	 ' 

i diversi ,Uffizi telegrafici; come do:vrà comméttere alleguardi'e 


della sttada,lai ,debita sorveglianza. In corres>pettivi'tà laS~tietà si' 


varrà: del telegrafo senzà spesa pe!' gli a'VvÌsi rig;lfl!ardan:tÌ! '. il s'eI'-· 


'vizio' della stl'ada~ 
", 

'.Art. 17. II Mìnls:tro dèlle ,Fiuanrla:), de~' t.;;(i')mmèl~ci'Ù e dm 1.'.1
'J vorI .	ptlbblici, è inc~Ficatodella ès e cuz.iiOOO, del presente Deoreto: 


Dato in Firenze li dicìa:riJ.Rove" Novembre milleouoceatocin

. quantan()~e. 

Il p,.,sidenté del CQn,siglip' dei I!inil,tri . 

e M-inistro dell' Iùtern() 

B. RICAsotI~
l" 

Il A!liiti:st:rfidfflie jlj}uttttej dèl Cl:rfnifiiJleio 

e dei- L{lvori pubblù;~ 

- R. BUSACCA 

~.. 	 Vi~t~per l' apposizionedèlSigillo : . I 

\	~~...•.... S1.'•.:.... :' 'II Ministro -di Giustizia e Grama 

~::::f/" E.POGGI. 

:l'
€
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CCCVII 

"NOTIFICAZIONE 
--------------~~~-------------

Il Gonfaloniere della Città di Firenze 
. Visto l'Art. t6della Legge Organica de' 1.8 .Febbraio 1855 

.'. CO!11cepito Ilei seguenti termini: I 

.» Nel Mese' di Dicembre di ciascù.ll Ann.o debbono darsi 
» in nota all' Uffizio del· Comune respettivo' tutti i Giovani che 
» .vi abhiano dimora. stabile a forma degli Articoli precedenti, e· 
» .nel corso dell' anno seguente vadano. soggetti. all' obbligo del 
» Reclutamento. . . 

, ,..' 
» Se i ~Giovani che sopra fossero impediti per malattia, o 

» fossero assenti per licenza ricevutal1e,' come al precedente Art. 15, . 
) i Genitori, e respettivamente i Tutori, e i Garanti d~bbono so
» disfare all'obbligo d'inscriverli nella Nota del Comune ». . 

Rammenta ai ,'Gio'valli nati dal 1.° 'GenIlaio a tutto Dicembre 
181,.1, e dimoranti nelte.rritorio dì detta Comunità dalLO Luglio 

.del cadente Anno, l'obbligo, che ~oro corre di presentarsi ed in
scriversinella Nota che. si terrà aperta nell' Uffizio Comunale. dal 
1.Q al 51 Dicembre prossirrio, all' effetto, che. i Giovani di sopra 
contemplati' possanoprofittarne • onde non incorrere nelle pene 
COlllDlillatedagli Articoli 5~ e 55 di dett~ Leggee 

DalI' UffizÌo Comullale di' Firenze, li 19 N.ovembre 18599 . 

. I 

I IL GONFALONIERE. 

FERDINANDO ~ARTOLOMMEI 

+~ .Firenze Stamperia Reale ~~ 
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CI'f 'f 'ADIN·ll 

l 
1 Nelle gravi con<:lizio'ni in cui versa la Patria ~ostra, nuove e. 

'I 

più eloquenti prove si esigono per far manifesto all'Europa che· 

.si accinge a discutere .. dei nostri destini, qual conformità di in- , 

tendimenti . e di voleri esista fra il Popolo Toscano, ed il Govern() 

che ne /è -l'espressiolle. 

Se iL linguaggio severo e dignitoso tenuto' dal· Governo nel 

SllO Malliféstodel t ~ corrente; -esprin1e i 110stri diritti e lé nostre 

intell~ioni, conviel1e, . che ci .apprestian1o ,acl avvalorarloprovve-, 

dendo. armi. Se questè furonoconsidera,te-. quale· ULTIMA. RA~ 
GIONEDEIRE, saranno pure ove occorra l' ultimadif~sa dei con

~ulcati diritti di una-N.azione.· 

'Imitando" il 110bile esen1pio ..del· ..pl~ode . Gellerale -G~r~baldi, il 
. . ... 

sottoscl'itto . vi invita a COllcorrere per nlezzo di~pon~anee. obla

zioni, all'acquisto diarmi , per la difesa della nostra indipendenza. 

. Gli Ufficiali della' Gllardia Naziollale di Firenze saranno i
\. • I •.• .' 

. . - I 

Collettori,. raccogliendo · le . firme nelle Note. che loro verranno· ri

messe dal Gonfaloniere,' e· versando dentro. il prossimo Mese di 

Gennaio nella'Cassa Conlullale le Somlne che, avranllO raccolte. 



. 1 , 

Nella· Segreteria del Gonfalolliere' si· rlceverallno pure le firIlle,. 

e .le offerte. 
- - . 

. I nomi, e le oblazìoIlisaJ.'anfl;QPt1bblìcilì~ nel Monitore Toscano ... 

Il· Consiglio Com,unalè .d:elibel'erà .Ìl1torno alla· ~rovvista'· delle 


.Armi, 'ed alla loro destil1azìolle.. 


L' i~poI·tanza di questa/o soscrizione, nOl1 .ha d'uopo d'esser 


dimostrata;. ,~ssa tellde a far palese· ancora una volta ,la vostra 

fede, ·la 'vostra ferma ;volOI).tà; 11011. dllbito quil1di che' di buol1 

grado saprete prestare .cluesto' -lieve' trìhu.~o, .che nOI1. sarà' certo 

l'ultimo. ,che. la Patria attende da VOI. 

\ . 

, -, 

Dal Palazzo-MllllÌ'cipaledi Firenze' 

li 19 Novell1bl~e 1859.: 

IL _GONFALONIERE 

FERDINANDO_BARTOLOMMEI$ 

t'i 
! 

i. 

" I 
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IL pmETTO· DELtA CITTA E COMPARTIMENTO DI FIRENZE,. nella ve
dllta dipro~Tvedere al regolareandalnentodelle Vett~re in serc 

,vizio, degFIIlvitati, allagra~n Festa di Ballo, ch~ avrà luogo la sera 
del 2'1 Novembre al1dante nella -Vìlla del Poggio Irrlperi~le, ,fà note 
,al PII])blico ~ le seguel1ti disposizioni. " / ' , 

Nel!' accesso alla Villa le, .Carr.ozzedovranllo proceder,e iII 

nlodo da formare una 'sola fila sul Jato destro dello Stradone, 
senza mai deviare da quella linea. Giunte sl~l Piazzale s'illtrodur
rallllO, selìlpre dal, lato destro , 'IleI- Portico. esterÌore" , e' dato co
nl0do -di scelldere agli Invitati,. proseguiranno il loro call1IllillO ill 
clireziolle opposta a quella eIa cui S011 ,venllte per torllareallo' 
Stradale e' contilluarlo tel1elldosi· costantel1]ente ,slllla parte .destra 
ed in 'unà sola fila, filio alI'illgresso llella Città per la Porta Romana. 

Alle ,Carrozze, che per comod,o e in espettativa ,degr,Illvitati, 
dovessero trattenersi al Poggio llnperiale , 'so.n destinati due Piazzali, 
quello 'cioè .attiguo alle Scuderie, ~ l'altro. situato nelI' interllO 
delle nledesiu1e,' nei quali dovranno' ritirarsi per riman.erv~ disposte 
In ordille, 'durante il telnpo che occorre ~l loro 'trattenimellto. 

,Dalla Prefettura di Firenze 
: Li 19 Noveu1bre t 859. 

IL PREFETTO 


A.' BOSSIN1. 


Firenze, nella Stamperia ~eale . ~+ 
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UFFICIALI 'S()Tl'O UFFI{:IALI E SOLDATI 


DELLA GUARDIA,NAZIONALE

COll.sacrate dai riti.della Religione .Ie Bandiere che si mostr~no oggi in mezzo alle· 
vostre file, sono per noi 'simbolo della nostra fede politica, la quale si' compe~dia inque.; 
~ta formulà -:- Italia .indipendente costi~uita in, nazione libera e forte. -"'- ' 

Il vostro giuramento ha fatto di questa cerimonia più che una festa, perchè, oggi avete, 
strètto per mezzo di 'quello un nuovo patto fra l'Italia e'.i suoi difensori. 

, ' -' - ', , 

'Due volte fra le roviIiè della Patria rialzammo, il vessillo nazionale conculcato da stra... 
niera oppressione" e se oggi lo poniamo sotto l'ombra della Croce di Savoja egli è per far 
manifesto che l' Italta liberata non vuole altro Re tranne VITTORIO EMANUELE che 'com;

_baUe ,per lei. , 
Forti ,de,~ nostro' diritto dobbiamo 111os'lrare alrEuropa che sappi amò dife~derlo con le 

armi, ùltima sanzione' ai legittimi voti dei popoli quando sono ingiustamente contrastati. 
La persuasione profonda del \ nostro diritto, il teriaceproposito' di ' tntelarlo ,sono la 

nostra forza:' quindi la forza vera sta in noi. ' 
Animat~ da una grande idea,che so es~ere in~ieme un'a: grande, giustizia, ,vorrei tra~ 

sfondere in tutti i miei concittadini la mia fede pienissinla. Sono certochè allora I1iullo si 
" . ',' /, 

lascerebbe tentare dallo sconforto. ' 

La dep~ndenza ?allo ~traniero, nella quale fummo per tanto tempo tenuti, ci' avvezzò 
a guardar sempre oltre i confini d' Italia,e a cercare fuori di noi le ragioni dei timori e, 

delle speranze. , 
Via questo trIsto vezzo. dello schiavo! 
Uniti e concordi, ordin~ti e tranquilli , ,ma risoÌuti ed armati, noi soli siamo ,arbitri di 

,noi, percbè abbiamo l'arbitrio. della pace e della guerra europea. 
sé mai fu momento in coni gl' ,italiani dovessero mostrarsi' degni dei destine acui aspi.", 

rano, egli è' certamente questo. Se i nostri propositi non durassero a questa 'prov~" forse 
suprema, sarebbe 'perduto' il merito' del passato e posto in 'pericolo r avvenire. 

I Potentati,: stanno per -adunarsi in Congresso .. 
Innanzi di pronunziare s~ne nostre sorti, gettino uno sguardo su questi popoli finor con... , 

èulcati. Se non vedranno fronti umiliate dallo sgomento, ma vi~'iliaspetti, e uomini che 
attendono coll'arme in braccio, non oseranno consaeradi un' ,altra volta alla divisio~e e, 
alla, servitù. 

, SOLDATI DELLA GUARDIA NAZIONALE-! 

Stringetevi aÌla vostra bandiera: il simbolo delr Indipendenza e rleir unione ilazìonaIe; 
non vi sa~à strappato se "roi noI vorrete~ 

Firenze li 20 Novembre 1839. 

II Presidente, del Consi,qliodei jtlìj-tistri 

e jWfnis{ro dell' Interno 

B. RICl\SOLl 
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UFFICIALI E SOLDATI 


D E L L A G"UA R D 'I A" NA Z l" O N·A L E 

La Religione ha benedetto '!a Bandiera· che la Patria vi consegna per ptoteggere 

e difendere .la ,-grande opera d' Indipendenz~e di Libertà. 


Questo non è un vanto ma è verità. L'Italia fu nella guerra ajutata dalla valorosa 

Francià : nella' p~ce deve fare tutto da per se stessa~ Sventuratamente non tutti i suoi 

figli SO!lO con lei! , 


Per ,assicurare l'Indipendenza deve fare un regno forte che poss~ difènderla dagli 

stranIeri rimasti ndia Venezia, e dai loro séltellltL Pei'assicurare la libertà essa deve 

escludere gli antichi Pl'iÌ1cipi, stranieri di sangue e di animo. 


I Toscani' furono i primi a gettare le fondamenta di questo edifizio nuovo di 

nazionalità italiana, cui lavorano indefessi r Bolognesi " i Modenesi, e i Parmigiani; "i 

cooperano i Subalpini ,ed i Lombardi; lo' sostiene irsenno e la spada del Re solo ita

liano, e lo cODlpirebbe. se alte . Potenze non s'intromettessero, q\jasi invidiandogli 

questo gran merito. Un Congresso· europeQ vuole ordinarestabilnleritè la Nazioneita'- . 


·	Hana. Ringraziamo Iddio che questa volta la potenza non vuolsi adoperare a opprimere 

i popoli;' ma 'sì a beneficarli. Ma ciò non può fare, il Congresso senz"a so~~sfare alle 

necessità, nazionali già espresse con i legittimi voti dei popoli. " ' 


:I popoli non hanno parlato pe~ ira nè si mossero. per spirito di ·sovversione. Essi 
· sono stati magnanimi e s3.g,gi: hanno perdonato le offese antiche ed hanno preso la' 

via -che; gli assecurassg .dalle nuove: hanno tolto' le cagioni de' disordini passati, e 

gettate le basi del,l'ordine vei'o e non. solo. italiano, mapur aneo europeo. 


Essi hanno faUoiI primo Congresso nazionale d'Europa; nelle 'loro Assemblee 

pronunziarono, voti di civile sapienza che l"alsero a r~dLUrizzare la Diplomazia ; neHa 

'stampa confusero i nemici della libertà;, nelle strade mantennero la ,quiete; nellemj,.;. 

lizie richiamarono il valore antico;' e nella Gu~rdia' nazionale congiunsero il valore' 

al senno. 


Questo Congresso' dei popoli liberi italiani non deve sciogHersi davvero or che si 

aduna il Congress9 dei Diplom:;ttici. Deve durare per conservare la concordia nei loti 7 


-e mostrare tutta intera la 'virtù della perseyeranza,. che è la virtil che assicura hl' 

vittoria alle: grandi' cause nazionali . 


.Nè questa '\ irtù ha asilo più sacro che n~i Tostri petti, o soldati ~i'qUella guardia 

elle si chiama nazionale perchè forma qppunto l' anima d~lla Nazione. Essa esce dalle 

famiglie per tutelare l'azione del Governo, .e per formare le gU,araritigiè della Nazionalità. 

Ognuno di Voi qmnndo~c prende l'arme cittadina sen te in se, che il suo hraccio sorregge 


'la propria sicurezza nella sicurez~a pubblica; il proprio diritto nel diritto della Nazione. 
Ognuno di Voi scende in piazza e. vi porta forza,. e '. forza prende; ma forza di. 


·saggezza e di valore, di risoluzione e di costanza, d'irremuovibilità nei suoi proponi
'menti, 'e di perduranza nel sapere aspettare ifloro naturale, còmpimento. , 


Ognun di, Voi de\ e farsi e mantenersi ottimo cittadino per' esempio e sostegno 

deg'li altrLOgnuno di \Voidcve srllentire chi non vuoI yedere,che i Popoli italiani 

sanno governarsi e ~'eggel'si da loro stessi; deye seguitare a smentire coloro che 'spe

l'ano nelle nostre ci dii discordie. 


Il GOl). della Toscana ·t 859 	 AJJ 1 
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No! non diamo~agli str~nieri. quest~ vittoria"; la n~stracausa sì bella, s~s~nta 
non cada per le- nostre manI. Strmgetevi a ,questa Bandler,3. bened~ttai a questa Ban
diera della patria, a questo 'simbolo della nostra redenzione, che vi· IraJ;nmenta il 
sangue sparso d~i subalpini, ìncento battaglie; che vi r~mmenta la gloria del ' 
ilosLro Re.' '. . - ". . 

Prima Yichiriaste. davanti Iddio de'forti e dei giusti; Iddio de' popoli che adempiono 
ai suoi voleri , che sonO quelli. della'giustizia. , 

Ora ,alzate "il guardo a quella città, a quei . colli che" yattorniano. Ogni m9~u
mento,ògni luogo vi. ramment~ una gloria cittadina..Là fu fon~ato il primo. governo 

. ciVile dopo la barbarie ;di ià fu.. caccialo il Duca di Atene. Quà per mesi fu sostenuto 
l' oste ,austriaco di· . Carlo V , . che prese. Roma ;ma non F~renze. :Meditate i fatti' antichi 
e preparatevi ad emularli con opere di senno,e di pace;, e se occorresse con opere 
di vigorìa e di gùerra. " , . 

Il 'ostro giuramen~o, che dico il vo'sti'o? il nostro giurament,o sia questa volta, di 
cittadino e di guerriero', di guerriero che la morte antepone alla perdita dell' onore ;\8 

(Iella Patria. 
A 'questo patto io vi, consegno la Bandiera. 

Firenze li 20 Novembre 1859. 

Il Presidente del Consiglio dei Ministri 
e Ministro .dell'Interno 

B. RICASOLI. 

,I 

+~E1_'_'--,_I_i"_In_'~-,E-,-N_Z-:-E_,--..,S_T._A_,_M_P~E_Jl_l_A~_R~E_A_L_E:---.,..._~ 
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EDIT 


Il Prefetto della Città, e Compartimento di Firenze, 111 se
guito di Superiori .ordini, fà pubblicamente ,Iloto; che il termine 
dell'Anno, all' effettò della cessazione clelIa Tassa di Macellaiiòne 
,rimasta abolita col Decreto . de't 9 Luglio ultimo decorso, deve 
intendersi, non il termine dell'Anno comune , cioè il :-H Dicem

, . . 

bre, ma' bensì il termine dell' Anno della Tassa predetta, il quale, 
per le Disposizioni del Decreto de' 6 Dicembre 1851,;, avendoprin
cipio 'col primo Fehprajo, và a complrsl a tutto Gennajo pros-' 

simo futuro.. 

Dalla R. Prefettura di Firenze li 21 Noven1bre 185ge-/ 

IL PREFE1rTO 

Ae B O S S I N 10 

~ . Firenze Stamperia Reale .~ 
-AA.A 2 



CCCII'II, 

i, 

. i 
i 	 \ 

l' 

i ' 

·i 

, t, 
, ~,,!:,

" 

,/ 


, 	 \ 1 ,Ol~IFICAZIO E 
IO 

L' IIIlÌstrissim~ ··Sig: Cay~. Conte LUIGI 	 DE DIGNY Di/'et-.GUGLIELMO CAMBRAY 

tore Generale delP Anl'n1'inistrazione dei, RR:Possessi 'rende pubblicalnentc 'noto 
'che .a ,ore i'1della mattina del ,dì. 7 Diceinhr~ di questo anno, saranno esposti' 
in, vendita per m,ezzo di pu~hlico "Incanto, da 'tenersi nello Studio del Notaro- dei 

'RR. Dipartimenti a Lu:cca Sig. Cav. Francesc.oBertocchini posto in Parrocchia i 

s. Plètro Sonlaldi, al civico Neo, 1268 con l' (lssistenza di ,un Iuipiegatò dell' lspe
,zione 	'di Campagpa e ,dell' Age'ntedella ReaI Tenuta d'i Marlia Francesco l\Ienesini , 
una f{uantità di· Piante di Pioppo ,e Gattice divisa in due Lotti da rilasei~fs'i anche' 
separatamente' ~l rrJaggior~' e m,igliore.Offerente sopra la sti ma ,ed ;alJe cQndizioni 
qui appresso notate. ' 

, ,PrilllO . J~ollo 

N.O 168 'Piante fra Gattici e Pioppi esistenti in località, denominata ,,' ,A pie 
del Pinite S. Quirico " ~opra alla ~tima di Lire itali~ne -f 392, 00., pari a toscane 
L. 1657. 2. 9. 

Secondo I~ot,to 

. ' N.O 3" 1 Piante simij~ poste in' Joca'lità denOlninata " l)eritro all' Argl"ne del 
,1JJonte$cendi '}50pra alla stinla di 'Lire italiane 3.7 4~, 00. pari a toscan'e[. 4452. j. 8. ' 

COIDIZI()NI 
, 

i. Gli· Aggiudicatari dei Lotti dovranno -paganle 'il prezzo· per, una rnetà .dopo. 
,otto giorni dal', dì della libetazione, " e I per l'altra il1età dopo, altri~ ,'quindici 
giorni inrna,no, dell'Agente della .Real Tenuta dil\ìIarlia. In difetto del 'prinlo 

'degli 	acéennati paganlentj, si' procedetehbead un nuovolncanlo a tutto rischio e 
spese d.el, Liberatario Ul0roso. 
. 2. ç.li Aggiudicalar{non potranno· por Ulano all'utterranlento' delle' Pj~~tè 
se 'avanti non abbiano pa'gata la.. prinld. ra'!a, nè, potranno 'jncomiriciare' ad aspor.

AAA3 
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fare, dal ~uolo ove ora vegetano, le piante, se nOn abbiano eseguito il pa~;ame~lto.' 
anche JeHa seconda. 

3. Se ai Liberalari piacesse .di.: attorrare' il: 'Legnanle ricavabile ,dalle Piante 
istesse nel suolo delle RealiPossessioni, dOvranno cOITtbinarsi c.on r Agente suddetto, 
e noin potranno occuplre ~1tr~ suolo che queHochc' verrà dal Dlec]esimo indicato,~ 
ed assegnato. 

4. Tutto il 'suolo dovrà essere sgolllbrato dentro il l\fese di Ge'nnajo prossirnò. 
futuro, lllenO' (Iuello. occorrènte al Legnarne lavorato per attorrarsi. Nessun' ostacolò 

l,dovrà 	da ciò dei~ivare' ai Lavoi'i diretti. lalla nuova piantazione, i quali piacendo 
all'Agente. potranno anche essere, incorriinciati })enden te la lavorazione 'delle Piante. 

5. Il Jegnéù:ne attorratd potrà, r:~rnanere. sul Suolo ,deHeReali ,Possessioni ,per 
un' Anno, ~d, anche per rnesi diciotto, nl~: senlpre: a tutto, X;is,çhiQ c carico dei 
Liheratarii, e senta alcuna responscihilità della Regìa Amtn.inistl~azione, la, Cjua]e' 
non assume :nè, vigilanza, nè tulelR',di' sorta~ , ' " 

6~Gli Acquirenti non. avranrio I alcun t;told' per d01I1anqare", o ,pretender.e~ di
minuzioni di prezzo, nel caso 'che si trovassero delle pianté" difettose, 'giacchè ,si 

" vendono per quali sono e conle' esse. si trovano. . , ' 
7o Decorsi . gh ~vvertitl terluini assfgnati per lo sgonlbto dal suolo deHe 

Piante, "e del Legname. attorrato (Articoli 4~ e 5 i')- tutto, quello che' ivi ril~la
Desse at\derehbe ri' vantaggio della Hegia Azienda" 'sen~'obbligo· di indennizzo 
alcuno verso i Liberatarj'. . . l' 

" 8.. 'futtele spese cl' Incanto, Scritta' di Liherazione ec. saranno a carico dei 
Liberat.arii",c dovranno esser p~gate' neH' attq de Hastipn.lazione' della.Scritta ITledesirIl.a. 

Cl~iunque pertanto~ vogiia (attendere :dP aCf[uisto, delle' pr'eindicate Piante" 
in,terovenga a' farei la sua offerta nelg!ÒfIlO, luogo ed ora che so.,pra 3:ccennate. 

Dalla Direzione GeneniJe 

deU' AmJninistrazione dei BR. Poss9ssi 


Li 22 Noveo1hre '1859 


ALESSA~DHO ADEMOLLO SEGRETARIO. 

l' 
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s. M. VITTORIO EMANUELE 

IL B. GOVERNO DELL! TOSCANA 

Cons{derando come con le' votazionìavvenute il dì 30 Ot

tobre, e il. dì 6 Novembre ., siallO rinìaste elette le: P\appresentallze , 

. di tutti i Comuni della .Toscana; . , 
I Considerando COll'le sia utile. e conveniente che i nuovi Con

. ~ sigli Comunali,' verificate che' abbiano le elezioni, assumano. la 
), 

DirezÌcHle delle Aluministrazioni delle respettive' Conlunità al co

ullrlciare del 11UOVO' ~nno ., 

Decreta: . 

.Art. 1. Al primo. Gennajo del pro.ssin'lo Anno. 1860 entre

ranno. in llffido. le R~ppresentanze C o.mu n ali elettive ,e pro.ce

dendo. alla no.mina del Magistrat~ dei Priori, si costituiranno. nei 

modi e colle fOrIl'le prescritte dalle Leggi vigenti. 
Art. 2. Il Milllstro delrlnternoè incaricato della esècu,zione 

del presente Decreto. 
Dato livelltitrè Noven1])re Il,1illeottoce11toeinquantallove,, 

Il Pre~idente'del Consiglio -dei Ministri 
e Ministro dell' Interno 

B. RICASOLI. 
"I 

Il Ministro della pubblica. Istruzione+ 
ì , C. RIDOLFI. , 

I 

I 
! 

..__-F_'i_re_ll_ze.,....:.".-...ll..;.-'e_ll_a_S_t_àm~pe_r_ia_R~e_a_le_·__~~ 
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La Legge emanata dal Governo della Toscana ii dì 4 Settem1?re prossimo decorso 
per ricondurre al principio elettivo la formazione (Jelle Rappresentanze ""Comunali, 'sta
bilisce alr Art., 16 che « 'restano 'in vigore.il Regolamento'del20 Novembre 1849, quello 
del 28 Settembre 1853, come pure le Leggi, Ordini, Istruzioni e Regnlamenti generali. 
e particolari concernenti i Comuni e vigenti innanzi il: 1849 1 Ù't quanta non siano 
abrogati da Leggi posteriori) e_non siano 'contrari alle disposi~ioni del presenti? /De
creto .»). Questa disposjz~one fesa necessaria daJ bisogno di ÙOil lasciare senza regola 
tutto,queHo che non è determinato dalla nuova Legge, potrebbe oggi dar luogo a 
molte incertezze;. che desidero remosse irfnanzi c~e le nuove' Rappresentanze ele'Uive, 
entrino in ufficio, Ed infatti senza tener-' conto delle Leggi e Regolamenti ~H)teriori 

alla rifor.ma del 181i-9, si deve considerare che !e .due Leggi del 1849 e del 1853 rap
presentano due sistemi diversi e in alcune parti ,fra loro contrari,. solo rispettq alla 
formazione dèi Consigli Comunali,ma ben anche alle competenze dei due Collegi in 
che i Consigli sì.essi vanno divisi, e del Gonfaloniere che li presiede, non che ·alle pra
tiche amministrative. La Legge del !., Sett~mbrela quale non dispDneehe sulle ma
terieelettorali, riferendosi nel resto alle Leggi preesistenti, può lasciar dubbio se sulla 
stessa materia debbaseguirsi il Regolamento, del 1849 o la Legge ~el 1853. ,La regola, 
che la Legge posteriore deroga aH' anteriore potrebbe, offrire argomenti in un senso , 
.mentre l'altra che le Leggi animate da uno stçsso principio si supplis'cono fra, loro di' 
preferenza ad ogni altra, potrebbero offrirne, in senso opposto'. 

Desidero che ogni incertèz,za sia tolta per quanto è possibile da 'un regolare De
creto, ed invito il ConsigliQ ·di Stato a. prepararne sollecitamente, la formula. Il Con
siglio avrà presente la necessità di, dichiarare esplicitamente qual ~ia la Legge ché 
regola le diverse' parti dell' Amministrazione Com~nale; lecomtH:!tenze del Consiglio:ge
nerale del Collegio dei Priori, e 'del Gonfalonierp;; la nomina e le attribuzioni degli Im
piegati Comunali; la materia dei ~icotsi. Il. Regol~rnento dei 1849, sarebbe per ogni ri
spe'tto compiuto, ma' giacchè nella Legge d'el t 853 ,i~dipendenteInente dal principio di re
strizione che la/ informava, furono indotti alcuni miglioralnenti consigliati dalla pratica, 
vorrei che fossero conservati in quelle nlaterie a cui si riferiscono. CosI perciò che 
tiene alla compilazione dei Bilanci e d~i Rendiconti annui non vorrei che andasse di
menticata la Circolare del 24 Gennajo 1855 la quale diede modo di préparare in tempo 
utile e di sindacare non per sola apparenza quest'i atti importàntissimi deIi" Ammini
strazione Comunal~f Ma di questo e cl' altro. giudicherà il Co'nsiglio diS~ato nel quale 
ripongo piena fiducia. 

Deside,!o che questo affare venga rimesso all' esame della Sezione dell' Interno, la 

,quale si aggiung~rà il Consiglier Piova cari, non tanto per vantaggiarsi dei suoi lumi, 
quanto per provvedere alla mancanza non per anche supplita del çonsiglier Giorgini. 

Mi pregio frattanto di professarmi con distinto ossequio 

Di VS. I!lustrissima 

Dal Ministero deH' Interno li 23 Novembre 1859., 

Il Presidente del Consiglio dei JlIinistri 
e Ministro dell' Interno . 

. B .. RICASOLI 

. 
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L' . , lllus:trissimo 'Sig. ALESSAND~O TRENTANO'VE CommissarIo di Guerra aggiunto 
alla Direzione delVAnimiQistrazionè Militare, attualmenteff. di' .Direttore, in con

formità degli ordini ricevu.ti dal Ministero della C;uerra per Dispaccio del dì 23.. 

Nove.mbre', corrente;, dovendo procedersi,per via' cl! I~canto con' offerte segrete alla ' 
, ' , . \ 

conCeSSIOne del~é singole Imprese per la fornitura. del Pane alle Truppe Toscane; 

In ClaSC,una delle sottonotate F,ia~ze, ,cioè 

. FIRENZE 

LIVORNO 

LUCCA 
PISA 

l' SIENA 

ORBEtELLO

,AREZZO 

,VOLTERRA' 

PISTC)JA 

PIOMBINO 
CORTONA 
s. SEPOLCRO 
ISOLA D'ELBA 

da durare per il corso. di un Anno, dal 1 Gennajo a tutto Decembre del .pros

sinIo 1860, rende pubblicaluente noto qua'nto appresso" con avvertenza che 
, . ' . 

ad /una tal fornitura per l'Isola d,'Elba va inseparabilnlente congiunto nell' Im:

presario l'obbligo di un approvisi~namento di 700 sacca farina nel Forte di POl'tO

ferrajo. 
Chiunque v'olesse 'attendere alle Inlprese -suddette potr,à presentare' non p;ù' 

. tardi dellè· ore·. quattro . pomeridiane del dì·. 1 2. Decembre prossimo venturo nel.. · 

. P U,ffi~io della Direzione: dell'Amministrazione . Militare la·· sua offerta sigillata, 

, mediante la quale dovrà: 

li 

http:ricevu.ti


,i. Riconoscèrsi' obbliga!o .a t"ltte le condizioni espresse nel relativo Quadern,o 

d'oneri 'che sarà l'eso ostensi~ile-" in Firenze nella .Direzione- cleH'.-Arl1Inìnistrazioùe 

l\Iilit~l'e, in Livor}-lO.,Portoferrafo;1.uCC4 ',edOrbet.eHo nei çornrnissariati di Guerra 1 

e nelle,' altre Città pi'esso i Conland~nttdi ,Piaz-z~' o presso ,i Cot.rn~ndanti locali della, 

rrruppa; . al quale' effetto, e per. '-~liJIl inare ", ({ltalunque-' successiva contestazione, 

dovrà il detto .Quadérno cl' oneri esser· firulato da ciascun concorrenfe'nell' atto· 
della ~presentazione d-ella offel'Ul. 

2, Indicare un prezzo'. positivo· relatiTanlente al1~ parziale Irnpre.sa CUL POfte,,:, 

l'ente intende corico,rrere, '"poichè la proposta di ,.':11]0' vhgo 'ed indeternlinato, o 

quella ~iparificare l'ìnfinl? da altriesihi~o~on verrehbe attes,a; equànto all'Isola 

cl' Elba deternlÌnare esplicitaln€nte' altresì· la indennità.per. l' approvvis~onalnento 

del Forte' di POl:toferrajo. 

3. Finalrnente dichiar'arsi profito
l 

a l'i la3ciare nella Cassa dell'·Anlrl1it1istrazi~ne 

Militare l'importare dellé' razioni di pan~ che avrà som~inistrate nel prirno illeSe 

della' Itnpresa, pel~ restare iv.l in deposito durant.e là Im'presa uledesima a titolo i' 

di· cat,:~ione; . il qual deposito' potr~convertirsi nel valore· di cartelle del" Tesoro 

deH' j rnprestito.dei ~O In i lioni, o jn Llbre~ti della Cassa di risparnlio. 

_ L/ apertu~a delle offert.e si.eseguirà- ,.con la osservanza .delle ·presc.l~itte for- . 

nlalità,' in Firenze, nell' Uffizio ,della Direzione -dell' Atnmio'istrazione l\lilit~te\ Ja 

~nattina del. dì.13Decen1~~e. ,detto,. ])er rilas'ciarsi' respettivamerit~ ognuna. delie 

enunciate -lri1prese _ai .lnÌrio-ri e migliori offerenti, salv~" sempre ·Ja Superiore 'ap

provazione, . fino' all'intervento della quale, non s' intenderà· ad., essi ({uesito' alcun 

diritto. 

Fi~enze da..lla Direzione dell' Amministrazione Militare" 

. Li 24 Novembre 1859~ 

I L SEG RE'fAIUO ' 
~ . E. JACOMQNI. 

--... ...... 
\ 

~,~-' 
-V-(f~i:ì 
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R. AZIENDA DEI -PRESTI E ARRUOTO DI FIRENZE 


EDITTO 


'Constando c}:ie diversi Impegnanti, _i quali hanno fatta re
golare denunzia preventiva 'dei loro Pegni per ottenerne lagra

. tuita restituzione o totale o parziale 'benignamente concessa dal 

Governo della • Toscana col rispettato Decreto de'6 Settembre ultimo 

scorso, non si SO~10 per anche .presentati aJ Presto- respettivo per 
esegllirlle il recllpero Ilei giorlli staJjaiti; . 

n Provveditore dell' Azienda suddetta di concerto colle Au
t~rità Superiori rende boto al PuhhlicO! 

Che clualungue Proprietario dì Pegni compl:esi nella Benefi
·cenzaGo'ver:nativ~ non si presenti a ripeterli ehtro il cadente Mese 

decaderà dal diritto di ottenere· gratuita la restituzione dei mede

. simi ancorchè fosser fra quelli di CUI è stata eseguita una pre-" 
cedente denul1zia. 

Li 25 Novenlbre ~ 1859.. 

IL PROVVEDITORE 

Avv. DOMENICO TOSI~ 
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s. M. VITTORIO. E 


CCCXV!I, 


ANUELE 


IL.. R. GOVERNO DELLA TO CA A 

.. '\ 

.' 

I ,~. 

. oÌlsidel'ando essere.antico· desiderio degli studiosi che la Libreria Marucel.;. ..C 
liana non resti più>a. lungo chiusa in servigio del pubblicò per' maggIor 'tempo 


'che ognI altra bib~i.oteca, 


, Decreta: 

,LaL,ibre,rià Martieelliana star~ 'aperta tutti i giorni, escluse le consuete" va

ca:nze ,dalleore 9,' della mattina fino alle ore 3 pomeridiane da: Novembre a tutto 

,Aprile, e fino alle' ore 4 negli altri mesi.. . . . . 
Il Ministro della Istruzione pubhli~à èiiicaricato della esecuzione del presente 

", Decreto. 
Dato li venticinque· Novembre milleottocentoCinquantanove. 

Il Presidenie del Consigliod,ei blinistri 
e Miftistro dell' Interno 

B. RICASOLI. 

\ . 
Il Ministro della pubblica lstruzi~ne ' 

, C .. RIDOLFI: 

. , 

I., 

, ' 

,mENZE. NELLA STAMPERIAREALE~~ 
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,R EGNA N.D O
. . ' \ 

S.M.VITTORIO EMANUELE 
, ' 

IL .R.GOVERNODELL!TOSCINA 

DECRETA:' 

Art. 1. 1 Piemontesi,· i Lòmbardi i Pahnensi..., l Modenesi e 

i Romagnoliformando parte . coi Toscani di un Reglio istesso, non 

possono altrimenti. qualificarsi per. foresherinel sens9· e. per gli 

effetti contemplati dalle leggi civili e penali toscane, m,a sono e 

devono intendersi parificati interamente ai Tosca~i. . 
Art. 2. Il . Ministro di Gillstizia e " Grazia è incaricato della 

esecllzione 'del preselite Decreto. , 
Dato li Ve!ltotto NoVembre milleottocentocinquantanove. 

Il Presidente del' Consiglio dei Ministri 
e . Jlf,nistro dell' Interno 

lt ,PlICASOl.I. 

i , 

Il Alinistro 	di Giustizia e Grazia . , 

E.POGGI. 

~~ Visto: Per l' apposi&io~e del Sigillo 

({LiSc \ 'ì Il Ministro di Giustizia e Grazia 


~,:J) '.. E. POGGI.f" 

Firenze Stamperia Reale' ~~~' 



----
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"! 

BEGN ANllO 


S.M.,VITTORIO'EMANUELE

. \"~', . . - , " 

IL R.· GOVERNO 
. . 

DELLA TOSCANA 

Considerando che l'istitu,zione delle Poste. piuttostochèun . 
rall10· di fil1anza èun 'servizio di pubblica lltilità , e che unbuollo 
ordinarnento,posta1e è fra. i pjùvitali bisogni d'un popolo.' 

.. civile; 

Considerando che nella mancanza in Tòscana di una legge 
orgallica I)er r .tL\.n1millistrazioné delle Poste !J . era conveniente' di' 
~lssimilare .prontamente ,anche in questa parte lànostr-a legislazione 

• .• I . '. • . 

a quella delle altre provincie del Regno, 

Il Gov. della Toscana '1 Sa9 . 
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Decreta: 
r . 

Art. 1." È 'Istttutos:peciale 'deII' Atrrmin:istl'azione '. delle Poste 

provvedere per via di tel'raédi'Iuar:eal cambio regolare delle 

corrispondeI;tù fra i vari ,paesi della Toscana ~ e fra questi e gli, 

altri delf Italia e delrEstero~ I 

Art. 2. La tariffa dellatass:apel porto delle lettere ,è basata 

sul peso della lettera, semplice. . 
È considerata come 15emplice la lettera che non oltrepassa 

il peso di dieci grammi,' 
Art. 5. Per le lettere che si spediscono da un luogo alr altro 

della Toscana, la tassa sarà regolata ·in ragione del peso, nel modo 

seg~ellte : . 

Per una letterasemplice,gr. 10, cent. 1 O 

dagr. W a 20 ièJclusive » 20 


» 30.
da » 20 » 30 » 
li 

,» ~J'Oda » 5.0 » l~O 	 » . 


» » liO
'~JO 50'da » » 

. Per le lettere che superano il peso di 50 grammi si ag- , 


giunge il prezzo di una lettèra semplice. centesimi 10, per oglii 

50 grammi Q frazione di,50 grammi. ' ' ,; , · 


Art. "'~ ,Il prezzo per il porto. delle lettere da' distribuirsi . 


nel distretto postale deU'Ufizio d'impostazione, sarà la metà di 


quello fissato nell' articolo precedente. 

Una tabella esposta al Pubblico U1 ogni Ufizio indicherà i 


luoghi componenti il distretto di' ciascun' Ufizio postale. della \ To

scana. 

Art. 5. per le lettere l10nfrancate nell'atto dell' impostazione, 


chi le. riceYoe p\ilgherà il doppio' deUa tassa fissata dagli art~ 5 e ' !t,. . , 

Art. 6. Le lettere assiCUI'ate, oltre la tassa progressiva fissata 


per le lettere in g!merale, ne pagano un' ahI'a fissa di cente-


SImI 25. 	 . 
L.a fl:aJlG<ltwa. di queste lettere è .obbligatoria. 
'In cas:o di perdita di lilla lettera assicurata, non cagionata 


, da forza nì::aggiol~e .. vien . pag<lto dana cassa postale ,un. compenso 


di lire italiane cinquanta. ~ 

.' li' 



I I 

,i 
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-Qu.esto compenso èdoVllto al destinatariq; se,peraltro 11011 

. ne abbia fatto reclamo dentro "liII lllese dalla spediziolle ~ può es
sere il pledesiulo pagato'~l 'n1ittellte. . 

In l1iuIlcaso' f'Amministraziol1e postale. può essere tenuta 

ad altro. risarcimento. 
'L'assicurazione delle lettere' è amnlesSa .allche 'pei p'aesi 

ftlori di Toscalla', qllando ciò sia consentito' dalle' relative con:' 

venziOlli postali,' ma . il 'compenso per la . perdita di queste let-' 

tere vien pagato sol,tanto, se ~vvellutadentro il territorio tosca;.. 
no, o' se dalla relativa convenzione 'postale .Ile 'venga accordato il 

diritto. 
Art. 7. Le lettereCollteIlenti biglietti' di 'banca ~ cartelle di 

debitopubblièo, azioni di. società industriali, e siu1ili,' possono 

assicurarsi da certi determinaÌi Ufizi per altridetermÌnati Ufizi, 

uùiformandosi alle prescrizioni volute dal Regolamento, e pagando, 

oltre la tassa ordinaria, ·una tassa 'proporzionale di ce1lt.. 25 per 
ogni cellto lire italiane del lòrovalo;re ," il quale., verrà deterlni
nato dal titolare dell' ufizio d'impostaziOlle in contradittorio . col 

- nlittente. , 
L'Ufizio postale -di spedi~ione farà al mittente Ullà 'ricev"9-ta 

delle' carte cOllsegnategli', 'e viceversa sarà, rilasciata Ulla ricevuta 

- dal destinatario alfUffizio di arrivo. 
L' J-\mministrazione delle Poste è ma11evadrtèe delle carte 

- _di valore cosÌ assicurate',' e " salvo il· caso di perdita per forza 
maggiore, è obbligata al. pagamento del valore di esse,· come· so

.pra detern1inato, I IleI caso dinon~vvenuta cOllsegna~ . 
Art. 8. Le carte di commercio o di affari , cioè, carte di 

\ I 

·alnm.iilis,traziolle, carte legali, docunlénti, scritti da l)ubblicarsi ',0. 

diretti, ad Accademie o Società di qualunque genere,· purchè po
.. s.te sottofa~cia Inobile, e colla sola lettera semplice· di accompa

gllanlellto,,' pagall0' un terzo' _della tassa delle lettere, .n1a nOll.mai 

,~ meno. del costo di una lettera sémplice" COlnputandosi per intero· 
le frazioni di centesimo. . . ' 

Art. 9.. Le gazzette, giornali ed' opere' periodiche. di ,ogni 

ge.nere sono tassate li11 centesilno. per ciascuno esemplare , nòn 
eccedente il' peso di grammi -I!~O;' da ~o a 'SO ,~a t~ssa sarà di 

"duecentesimi; da 80 a '120 -dì ·tre; 'e, cos\di seguito-, aggiun~ 

gelldo liIl celltesimo per ,ognI ~O grammI () 'frazÌolle ,di 4.0_ 
, granlnl1. 
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Art. ,i :0. I fog'ìi 'di stampa non periodica, le illcisioni, lito
grafie, ,fotografie, ',carte di In'usica~ inlpressa Ò nlanoscritta, 'gli opu
scoli e i libri, all,che rilegati; le, prove di, stampa. corrette, le cir-', 

colari,merellriali, in.viti, ma~ifesti, lìstini clieambi, o ,prezzi correnti , 

e simili, ·p~gano du'e ~elltesin~i fino al peso di grammi, ~O inclu
sive ,: da, JJ~O .a 80, celltesimi quattro, e così di seguito si :agginn
geranno sernpre di ltO il1 !jJO grammi centesimi due. 

Arte li. Tutti ' gli' oggetti COlltelnpla~i nei tre, articoli preC,e

denti, devo~no esser fl'alleati ,IleI!' atto della impostàzione. 
Sulle ,stampe llon è amlnesso alcun che ,di scritto"> oltre 

. l'indiriz,zq, la data" r indicazione di Ul1 110me o di"qualche, cifra 

llllmericu' e la ' sottoscrizione , e' ciQ linlÌtataluentea quel~e sole 

specie di s~alnpa,che per la loro natlll"'a pOSSOll richiederlo,esclus~ 
sempre le 'starnpe periodiche.', 

Mancando ad 'alc,una delle 'COlldizioni volute!'gli oggetti di 
cui trattasiverrebb'erotassati 'come le lettereo 

, Art. 1'2. -Le lettere e' pieghi contellentioro, ai'gento, glole, 
oggetti, sottoposti ,a dazio dogallale ~O' tali', che l)ossano guastare o - ' 

recare in, qualclle n10do 110cumento agli' 'altri oggetti COlltenuti 

, ~lella 'valigia postale 9 1101180110 ricevute ~ e 'qual~rase Ile trovas-, 
sero nelle cassette postali, 1101'1 potrebbero ,aver , corso!) ll13. ver
rebbero restituite al mittente Ilei modi illQ.Ìcati ~d,aIRegola-

mentoe 

Art. 15. Oglluno, pu,ò'~epositare", pressoqualU11qlleUfizio' 

postale" ritirandone ricevuta, lina piccola' somn1a di den:aro;>, 110n 

ln~nore _di tre lire italiaIle, nè. lnaggiol~e di cellto, perchè sia' pai 

'gata da un altro ,Ufiziò toscano <:tlresibitore della ricevuta suddetta/~ 
,sott~p,onendosi alle reg~le prescritte da,IRegolanlento. 

Art. i J,J.Verrà 'riscossa sulla sOluma' cIi cui si, tratta la tassa 

allticipata ,'e fissa ,di 'Y:enticerlt~silni ,'fino a' lire italialle (IU~rallta, 
e_di cinquanta c~nles!imi da lire qtlara1lta a' eelltOQ 

, Questa tassa verrà flilnill?:ita' della' Il1età per le somI11~ 'pa

gabili ai bassi Ufiziali -e Soldati ill" tenlpO di pace, plll'chè Jl011 

superino ,~l valore di lire,vellti. , _ 
'UIl'' particolare 'D~ecret~ regolerà, alI' occorrellza, la tass'a 

per le ~Olnme spedìte ,in tem.po di guel.->ra. , 

Art. t 5. Un Decreto ,Ministei'ialefisserà.il massÌn10 dellesom- ' 

me eheciasC1;l110 Ufiziopotràpagare. 
Art. ,16. L" Alnluinistrazione delle Poste è" mallevadrice, se11za, 

, I 

I 

i ) 

~,',i,:,l,
l~.:.t( 
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alcuna· eccezione,. delle sO:r:nme di' cm Sl tratta nei precedenti al'': 
ti'coli 115. é 'I ~~ 

Art. '17. ,Le mostre o campioni di, n1erei ,purchè 'accomo
date in modo da potersi facilmente verificare, sono sottoposte 
alle condizioni stesse che sono,fissate· dall', art. S per ,le "carte di . 

- , ,
cònlmercio, e di ,affari. . , 

. Art. 18. Le co~dizioni per il cambio delle . corrispondenze 
cogli altri Stati, _s9110queIle fissate dalle COllvellzioni internazioll,ali 
stipulate~ o che si stipuleranno, coÌ relativi Governi .. ' 
, , Art. 19.· I Capitani dei hastimenti mercantili· a 'vaporeò a 
vela, e i loro l'accomandatari neip~rti dello Stato, . sono obhli.l 
,gati a tenere informato il Capo ,delI'Ufiziopostale.del Porto, al 
quale approdano. del ,giorno f ora della loro partenza, e' a rice
vere il piego delle corrispondenze per r Ufizio o Ufizi postali, 
nazionali o esteri, dei luoghi, ai quali ,si, dirigono. 

Art. 20. l Capitani dei bastimenti di cui trattasi, riceveranno, 
pel trasporto dir~tto delle corrispondènze da o per -Stati coi quali 
non esista alcuna convenzione postale, il prèmio di 'diecÌcente

. simi per èiascunalettera, e. dì tre centesimi per' ciascun ,pieghetto 
.. di stampe.'. 

,Per' le -lettere e stamp~ provenìenti da paesi dello _Stato, e' 
ai n1cdesiIlli dirette, il premio indìèato, sarà, ridotto a, celltesiini 
cinque per le prime, e a 1111 cetìtesiÌno pelò le seconde. 

Art. 21. Ad .oggetto che r Ufìzio postale possa essere -rim~ 
'bors~t6 del port<? marittimo, le lettere estere di cui trattasi, illar
rivo e .in partenza" pagheranno il doppio ,. della tassa interna ~fis
sata in, dieci, éentesimi . dall' art. 5, cioè. centesimi venti per ,ogni 
porto senlplice, secoIldo la progressione fissata dall~ articolo mede

, simo. Per la stessa ragione le 'stampe pagheranno cinque centesimi' 
,'per OgIli porto serilplice. 

. , Alle lettere e stampe che si spediscono da un luogo ,all'altro 
,della Toscana" èapplicataJa' tassa secoIldo la tariffa, aur;nentata 
dd premio da corrispondersi? o' corrisposto, al Capitano., ' 

Art. 22. La. francatura parziale. per le lettere e ~~ st~mpe, di 

.che nel primo periodo dei due articoli precedenti, è obbligatoria. 

, , Art. 25.· Le .corrispondenze, giunte o .spedite per via 'di mare 

c'ona' mediazione di estere' Amministrazioni, pagano le·. tasse' fissate 

clallé relative convenzion~postali.' 
 ','ì 

Art. 211'. ,Le -ta_sseper la frallcatur~ to'tale o parziale (Ielle COI'o. 
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ris_pondenze 'di qualunque specie,· com'e "pure 'per la ~Ol~O assicura-' 
zione (art,_ 6),' devono esser selnpre pagate" dai nlittenti 'luediante 
r appl~caziol1e sullasoprascrittafo -ill:dirizzo ,dellemedç~ifne dei 
francobolli -di valore "equivalente,' dopo 'di che, se" 11011, si trattal 

'di:'lettere assÌCllrate, debb,ono gettarsi, nelle' buche. . o. 'cassette 


postali. 

ATt. '25. Quando il, valore ·'deI f~~anc~'bollo o fra~cob(jlli, ap:

, 'plicati a, una lettera o, 'piego, non 'corrisponda aqllello della' Iltass~ 
dovuta." il con1pìmento della medesima, vienmesso a debito del 
destinatarÌOe \ 

I ' 
Art. 26. La fabbricazione' deifraIÌcobolli' appartiene esclusi-

f ~ ,valnente alr Amministraziolle delle Poste. ' 

Art. 27. La 'vendita dei ~edesimi si fa dagli, 'Ufizi postali, e 


dai patentati dalI' Amminis~razionedellePoste alla pari del loro 

valore nominale. 


Art. 28. J frallcobolli -saranno di sei prezzi' distinti cioè: 

da centesimi uno di color' violetto' 

I » » , clnque » » v.erde clliaro 

» » dieci » » fuliggine -' , 
, ' », » -venti » )) turchirlò 

» )l' (quaranta » . » rosso 

» » ottanta » » arallClone " 
dR lire, italiane tre » » giallo. 

, Art. ,2'9.', Il fral1cobollo pos~ale' toscal10 è un rettangolo, alto 
~5 millimet~i e largo, 19, rapprese11tal1te lo ,stemma di Savoia:',' 

l1ella' ]Jase hai' Ìndic'azioIle del prezzo, 'e l1egli'altri tre 'lati la leg- ' 
,gel1da francobollo lJostaleloscano. 

Art. 50. 'Chiunque eOlltraffacesse i francobfilli, 'o iD; quaillilq-de 
, \ modo aiutasse dolosamel).te COl1 l', o,pera' o col, cqllsiglio ,la' 'falsifi

cazione d~imede,sinii, incorrerà 11ella IJena del carcere da 'un rrlese ' 
ad un ~nno. . , 

Art., --à'1.;Incorrerà :'nella stessa 'pel1~ "chiunque facesse' uso 


dolosamente di francobolli falsificati, ,Q con:t~"affacessegr istrumenti 

'destÌnati ,a fabbricarli. . 


Gr istrulnel1ti·destinati a tali ,'contraffazio11i , 'si 'cohfiscano~ 
, ,I " ' 

Art. 52. Sarà punito con -la' m'ultano,n:minore di lire -CiIl 

qlle italialle nè maggiore di ~ire cillquant~, ,daradd<Jppiarsi in 

caso di recidiva, ,chiunque facesse uso' clQlosal11ente- di francobolli 


i 
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, . legittimi~; nla ch~ avessero' servito per 'pagarela francatura' di al
tre lettere~ -o pieghi.' - , 

ATt~ 55. Il segreto delle lettere ~ffidato agli Ufizi _.postali è 
inviolabile, 'e l'Am~n1inistrazio.n.e delle 'Postle vigila rigorosamente, 

, perchè Ilor1 siano'apertedaalcùl1o, nè ,yenga presa ih qllalunq,ue 

nlodo cognizioiue, del loro cont~nuto. 
AI't.51~. Potranll0 peraltro essere,_aperte dal CapodeIl'Ammi

I1Ìstrazione, o da un Impiegato superìore· da lui delegato, e. colle 

'11òl\nle e calltele il1dicate ,dal Regolamellto: 
a) le lettere senza indirizzo, o COll indirizzo .imperfetto : 

o inintelligibile, lllijca.nlente per 'riconoscere la firn1a .del rnitteI1te 

e rinviargliele senza' illdugio. 
','ìlI 

, b) le .lettere ' d~lr Illterno ~el1o Stato rifiutate dal' desti

l1atario, le quali, saranno aperte appella giullteall' Ufizio dei rifillti 
l)er ricon'oscerpe il" rrlìtt~nte e'.. restituirgliele, se lo desidera, pre

I 
,.' '\: vio il paganlel1to della relativa tassa.. ' 


'ç) le lettere' non. , sempli~i, ,che. 11011 80110 state reclamate, 

'Il . oche sonò dirette a personescooosciute, quelle assicurate,rifiutate 

I o non ritirate,' siapr~rallno,' dopo sei Illesi di giacenza, IJer Tico-' ' 

noscere' se" COlltengallQ carte inJportaIlti o di valore, le quali do


vre]~l)ero 1~iI11andarsi al mittente previo ,il p,aganleI~to dell,a tassa. 

I 

, d) le lett~re che Ilon possonò aver corso pei disposto del.
i 

e

precedente art.' '12. 
e) le' lettere richieste in tenlpo' Clal mittente, ad 'oggetto 

di rico~?sce\re, per' viadiconfrOrito , ,l'identità della. sottoscri 

., Zlone. 

Art. -55. Le· lettere, senlplici 'non rièh.ieste o dirette a p~rsoJle 
lSCOll0scillte qllelle ,rin1aste' Ìllesitate, \sallrite le pratiche ;lccell

11ate 11el1' articolo pr.ecedente sub a., caderanno' _fra irifìuti, pet 


. essere distrutte ,coUe . formalità e· 'cautele . prescritte dal Regola


lllento,' dopo la giacenza, <ti sei .Inesi. 

Qu.a.ndo~ ìl011ost~nte r avv-Ìso -inviato al IIl'ittente, 11011 n,e 

sia stata chiesta la res'titù.zio!le:j, passati seI illesi ilal suddetto 

invio, si -. adOl),rerà ugualil1ellteriguardoalle lettere doppie, ,0/ con... 

. . tenenti oggetti di qualunque genere; e· ciò che ~isi trovasse ac

cluso ;di, clualche v.alore, trascorsi citlque -anlli da~la data della loro ' 

'Ìn1lJostazione, diventerà propì~i~tà delfAn?ll1illistraziollepostale. 

Le lettere assicurate flon caderanno fra l .rifiuti che tra

scorSI due an.nÌ d.alla loro inlpqstazione. 
BBB 4 
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Al't. 5,6. Agli UfiziahdeHe1?Qste,' èv.iet~!>O .rÌ$Po,nd~re alle' 

domande sulla· impostaziùne o. esistenza di lett~:t'e direVea . terz~. 

pers(i)ne; fUOJ!chè per quellè richieste dal mittente 0,' sùgg~:tte a 

s.equestro. Nèpo,ssonù rilasciare alcuna; dichiarazionescrittGi,relativa 


'alle "lett.ere fuòr:cll.-è' p~r qU(311e assiç~lI..~te· 

Art.' 37. Le lettere affidate alla: Post-a 11011 ,50,110 soggette- a 


seCfLlestro , cll:B_- ill 'çaso~ 

a) di n1m:tedel d;estinataTio~ equangù ne faccia istanza 


'. UllO ,degli erecli o' altri, in_teresS.flti ,; 
.' b) di fallimento del destinittario, doycndùsiaUÙl'çt passare 

al relatiyosin:d~cÒ: o. stralciariù nominato, d,al Tribunale; 
c)' di prùcessù erimin;:tle in cùrso cùntrù il destinatario, 

quando. lo, richieda, il R. Prùcuratùre, il . Giudice istruttùre ù. il 

Tribun:ale ccOU1petel1te. 
Art, 58,~ 111:' tutti ,i ca~i acce'~Ila~i, le lettere' s.ecluestrate Il0T1J 

pùtrannù cùnsegnarsise nonch~ alle persùne indicate dall'Autù-" 

rità giridiciaxia . 
. . Art. :m. AgI' Il1lpiegati delle Dog,ane' e alle Guardie' di. Fi~ 

, ,.' I -

naUl,a è vietat,ùnelle visite delle vetture ed Qggetti trasportati dai, . 

cùrriel'i,cdnduttori, staffette e p:rocacci,di ;,rprire le 'valigie e l 

sacchi di servizip po,siale, o, i dispacci, de~le lettere, descritti nel 

pcrcte drolanda,\dell' Uflziù' di Pùst;a. 
. Art..1tO. Incùrre in una Inulta "da lire · italiane dieci' a .!ife 

italial1'e cento, da. raddoppiarsi in cas,(\) di recidiva, chiunque,' nùn 
avendoile ii" diritto, apre atbitraria1ihl,ente le valigie o. i sacchi di 

. servizio postale o i .dispacci eùnsegllati all' Amministrazione· deUe 

Peste. ' 
Art. ~~L T pubblici Ufiziali addetti alI: Arl1:ministraziùne delle 

Post~, i quali dolosamente. sopprimùnù, o. .pyrmettùno che. siano 

soppresse arhitrariamente da, altri, lettere o. pieghi sigillati, affidati 
alla. Posta, sùnù puniti. con la carcere da un mese. a un' anno., e 
con la, interdiziùne .dal pubblico. servig;iù, fino. a. cilNueanni. . 

Art. 1j.2', Le nmlte vanno, a' benefizio deUacassa postale. 
In._ caso cl'" illtiOIv'e.nzà,_ i,cQndarlllati alla mùlta la SCollteral1110 . 

. cùn la carcere sul ragguaglio di· che nell'aH. 71 ~ 1. del, y~gente 
Codice penale.' . 

Art. .r,.,5.' Appartiene al Po,tereordinario,'la cognizione de.i de~ · 
litti contemplati dalla. presente Legge negli art. 50, ;) 'l,57, ltO, "'L 

'. Art. .laclt. I reclami relativi aUe letter~ aSSIcurate e ai depositi 

} 

. 1 
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\,;...\~'i i'I di denaro, non sono ammeSSI .altrimenti trascorso .il, periodo· di 
'I 
, 

,\ , 

.,;: due anni. per le. prime,. edi cinque pei secondi,· dalla data della. 
LI 

' 

loro -spedizione. 
I _ 

Art. ~,li Tùtte. le . Autorità civili e militari çlebbono prestarsi 
secondo le loro competenze· per far remu~)Vere immediatamente le 
difficoltà che impedissero o ritardassero il corso delle. lettere. 

Art. 4,6. La franchigia dal pagamento delle tasse postali sarà 

regolata da una Legge speèiale; frattanto. restano in. osservanza gli 
ordini ele· istruzioni. veglianti.. .' 

Art; J,,7.Regolatnenti speciali approvàti dalla superiore AutoI 
i 
I 

rità governativa,· provvederanno alla esecuzione delle' disposizion.i . 
-. COIltenute ,Iiella .presel1teLegge. 

Art: M~. Questa avrà effetto dal dì primo gennaio milIeotto-· 
centosessanta, dal qual giorno s' intenderanno abrogate tutte le Leggi 
e Ilegolan1enti' allteriori che si: trovàssero . ilI contradizione' COll 

cluallto è ç1isposto' nella lnedesjma. ' \ 

': Art. 1~9. Il Ministro delle' Finanze del Conlnlercio e dei J-Aa
vori pubblici ,e quello di Giustizia e . Grazia, sono incaricati della 

" '. ., 'ì 

esecuzioTle deI~a 'preseilte Legge. 
Data m Firenze: li ventotto Novembremilleottocentocinquan

tanove. 

Il Presidente' .del 'Consiglio dei Ministri 
: e Ministro delf Interno 

. t 

. \, /".~ Visto: ~et l' a'pp~si.zi~~e del Si~mo; 
(Lo,Sç. \l Il Mtnutro d,t Gu~sttZta e GrazIa 

.. "-.Y " E. POGGI. . 

B. RICASOLI. /-

Il Ministro ,delle Finanze, del Cpmme"cio 
, , d~i Lavori pubblici 

.- R. BUSACCA~ 

11 Ministro di Giustiiia e Grazìa 
. 'E. POGGI. 

, \ 



CCCIX 

Illustrissimo Signore 

~ Il fine col quale venrie autorizzato' il 'Tiro a segno e la sc'uòla di esercitazioni ' 
di fanteria in tutte le Città e Terre della Toscana. ove 'è istituita la Guardia N~zionaJe, 

. I 

fu', indicato nei motivi cbeprecedono il Decreto del 17 Novembre èQrrente, 'e confido 
ch'e tutti ·avranno appreso l'importaÌ1.':za:·diqllesta istituzione. Pur ',;nondi.·melio Ctrat
tandosi di"'Cosa nuova fra lÌoi, e che sta tanto a cuore' al Govérno, mi pare conve- I 

niente di' svolgere alla S.V. III.Dia il concetto che informò quesio. provvedimento; il 
quale non è l'indole transitorio e raccomandat~soItanto 'dallepresénticolldizioni 
de

1 

tempi;mà 'deve considerarsi veramente come nuovo indirizzo dato ai cò.stumi, 
come parte di quella educazione virile' e popola~e e4edeveessefeistaurata fra. noi 
per assicurare" i buoni. effetti. del ·nazionaJ(~~risorghnéITio.. _ 

Se ~ene si considerano le storie nostre,' apparisce inHiriifesto cQme .gl' Italiani per
derono. la propria Indipendenzaquaudo abbéùldonar;ono gli studj \'irhi' della 01 Hi-zia, 'e 
la mollezza dei costumi· prese ,il luogo déll' aust'ero 'viv~te :ariHéb. :AUe :prostr~zi6ni dei 

\, corpi tenne dietro l"avvilimentodegH animi ed:ogni maniéràtdi'indràle decaden'za. Lo 
scrittore ~henon 'era più soldato '. e~cHtadinO,:smarrì l~ virilità deijpensferi, e la man~ 
deWartista che .nonsap·eVa più stringererin 'f~rroin difesadéUaFatdaconculcatanou 

-ebbe. più virtù nèdi sco]piren:è di 'dipingete le forme '-p'ore della bellezza. La lunga / 
servitù aggravò questi danni ;ma app'ènaltaliatotnò allacbs'cienza di se stessa, ,fu 
desiderio di tutti isavj che conbglii argomento si cerca.sse di ritemperare a fortezza' 
i costumi. Tristi effetti di secoli nOÌI si correggono, . noi lo sappiamo, .in un, giorno;; 
ma è pure da cominciare com'e si può,' e come si deve :quandosi vuole, e ora si vuole' 
da. tutti,che il 'male' cessi. '.' '. 

Fra i :modi che possono adoperarsi a questo fine, ini è parso di as~_ai rilievo quello 
di promuovere stu'diosamente UTiroa segno e .le scuole di esercitazioni militarLLa 

'Svizzera ne fece e n~ fa buona prova; e gli 'Svizzeri, 'ognunsa, sono popolo' virile, 
e patriotta, e l'Italia, pare a me, potrà ,adottare. col frutto stesso quella' istituzione' 
nazionaIe~ 

\ 

Com? la S. V.Ill.ml'ì avrà rilevato dal Decreto, la Guardia Nazionale è fatta centro 
di queste esercitazioni; ed a ciò mi ha condotto un doppio pensiero. Primierarpente 
ho considerato che la Guardia Nazionale è per se stessa il più Jargo modo di educa
zione 'virile che. il Governo possa offrire éii CiUadini che non fanno.' parte della n;lilizia 
regolare; e però' essa dev'essere il. nucleo. di. ogni allra is[ituzio~e diretta al medesimo 
scopo. In se~ondo luogo non ha voluto creare istituzioni rivali che disperdessero la pro
pria ,-corza, ma ho anzi voluto che tutte, come parti di un siste~a, si raccogliessero 
in una. 

Il Dècreto rilascia al prudente'arbitrio delle Commissioni locali, composte degli 
Ufficiali della Guardia Naz'ionale e presiedute dal Gonfaloniere;, lo stabilire le' disci
pline con cui . vorranno essere condotte leesercitaz'ioni; non solo' perchè il Governo 
'non ha ~'oluto imporre regolamenti spesso male applicabili in CiU.à e Terre poste in 
. condizioni tra lvro diversissime';, n~a ancora per avvezzare, r Cittadini a provvedere

• '. . <fJ' . • 

d[i IorQ.... stessi a ciò che reputano conveniente al bene generale della Patria e al de
.toro delle loro città . 

.~ .-I.. :····'·.······· 

.'1 

;:.' 



'" 

Sui, vantaggi morali e civili che deriverebbero dalle. fraterne partecipazioni delle 
Associazioni comunali del Tiro a sègno, alle festé' che annualmente si fanno nel Ca~ 
poluogo _delle Pro'vince, non spendo parole pèrchè sono di per sè manifesti. Alle misere 
gare municipali ch/e spesso turbano )a serenità di quei giorni festivi, -succederebbe la 
concordia della Provincia "riunita per un fine patriottico, e àgli spettacoli intesi 
unicamente a pascere una vana I, cur'iosità, ande,rebberocongiunti quelli che hanno . 
un. fine. più nobile,' e destano pen~i'ert ed affetti generosi,vère. foi'ze di pubblica 
morale. ' 

, ' 

lo, 'vorrei adunque che questa istituzione ,prendesse prontamente radice, e che i 
, Toscani ne vedessero l'importanza. Se a poco a poco si ridurrà in costume, sono certo, 
che ottimi, . per ogni rispetto, ne sarannQ i 'frutti .., J ' 

Dando ad ogni classe del popolo una larga' partecipazio~e a questi esercizj,' si 
cabituerà ad un contegno più severo e ad una disciplina di atti, e di modi che oggi 

non s'incontra vedere. L'ordine ed il rispetto che sono le, condizioni ess~nziali di ogni 
nUII;lefosaadunanza, a,vran:no una felice infltienz a sopra gente avvezza al vivere scio
perato,e così coll'esercizio del corpo si 'opererebbe l'educazione dell' animo. Se nei 
giorni fe~livi si stabiliranno r~golarmènte queste esercitazioni a Tiro a segno e di ma-' 

t Dovre di fanteri~,è sperabile che si frenerà quella funesta. tendenza aJgiuoco e alla 
gozzoviglia, in cui si versano improvvidamente i ,guadagni della settimana,ed ove si 
logorano le forze e si corrompono gli affetti. 

Questi miei 'concetti espongo alla S. 'V. Ill.ma perchè se ne valga per dare impulso 
ai' ç.onfalonieri, e agli Ufficiali della Guardia Nazionale del suo Compartimento per 

rispondere degnamente anche ,in questo aUe intenzioni del Governo. Non credano che 

sia un: passatempo' quello che loro si prop«?ne. Se voglIamo ridurre l'Italia alla di

gnità di Nazione, ,occorre combattere !e cagioni che la fecero serv,a. Corpi snervati e 

molli costumi,_oon possonodarevirUiopere e, generosi .proponimenti~ E l'Italia ha 


,
oggi biso'gno dell' ùne e degliaItri; e vuoI. vedere 'in 'ogni suo figlio un cittadin.o ope

/ roso, o -in 'ogni cittadino, un soldato. . ' 
I 
f 

'Mi pre,giointanto di segnarmi _ 
f~ 

l' 
iDi- v. S. 'Ill.ma 
l· 
i 

l 
Dal Ministero' dell' ~nt~rno, li ~8 Nòvemhre 181)9. 

Il Presidente del ConsiglifJ dei }Jinistri 
e ilittislro dell' Interno" 

-B. RICASOLI 

i! 

'i" 
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CCC'XXI 

S.M. VITTORIO EMA UELE 

ILI. GOVERNO DELLA TOSCANA·· 


Vìsto il Decreto del 16 del cadente Novembre 

Decreta: 

Art. I). E 
, ' 

d.ichiaratoche il riservo del diritto di succedere 
fatto a favore dei figlie discen~(lenti-dai , Possessori ,attuali .. delle 
Coillmellde Padrollali;, si ,estellde allche ai loro Collaterali Agnati 
colla lneclesima cOB.dizione però di essere Ilati , e 11ascituri da 

\ 1\latrimOllio già contratto al dì del sttddetto Decreto, ~,' per- un 
\ solo grado soltanto~ _I I-' 

~~rt. 2. l' ~Iillistri del!' Il1terll0, delle ~illallze e degli ,Af
\ ~ari Ecclesiastì~i sono il1caricati della -esecuzione del presente De- ' 

creto. 
Dato li ventillove Novelu]Jre Inilleottocentocinqual~tallove$ 

Il Pre~idente del Cons'iglio dei Ministr'i 
- e Ministro deZt Interno-

B. RICASOLI. 

. Il Jlinistro delle Finanze, del C()u{mercio 
e dei Lavori pubblici 

R. BUSACCA· 

Il Jlinistro degli Affari Ecclesiastici 
V. SAtVAGNOLl 

·Visto : Per . l'apposizione del Sigillo'-K· ~s·, 
Il Ministro di Giustizia è GraziaL 

~::J, E. POG·GI. ' 

MI..~' F-· z- St . ..0 l '~ì;;~.~iJ.._,~'1'r~~.~t~ _-:---l___re~n_e-:---_a_m--::;;:p_e_rl_a_'u_e_a_e~_çu~"')~ 
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CCCXXII' 


R ,E G, N A N 'D O 
, ' 

S. M. VITTORIO' EMANUELE
" 

IL .R. GOVERNO DELLA TOSCANA 

Visto il precedente Decreto dei 21 Settembre ,ùltimo sçorso, col quale 

viene adottato per lo, Stato maggiòre . della nostra R. Marina il vestiario uniforme 
In uso' per la R. Marina sarda, . 

l' \ \ 

-Decreta: 

, Art., 1. An.lle per i' Sott' Uffiziali 'e l\:larinari della R.-l'larina toscana, è 
adottato il' vestiario uniforlne in ùso nèl1a R., Marina sarda. 

Art~ 20 Il' corr~do 'di ogni -Marinaro, soppressa qualunque altra antecedente 
disposiziorie ln proposito; dovrà quindi innanzi esserqùello descritto neli' annessa 

tabella. ' 
Art.' 3. I Sott' Uffiz 'ali e l\1arinari vestiranno la' nuova ,divisa progressiva

,nlente, ed a seconda che verrà, esaurito' il vestiario attuale ancora esistente nei, 
, l\1agazzini. , 

Art, 4. Senza a1tel~are lo spi~it() del precedente art. 3, il Consiglio cl' Aro":" 
ministrazione del .. Corpo,' di concerto con la Direzione dell' AlnUlinistrazione ' mi
litare, potrà far sin cl' ora eseguire· ai 'capi di ,corredo gìà esistenti, quel,le, ridu
zioni che Ìlnplicàssero lieve spesa" e sollecite'rà la furn1azione ,ç1ei nuovi, a sec()nda 

dei, reJativi lllodelli. 
Art. 5". Gli:UffiziaJi e gl'lmpieg'ati 'della R. Marina' dovranno pel' t,o. gen

nalo 'I 869 vest~r tutti indistintamente la nuova divisa. 
, Il l\'linistro della Guerra è incaricato della 'esecuzione del presente Decreto. 
Firenze I L véntinove Novembre lnilleottocentocinqua:p. tanove. 

II Presidentè del Consigl-io dei frlinistri 
Jiinistro delZ' Interno 

B.RICASOLI : 

Il hlinistro Reggente della Gue1'ra 

B.CADOnNA. 

Firenze, nella Stamperia Reale -~t' 
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CCCIX.lII 

s. °M. VITTORIO EMA. VELE 
.IL·o R.• GOVÈRNO DELLATO CA A 

Considerando come l'antico Palagio del Potestà architettato. da. Arnolfo ed o 

oggi ridotto con ben inte'si. restauri alla' suà farnia primitiva ,sià uno,' dei prin
cipalimonumenti della passata grandezza del I popolo fiOre!ltino; 

Considerando coh1e nella difficolt~ di far servire quest' editlzioad Uffizi pub
blici,. cui non si presterehbesenza nuove deturpazioni , apparisca conveniente che 
in esso si ra'Cco]gano: le memorie della vita _pubblica e privata dei nostri mag
giori, a'. sussidio de~Ia, Storia patria e a decoro della Città; 

Decreta: 

Art. 1. Il Palagiodel Potestà è' destinato ad essere la sede di un Museo' 
di antichi Monumenti, dai qllali per qualunque lIl9do vc::nga illustrata ·la Storia 

. della Toscana in. tutto quello che si rifèrisce alle istituzioni, ai costului, ed alle 
arti ';, 

Art. 2. Una' speciale Commissione che verrà a suo tenlpO nominata pro--, 
porrà al Governo i modi più acconci per formare e conservare questo ,Museo.. ' 
. . Art., 3. Appena il, Governo avrà app:rovato le proposte della Commissione 
sarà fatt«?' invito ai privati perchè' concorrano ad ,arricchire que~to Museo con doni 
ed 'oggetti èhe possono trovarvi congrua sede.' . 

Art. .4. I Ministri dell' .Interno e della pubblica Istruzione provvederanno 
alla esecuzione, del presente Decreto~,' . . 

Dato in: Firenze li v~ntinbve _Novembre·rnilleottocentocinquantanove.. . , 

Il Presidente del Consiglio deilJlinistri 
Ministro dell' Interno 

B. RICASOLI 

Il !Jl'inistro della Pubblica lstruzioné 

C. RIDOLFI. 

~=---. Firenze, neUll Stulnperia' Reale ~~ 
.CCC t 

il (~ov., della Toscanà 1809 

illJi 
I!f..i 
S 
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CCCXXllV 


! , 

REGN'ANDO 


S.M. VITTORIO EMANUELE 


ILR..GOVERNODELI~A 'TOSCANi\ 

Co~sidèrando che la diffusione delle. cognizioni agrarie teo
riche e pratiche ha spinto C industria ruraIe al maggior grado di 

- prosp~ri~à tra' le più ci~ili- nazi~ni, e sel1tendo il dovere di ,pro- ' 
muovere COIl o§ni mezzo l'incremento dellaproduziolie territo

'riale, risorsa importantissima delle p'opolazioni' tos,çane , 

Il 
Il 

,I 

I 

,1 

I 

.. j 

11li 

[; 

,Decreta: 

. Art. ,'1. U11 Istituto Agrario è aperto nel Casino d.elle BIt 
Cascine delr Isola di Firenze. 

Art. 2. Questo 18tit11to avrà seI Cattedre cioè: 
'Agricoltura generale '" 
Pastorizia e Zoojatrìa' 

Àrboriculturae Botanica Agraria , l 
CCC 2' 

I 

] 



I li 
I, 

Meccaruca' Agraria' 

Chill1ica 'Agrari~ , 

~Ecollonìia sociale' Ilelle sue attine,nze colf Agricoltllra~ 
Art. 3. I titolari' delle i ~attedTe ,avraIlno grado di' Pro- \ ' 

'fessore e, lo stipe:ndio, di, ann.ue lire, italialle 1200. 
, Art~. l§J" ,Il Direttore ,generale deiRR~ Possessi clello ,Stato 

avrà la soprinte·ndenza· e là direzione· dì: questo Stabilimento.· 

,Art. 5. L'Istituto agrarIo delle Cascine 110n cOllferÌrà' gr~di 
I ~ 

aCCadell1.ici di sQrta . 

. Art~ 6.. UIla ~Comlnissione composta cIi ,tre 111em,b~"'i della 
,R.. Accadelnia de';G,eorgofili~) compilerà il Regolaluellto ,orgallico, 

delf Istituto stessoo 
, ' 

Art. 7.' N'elI' Istituto delle. Cascine avrà ,luogo a cura ;della 

sllaDirezione ogni ..cinqlle 'afi11i una Esposiziol1e' Agraria contem

poral1ea a' quella delle Industrie manifatturiere. . 

Art. 8. l/Istituto delle Cascine d'elfIsola 'dipenderà,.dal 

MillÌstero della Istruziolle Pllbplicain cruanto spetta' al .pllro. ~n

s~,gnalnento' e da quello delle Finanze sotto Oglli altro ,rapporto. 
Art. 9. Il, .:MillÌstro' della IstruzioIlé . pU]Jbliea 'e d'elle Fi

JlanZe sono illca~icatì' ciascUno in qllanto l~ro ~pettà della esecu~ 

ziQne ' del, presellteDecreto. 

'Dato ili ,Firellze' li' ventinove. 'Nov:emb~"'€ milleottocentocin

nualltanOVeti,
.l.  I 

l' , 

, ' 

I, 

Jl Prt~idente. delConsiglìo deillinistri 
fJ Jrl~istro déll' Interno 

B~ I RICASOLI.' 

• 
.Il Mi,nistro" d~lla p'U~blica, Istruzione 

C. RIDOLFI. 

Il M4nislro delle finanze, del Commeraio 
" e dei Lavori pubblici 

R. BUSACCA.' 

/ 

, . 
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.NOTIFICAZIONE 

, 
1,1 

, 
L Illustrissimo Sig: ALESSANDRO TRENTANOYE Commissario di . Guerra aggiunt~ 

alla Direz~one dell' Atunlinistrazione lVIilitarè, ~ttl1ahnente ff; dì Diretttoxe, ·in Orj 

dine alle, disposizioni date dal MinisterQ della Guerra con Dispaccio del dì 1.° De... 

cen1bre andante., dovendo procedersi per via d'Incanto ad ~fferte·., segrete alla 

. conce~sione della' Impresa. 'per la fornitura d~i viveri, foraggi e trasporti aU~ Truppe 

Toscar:'e . facenti parte . dell' Esercitodel,a~ Lega Mil,ltare dell'Italia' ~entr~le, rende 

,pubblicamente noto· quantq appre~so: 

Chiunquevo,~sse attend~re a tale Impresa; ~be avrà' un corso di. sei mesi, 

cioè dal 4, Oe':lnajo a tutfo, il· 3 Luglio del venturo anno '186Ù, potl~à. ipresen

tar~. non più tardi delle ore 4 po~eridiane del dì 19 Decembre' corrente nel

.' l' 	 1'Uffizio della Direzione . dell' Amministrazione Militare') la sua offel~tq sigillata,. 

mediante la quale dovrà: 

. 1 '. Riconoscersi obbligato a tutte le condizioni espresse nel relatiiv.o Quaderno 

d'oneri . osten~ibile ogni giorno dalJè. ore 1.0. di nl~.ttina alle ore' 4 ' pot11eridiane 

nell' Uffizio della Direzione dell'Amlllinisti'azione l\tlilitare in Firenze, nele0111UlÌS

sariatodi Guerra e Marina di Livorno e, nell' Uffizio' del. Commissario Ordinatore 

, in Bologna; al 'quale effetto, e per eliminare qualunque successiva contestazione 

sarà il detto Quaderno di oneri: firnlato da ·ciaschedurf concorrente "o suo delegato,
l'i 

.. nell' atto' della presentazione dell' offerta. 

'. ,'CCC 3 
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2& Indicare un prez,zo positivo Sli' ciascuno 'degli' Articoli- c0111presi nella 
Fornitura secondo la ,distinta;,,·fattane. in cafce al Quaderno d'oneri a norma appunto 

, ". I 

delle offerte, ~entre' la prupost~ 'di un prezzo vago ed' indeterminato, o quella di 

parificare l'infimo da altri esibit,g'pd-n, verrebbe att~sa. . 

i!l\ ., !3. E A~al~~nte di~hiararsr pronto a versare nella Cassa dell'A,nlministrazione 

fVlilitarela SOl~n)~ eli .Lii'e Ceritoillila itali~ne. per. restarvi in deposito a titolo .di 

cau~ioIie nno al termiàedel,la Impres;;t senza la correspoÌlsi~ne di alcun frutto;' qual, 

dep?sito potrà esser ,\ fatto anche' in c.artelle del Tesoro dell' Imprestito ..dei 3 O 

milioni.,. o in .Lihretti della '. Cassa' di risp~r:rl1i~. 
,.L'·apertura delle 'offerte si' eseguirà, con la osservan'Z~ delle prescritte for

o ~ - ". • '... 

nlalità, in Firenze nell' Uffizio della" Direzione dell' Arnministraziope' lVlilitare la 


mattina del d120Décembre detto per, rilasciarsi la Impres~ al migljorè, e l~niÌlore 


. offerente, salva sempr~ la Supt!riore approvazione,. fino all' intervento della quale non 


s' inte.nder~ ad ,esso qu.esito alcun dirittoe 

: o 

Firenze, Dalla' Direzione deIV Amlni~istl'azione Militare 

Li t Deceulhre 1859. 

IL SEGRETARIO 

E:~ J A·C' O M O N L 

. : 

,+~_-__F.....:.,..IR_E~N_ZE_~_N_E~ì_LA_S_T_A.........:M_PE-:-R_IA_·_R_E_A_J.J_E__· ~+ 
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CCCXXVI , 


R..E G, NA NDO. '. 

s. 	M.. VITTORIO EMANUELE . 
l. 	 .' . 

111 R~ GOVERNO· ,DELLA TOSCANi 

GO~lsideral1do la importanza della lingua e letteratura greche 

per coloro che SI dall1lo agli Stùdj della \ Teologia, della Filosofia 


Il'.:~e Filologia 
ili 
il! 

/ 

Decreta: 

Nei Licei della· Toscalla ,è istituIta, lIlla Catteclra éli letteratura 

greca. . 


Il M;inistro del!' Istruzione pubblica è incaricato della esecu

ziOlle del J?reSel1te Decreto~ 


Dato il prinlo Dicembre,. n]illeottocell~ocillqualltan,ové. 


Perii 	Presidente. del Consiglio dei Mi'nistri assente 
Il Ministro della Istruzione Pubblica 

c. RIDOLFI~ 

il J.Hinistro di Giustizia e 'Gra;;ia 

E·o POGGI.
,\ 

ii1 
,) 

+~ Firenze Stamperia Reàle ~+ 
ccc~, 

i 



'CCCXXVII' 
\ 

n.o AMMINISTRAZIONE DEL .REG·"lSTRO 

E AZIEND·E I RIUNITE 

i \ 

.1 

·]1 sottoscritto Esattore delle Poste FÌscali in Firenze fà .noto al Pubblico 

che inesecuzione~egli ordini ricevuti· dalla Superiore Autorità, e a norma~le 
. disposizioni. contenute nel Decreto. del 28 lVlarzo e' 'nelle successive Istruzioni- del 


28 Maggio 1851, nella. mattina ,del dì 1~ -Dice!llbre prossinlo avvenire, e nei 


giorni susseguenti occorrendo, dalle . ore 1 " alle 'ore 4 'ponleridiane .saràproce


duto per mezzo di pubblico incanto, che verrà aperto in una stanza -del prirno 


. piano dello' stàbile o,;è risiede laR. Amlninistrazion~ del "Registro aIla pre.s~nza
o 

elel suddetto Esattore e con jnte~ventodella' COinpetente Autorità Giudieiaria" alla 

vendita di alcuni Orolog~e o~gettid.' O~"o, .armi da- caccia, ferri, stadere, arnesi' 

cl' arte " e vari altri oggetti di rame e piombo, spettanti a caUse '-crinlinali riso-. 
,pI. Iute, per rilasoiarsi o'a pronti ,contanti al . m-aggiòre O migliore offG'rente sulla stima 

che ne è stata fatta, e a tutte spese di stiula,' incanto, trasporto eco dei Libe oi 

I 
.ratari. 

I-i'irenze li 2 Dicembre 1859. 

G.MA G N l. 

-

I 
, 1 

~~~~Firen.z.e CStamperia Heale. ~~pdcA.
"~~~~~------~----~----------~(~~~Y 
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I NOTIFICA· "IOr" E, 

. , . 

,Il ,Cav. GIUSEP'PEPAGNI,Soprinten
dente Generale alle BR. Poste, in ese-' 

.' cuzione del!' Ordinanza Ministe.riale del ,',
• -, . . • I .~ , ' . ~ • 

'" '28 ,Novembre decorso, colla' qualé, in J?e- ,, 

,Iazioneagli . Articoli" t 314 ,e t a" della 

,,"" Legge organic~a ", postale", promulgata 'in 
data dello stesso,' giorno, venivano 8ppro.. 

,,'vale le' norinee 'condizioni da ,osserlrarsi,
\ . l' 

pel, ricev'iment~delle piccole· somme di, 

denaro e, pelloro pagamento mediante gli
. I, , . ' 

t 
, 

r 

I 
r 

,. 
Ufizi di . Posta , pubblica il seguente .\ i' . 
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REGOLAMENTO 
, ' 

PEL, SERVIZ10 DEI·DEPOSITI. DIDENARb 


'EPA,GAMENTO ··DEI· VAGLIA POSTALI 


, ::,' 

T:I T OLO I., 

DI~POSIZ(ONI GENERALI, 

~ , 

. 1. Potrà' esser depositata In qualunque Ufizio. di Posta toscano una som,ma' 
..\ I.. I 

.di denaro, non minore di italiane :L. 3 né maggiore di.L. 100, perché S'la pa

gata, da un altro Ufiziodi Posta toscano. 

2. 'Per- ogni deposito dideilaro ,si rilascia una cedola dènomina'ta f/aglia 

postale, ,valevole per la riscossion~ ,del n1edesÌlllo. 

3. Un v'aglìa -postale! non ,può vendersÌ, né -cedersi ad altri-'in alcun rnodo. 

'4.' I vaglia postali toscani fa-n no part{!_ del registro. a matric'edi No ,5, e por.... 

tano l'impront,a _a secco -dello _stenlma' -reale di Savoia. 

, '5 0_ ,Sono pagahili- a vis~ada tutti -gli Ufizi postali \regi~ e da quelli comunita

,- ltivi ,àutorizzati-,qu~ndo non- superino' '~l valore di italiane L. 50.' 

, "" Queniecce.d~nti il va-Iore,di L. 5'0 sarannopagabili solamente dalle Dire

zioni dalle AnlIninistrazioni' e dàlle' Dhstribuzioni ' 'di prinla e di seconda, cJ~sse" 
'- l' 'Gli -Ufizi delle Poste -non possono pagare vaglia postali, eccedenti ,le lire, 

Icinqu,anta , se non dopo avel~ -Ticevuto avviso -dali" Ufiz~o -, traente /d~U' eseguito' de- " 

posito. 

6. Il -termine utile, pcl . lJagamentodei vaglia postali-è fissato a due mes~ 

dalla da:tadel rilas.cio; trasoo1'so 'qllesto limite, è nece~saria un'espressa 'auforizza

zione del,la 'Soprintendenza Generale_, 

7., 1_ v_aglia ppstali -scaduti ,i qua,li fossero stati rivestiti d~Ha suddetta au:..' 

1orizz~zione, riacquist~ranM la. loro validità • per altri due mesi a. datare dal giorno 

-dell' autorizzazione ottenuta. 
" I 8. L' ArnUlinistrazione delle Poste è n1aJlevadrice 'delle '-solllne consegnate" 

le quali, venisset~ derubate o sll1arrite, s'enza' 'ecceZIone di caso. . .' 

( , 

-- -------"--- -- -  . --'C-·r·" - .~ 



- \' 

Quindi Se un' UfizÌale delle Poste viene a sapere che un _dispaccio da· lui 

spedito e contenente deyaro .depositato sia stato deruÌJatoo snlarrito, deve 'inHl1e

diataulente f~re istanz~ al Pretore, o in mancanza di esso -al Gon(alonieredel Co~ 
il1Une, di trasportarsi all' Ufizio pei stendere lUi ,processo verh~le di quanto sia per 

resultare daHaverificaziope dei registri di N.5 e1 5. 

Questo processo veTba1e sar~ da lui invÌato èol pruno ordinario alla Dire-' 
Zlone da cui _d'ipende, che· vi -'aggiungerà le particolari sue osservazioni, e lo - tra

sm,etterà alla _Soprintendenza Generale. 

9. I reclami relativi alle somme ~eposita~e non sono amnleSSl· trascorso il 

termine ,di cinque anni' dalla data della loro 'consegna; ed apparterranno' aH' Am ..... 

Ininistrazion-e le son1me dei ~ ,yagli~, di I cui· non sia stato richiesto il pagarnento nel 

.Ji~ite 	di telllpO soprìndicato.

.T·I TO,LO JJ. 
I; 

-~ - . 

• 	 • ,'" I 

~~,._-"-,---=----_.,,-.--,,,,,",,,~~~-~~,,.,-._. -'~'-'--~.-,-~---
: ) 'I 

',~ o. Le Direzioni le Amnllnistrazioni é le Distribù~iol1i di prinla e secondac.lasse 

potranno ricever· gOmnle di,denaro 6ilo al limìte.di it91iarie L~ 100. 

Le Distrìhu,zioni ·di tèrza, e quatta classe, e quelle cbnlunitative, auto'rizzate, 

fino al vàlo'té ,di- ita'lianeL.' 5O. ' . ' 

Nòn . siricevou 'depositi. inferiori t;l italiane -L. 3. 

11,. Gli Ufizi di Posta pqtranno rila~cìare nello ste·sso glOfI10 .a favoredeHo 
stesso des,tirratario pi;~ vaglia, purché l'insieme del loro -: valotè non superi ,il li":' 

inite delle sonillle ch~ l' Ufizio relativ.o avrebbe potuto pagargli , secondo l' arti- ~I 

colO' prec·edente, in' un solo vagBa . 

. 12. SuUe~onlnle 'di cùi trattasi verrà rISCOSSa anticip'ataQ.lel1te la tassa di '2 O 
centesimi· da'italiane L.' 3 fino a ' L. ,40; al di' là .., di' italiane L;' 40, fino a 

, 	 ' 

L. 	 'i 00 inclusive , -si 'risquoterà la tassa di cento 50. ~. 

Nessuno· gode' franchigia, per qualunque siasi titolo dar paganlento' di que

sta tassa. 

La llledesirna verrà dinlinuita della ,luetà per le', somme pagabili' al hass-i 

ufiziali e soldati: in tenlpo di pace"purché non superinq, il valore di 'lire· venti. 

Un :partieolar Decreto r'eg'ol:erà'· all' oceorre:n~a la tassa per le SOÌlune spe

dite ln tenlpO di guerra~ 
13. Ciascun' Ufizio si darà, debito delle tasse' riscosse séc:ondo 1'/ articolo pre

cedente" le quali fornl~ra;nno parte deIP entrata ordinaria meiJ::sile' In una colof:lna 

speciale del registro di N. 80· 

.. ~ 


',
, " ,.: 

~ ...,~; 1 	 l'Ii 
il l
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I, 

T ·1 TO L O, 111., 

DEPOSITI DI DENARO 

__ w_~'~'------~-----
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Dei r agliapostali. 

14. Il fatto d~posito d'una somma eli danàro non 'può 'provarsi che" coll' e

sibizionee rilascio " del vagli~ postale relativo. 

'i 5.' l v~glia postali si' staccano da un registro a niatrice, distinto' col N. 5 e 

stanlpato su carta di color cenerognolq, che contiene, N. 100 quadri, i quali devono 

servire per 1" iscrizÌ'one di altrettanti depositi di denaro. Ogni quadrQ ha un nu

mero ~'ordine a stamp~ ClaU' 1 a11 00 inclusive,. che, deve esser seg~itato senza 

interruzione, _e non può essere cambiato sotto alcun pretesto,' se 'non per .speciale ' 

autorizzazione deUa Soprintendenza . .Inaggiu!~ta al numero stampato ,gli,' Ufizia!i 

delle Poste dovrant.~o inscrivervi, deposito, per deposito, il numero d' ordine de~la 

registrazione. 
-t 6. La distribuziòne dei registri di N. 5 sarà fatta esclusivamente dall'Un-

ZIO dell' Econonlato n~lla Sopr~ntendenza Generale, alle Direzioni, ,e da queste agli . ' 

Ufizi, .dil)endenti~ 
Di questa distribuzione ,si prende nota sul, registro di N,. 3O. ' 

1_7 .. Nella sera dell' ultimo 'giorno di ciascun mese gli Ufiziali delle Poste 

p~~oçederanno al r,is.contro 'dei 'vaglia postali in bianco u'niti al r~gistroN. 5, per 

esaminare, col confronto, del nUIll~ro d~i vaglia rilasciati nel mese spirant~, se o'c

corra chiedere un' altro registro in, bianco. \ . 

18.Qu~ndo dal suddetto ,riscontro si possa 'arguire che l vaglia In bianco 

rimasti non possano bastare peI; servizio del mese seguente, si' dovrà fare la ,do

manda d'un nuovo registro', servendosi del nlodello ,N. 46 bis, sul quale dovrà ' 

notarsi il numero -delpl~imo vaglia che sarà staccato' dal registro in corsO. 

Gli Uffziali. sono~ responsahili delle' conseguenze derivanti dall' impossibilità 

diric'everedepositi di denaro per il' inosservanza delle precedenti disposizioni. ' " ' 

In nessun caso è permesso prendere o darsi reciprocamente in -pr~stitoil 

registro di N'. 5. 

19. Nell' ,atto de] ricevimento del registro :N. 5 è necessano verificari1e la 

tlUID,eraZlone. 

, ,Se e. 'trov-ata regolare, accennasi il 'ricevinlettto del' lnedesirn~ àppiè del._ mo

dello N. 46 bls, che do'vrà rinviarsi -prontamentè alla Direzione superiore. 

Qualora si' t~o,;asse esservi'Ii\uIleri duplicati. invertiti o rnancanti, si rima~~ 
. derà subito il registro all~. 'DirezioIle,',unendovi il uledeslrUo stalnpato 'di N. 4 6"b;s,' 

sul' quale dovranno Ìndicarsi le ìrregoln'rità rÌsco~trate'~ 



, i 
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20. Gli Ufizi~li. che' tÌ'ascuras~ero1e :precauzioni indicate' dal, precedent~ arti 

colo, non potranno ,mai reclamare, per gli 'errori a loro danno, riscontrati in seguito 

nel registro di cui trattasi. 

,21. È vietato por 'mano a un' nuovo, registro' di N." 5, primachéquello In 


corso ,sia affatto, terminato. 


22. I registri di N.? debbono esser conservati negli Ufizi postali per 'lll

leri cinque anni, ,'a, cominciare _dali' 'ultinio deposito inscr~tt6vi, cioè' fino, al 31 

Dicembre del quinto anno ~usseg\lenteall' tllJimo vaglia,rila~ciato. 
f 3. Tras~orso il quin~o ,:arinO , da ogni UfizÌo ne ·sara fatta la trasmissione 

alla 'pr~pria Direiionenella' prima decade del Febbraio. ' 

24. Le Direzioni"verificheranno 'le spedizioni' dei registri di N. 5 fuori d'uso, 

e, unendovi quèlli del proprio Ufiziò, Dt:. faranno la spedizione alla Soprintendenza 

Generale, nel corso-,del mese sLiudetto.: 
i 

25.. Le spediy.ioni dei suddetti registri usati alle Direzioni ,e da queste alla 

Soprintenqenz~, dovranno essere assicurate cl' Ufizio, e accompagnate ila una nota 

indicante la ~quantità 'dei lnedesimi per ciascun" Ufizio. . 

, 26. GliUfiziali postali' s~r~nno respons~bili dell'uso 'fraudolento dei' va

glia postali in bianco "ad:,essi ébnfi~atL ' I 

Ogni somnl'apagata, per la' presentazione, d'un vaglia postalè" derubat~ " 

sarà posta a carico del titolar~ dell' Ufizio iilcui· avvenne il furto. Essi sono pure 

responsabili delle. SOlllrne pagate per la presentazione. di riC'evute staccate indehi

tamente dal registro. 

27. " I· registri di N~ 5 con, vaglia postaJi in bianco debbono essere ""tenuti 

sotto chiave 'nelle ore 'in cuigliUfiziali che li hanno' ili· consegna' non trovansi 
in ·Ufizlo., -, 

28 .. Il' titolare"d'unUfÌzio che,'lasciando il posto, non potrà giustificare l'iDI
'piego' o la," consegna· al suo successore dei" vaglia postali\in bianco affidatiglidu

rante gli ultiini cinque anni della, sua aluministrazione, dovr~ dare quelle cauzioni 

eheJa :Soprinténdenzagiudicherà opportune secondo ,i casi. 

Lo stesso' obbligo corre all'- Ufiziale incaricato del ricevimento dei depositi 

di denaro e spedizione ,dei vaglia, il ,quale t,~?vasi in caso identico." , 

29. 'La giustificazione pre~critta dall'art. 28 sarà sOIDrninistràta ddlledichiara':' 

zioni trill1estrali da;.rilasciarsi dalle Direzioni agli Ufizi dipendenti, sulla scorta del 

registro ',N. 30e delle nòtecinq~inali di N. 8, di,cui ~ai;, ,segue~ti art. 93 e 96. 

Per queste dichiaraz~oni si userà il modello' diNe 3Q bis, che dovrà,di

mostrare iJ numeroqei vaglia provveduti, dei, rilasciati e dei rimasti uniti al re-, 

gistro la sera dell' ultimo, giorno.: cl' ogni trimestre. 

3 O. Nella prim~"decade d'ogni anno le Direzioni faran:nocOlloscere alla Soprìn

,tendenza il numero' dei registri ·di N .. 5 in, bianco esistenti nel proprio Ufizio a 

tutto' il '3'1' Dicernbre. p.recedente,;, servendosi del modello di N. 30. ter., , 

31~Gl' incaricati delle visite: d'ispezione apporranno ile loro' visto, e'scriveranno 

le osservazioni' che loro occorresse di fare intorno al ~ervizio del depositi di , de

naro, , suJ rovescio di quella-parte del foglio del registro ,N.. 5 che/ serve per . la 

IscrlZIone dei medesimi. 

il 

~I
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C A, P l~ T ,O L' O Ile 

Riceyimento dei depositi di dénaro.· 

328 Le monetè' '\w cl' argento che' hanno' corso legale nello Stato. sono le 
.. 

sole che si accettano per depositi d~ denaro. 

Per ciascun deposito non si potrà accettar~ più d'una lira di,moneta. er~sa 
'0 erqsa-mista,. ossia di 'biglioàe.,·' , 

33.L' pfiiiale di Posta, contata, e ritirata la. somma, la j'egistra sul registro. 

di N" 5 alla presenza del; consegnant~. . 

, Avanti cl' i~scrivere sulvagllapostaJe i1del?osito. esso deve : . 

", . 1. NotareDell~. prima' ~olonn~ del regis;tro. il numer:ù d'ordineclel depo
, '. _' I " ) '.. ' 

sito, la. serie dei quali depositi deve aver termine al 31D,icemhre di ogoianno;, 

ric~minciare al· 1 çennaio" e, proseguire regolarmepte, sino ~lla. fiQ~ d~U' .aIlnata~ 
, ; 2.:'Nella ,seconda colonna notare,ilgiorno deUa cOIts~gna del deposito; il 

nOlIle ~ognolne qualìt~' o professione del destina~ario;"il gradoireggituento b:. corpo 

cuia'ppartiene,se nlilit~~e; il luogo di destino, la SODlma· consegnata, in tutte 

letter,e; e quindi, ilnome:cognome e dOlnicilio dèl consegnante; e -inhasso, allu'ogo 

iIf-ldicàto, la tassa riscos,sa. 

3. Nella terza colonna scriverà la .. somma consegnata in ~ifrf;. . . 

, L' il1dicazione del- nome di b~ttesimo è . di;' rigore, spec~alI11e.nte qua~do il 

destinatario non è abbastanza designato cona sua:qualità ufficio o professiòne. 

-34. Terlninata l' :operazione pres~ritta dal precedente articolo 33, r-,Ufiziale 

deUèPoste' ripeterà' :p.el·;~vaglia unito al r~gistro l~e -stes~e indicazioÌli espresse:nelle" 

colonne :della l11atrice , non om,ettendo, ~li, notàreJ' Ufizio d~ destinazìonesopra i 
va-glia~ iecceqenti' le lire ,<einquanta. P~r quelli non "lllaggiori -di: '.questa sòmma cau

celIerà' la parola 'di, e tirerà: una liBea in nero, ·lungo' l~spa-zio las'Ciato vuoto -nello 

starnpatodel.vagiia.. 

. 35.. Le is~rizioni' de.lla matI~ice ~::;del .re'gistro debbono essere, riportate.; sul va~ 

glia in 'moçlo. henchi~rQe,distinto, da non pot~r:.esserdiversa:Ìl1ente interpetrate; 

avvertendo i'di scrivere la data' in. tutte ~ lettere ;c<dichiudere fra due linee ben 

, marcate == da descrizione della. sonltna: , tanto iU{,cifre che in lettere" carne . per 
, . 

esempIQ' 

, ~-,== 'a,- ,== "cinquè --:' 
·,"~O. a@ .~ -- venti cent~ :cì:nqu.ant''(1 _ 

e ciò per inlpedire.qualunque' ,aggiuhta o tr~sforlnoazione n.el .:'valorè:k 
, . 

36~Riempito' nelm~dddisopra:prescrittoì;l'vaglia, FU,fiziale: post:ale,:rj,~ortasoni
màri~m.eIit~e, le indièazicini. della ltlatricesulla ,ricevutàunita ,al nl.edesim,o, la~sot

toscrive,: vi applica il ,bollo . cl'ufiziocolla -data "ncheapplicà c,@n,tentporane;arnent,è 

anehe in calce al vaglia -presso il' bol~o a ,secco; quindi Ilo ,dÌist-ac'ca dal registrQ e I 

lo c.onsegna al lllittente insielpe colla ric€vuta, dopo averla separata dal vaglias 



ii 

t'severtul1entè. 7vietatodi stacè:arè: dal l"~gistr6 N. 5 rilti"a rÌceVtItà' oltre _ 

que:ll~ da TiJasefarsi ,conle"sopra. 
:37. L' Ufiziale 'postàle' àvv~rtirà il· mift'erile che l~'ricevltta suddetta dev'·essere 

. conservB:tap~r pateria produi"re all' ~CC()rl;;enZa di dover l~ipètere 1~ restituzi~one della. 

sorrlmad-~positatà~ _ _, '_.... . 
j 8. l;taglia posta-linon'dev<?no presentare i1é'·caÌlCellàtul~e né ·.c.orrezionidi 

,Sorta. Av'venendo che ;'pet 'qrùilunque 'siasic~usà., ,Don. p6ssaspedirsiundeposito 

già in'scritto suL registro -N. -5, è·'riecessarioc?nservarvi'·'atta.cçatoil 're·lativo vagHa 
/ 

c; l.;icevut;1, sci"ivendo tanto sull' ùno' (che ~uU' altra, nonehe suUamatrice, la l)a~. 
i:fola' annztltato. '. la _qùale dovrapure. ~ìpetersi ' 'Sulla dichiarazione' trim~strale• 

N~ 30 'bi,s, :suUa,quale- verràc-onsegu,ehtemen~e notato il numeto' cl' ordìne del de,.; " 

positoaQnullaib~ .. c , 

.' .3-9. Trattandosi d''t;(l1, deposito ·eccedente :'1a sOlIi·ma. diital.L. '5 O,i Direttori' 

Anl~jÌlistratori ~'Distrihutori di prjma. e:secònda classe, dOpbc~é avrannò adempite 
le forInalit.h.pl'escritte~dagli,:articoli precedenti, dovl~ài1noavvisarne' col primo ()rdina~ 

rÌo' V' Ufizio destinato a pagare il relatìv~ vagHa~ 
Per q~esti avvisi si userà lo stampato di N.°1Ù4, che si avrà cura: di rieni~ 

pire in, 1110do hen chiaro sec?n~o le indiC,azioni -del medesiIllo. 

, 40. 'Debhono spedirsi tantiavyi:~i qlulp.ti . s,ono . i vaglia postaÌi tila\sciati pel'; 

's<?IIlii:la nlaggiore di L.5 O: 
. .,/. \ 

Qu~sti avrauQOCOrS? in Jranchjgia;-~'e s~rannoBpeditic~assicuniti cl' ufÌzio. 

Qualunque r1ta:rdo :qell' ihvÌo -di' questi a'vyisÌ dara - luogo all; applicazione 

(li' quelle'I11isure discìplinariejche secondo i 'casi saranno reputate ùppbrtune ~alla 
Soprintendenza Geneta!ee'

41. Avvenendo di dòver, ri1asciareun v~giia. postale per Atttoritàt> Ptibblìci 

Ufiziali, civili o milita11i, se'nz'altra distinzione" _ dovrà essereaccurataln'ente indi.. 

_calo il loro titolo e residenza, per 'esempio: 

Delegat6 dei R. G'overnd di Borgo s~ Lorenzo 

'_;j,' , -GonfaJoriiere, di -Sàrteano 
, .'~. \.' ',. 

./ , I 

42. 'Sar~ CU11a dell' tJfizial~ pO$tale d' itrvitaré' il In~ttentedj un -vaglia' à seri. 
,7ei~e: salt' ÌhditìzzO 'della·letterà·1 cdn·cui ne' fa· la' speciizionele seguenti p~role: " 


~ Con '~'aglia post,ale di -N.' ò ~ ,~ , indicando' lo: stesso l' ntunerod'· ordine.ch~ .è
.. 

~,otato ,;sul:vaglia, incluso. ,,--- - _ 

: 43./1lirri-anenHò ÌrleSitdta 'alcÌl.IÌà di':lali lèttere:gIt U·fizialidì Pos~a: dovranno 

rìvdlgerlè.' ,élll' ~15 fizio· . '(fÒl~lgìrie,. ·affinc'llé' colla' scortà dei, -Ìlumerdd~ ordine' e delle 

, indicazioni- sotnin.inisìratedal r'egistro N. 5, _possano - rintràcciarne i _mitienti(· e 
invitatli·;.:~idò:rnpi~r(f o' reìtì;ficaré l'Jìndiriz-z~G;ettoneQ;, ovveroposs~t:lò''testituir lor~~ la, 

SOl'nnla '~elativa, s~ il vaglia non fosse ancora incorso, nella cadùcità,oehiedere"in 

i 
Il 

. ~ 

l 
Il 
l' 

i 
, I 

questo; caso!,':la:.~suljeriore~autbtizlljg~Ìorteper: hf restituzio'ne della:somma' stessa- al 
111ittente. 
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c:·!····p:· J;.rr,:o~ ct· o;' l .. 

. , 

'Casi neL quali' i vaglia,',postali non possono pagarsi a vista. 
. , .... 

f 
I 

. 46•. 1 soli' casi. nei quali gli U,fiziali-.deUe- ,Poste .iP'o,S~OIIO '. e dehbono ricusare 

l' ÌUlulediato: ~tpaganlento.deivaglia presentati, ~ono i seguenti: \I 

, a. Quao'do la. somma,l d, ,un' ,v:i:gl.1a supera ..J.~':Lire. 50, e la Direzione; 

AnlTninistrazione . o Djstribuzion~ di prima 0, seconda. classe, su cui, è . tratto,non 
.abhiape.ranche ,rricevut-o· ·1' ;av,dso-'val~to ,çlaU' art.. 3~9. " . 

. .'b.Q"aBà~.. 'vi .s.ia:l,itiifferenza.. tr~ la', S(j)(~'Jl1~': ;suit~a; ~$ul ~j'~g~Iia' ,equelJ(i' 
.esVf,essa ,;neU,',ay:v-iso l\t .i04., , 

.c. Quando il vaglia sia incorso nella' caducità indicata dall'~rt.6. . 
d;I,Quando: il.~2Jgli~ iSl1l~erior.e a'll'fl~~IFllìHldi: ;L~.r~ 50,:n,ol~' ~ia.-tr·atto 

'" s:tilJ~'.::UGzio:, ~alqu~le.c·V:i.eI1:.; ..presentat.o,: 01 m,an~hti; ,~el]a. iIldiea~i~ned~ll':lJIìz~~ ,èb~·: 

" , . d~~~,p.aga'JJIQi. 
" ~C;., .;·Q.riando:' ;p~·eiS~:m.,J;i.-s~gni. ·di,al;t.e,tazi~e aeL-·~;ml.G·m.eJ o cagDQiDe! del. desti~. 

_ natal~:: \9~\eU-a \SPrn-ilil11\éil:ti' . i" 

). h" '-Qu~ndo' la sfl"m~mat{~; pag,l\~$~ ~(i). "sia·espfessa;dìst~s.ame.fit~ ,iDI le~t'ere, 

sul ,raglia" 
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g~ Quan'clo la soinfila espressa 1.11 lettere non sia conforrne a quella no- , 
tata in èifre. 

• h~ Quando vi Inanchi la sottoscrizione dell' Ufiziale di' Posta 'chè, lo 'ha 
rilaséia~o, o il bollo del giornodell'Ufiziotraente. 

, 'i. FitiaIrnentequando .manchi, del-Jlume~"o cl' brdine della registrazione; 
-. 	 : .. ,' • . . ~ ,.~ ., .: .1 _ 

che deve esservI SCl"'ltto aUlanOk 	 .' 

47. Se,l'avviso del depositQ d'tina sorniTIa maggiore di l,ire \50 non è pervenuto 

aB' Ufi~io ctti uevìenchiesto ilpagainento" il titolare del medesimo ne rende subito 

\ 
'conSfl pevole l' Ufiiio che ha r'ilasciato il·, vagÙà;" nonche'la Soprintendenza' Generale, 

, 

',servendosi 'del ulodello N. 104 'bis. 

Se' laso\mnl'à espress~ neU' avviso per~enutoall'Ufiziodi'desti,no 'è diversa 

da 'quelIa\indicata sul vag~a, l' Ufiziale di Posta cui il vaglia è stato presentato 

ne sospendeilpaganl€hto, elo restituJsce al ,destinatario ,_dopo aver n'otata l~ 

difIe'r~nza ,sul modelloN• .'104. bis, che' sj)ediscesènza ,indugio nel modo di,sopra 
, , 

indicato. 

48. Qualora jl , ,\7agljasia incorso tleHa caducità ,b "venga riconosciuto irre

golare ,per' alcuna delle cause indicate' dalPart. 46, l'Ufiziale delle Poste lo ritira, 

dal destinatario, .glierle fa ricevuta \sopra 'ilnlodellQ N. 6, e gli spieg~ i Illativi che 

si oppqngono all' inlnlediat~ paga111ento di esso. _ 

Nel caso che il possesìsore cl' un vaglia avente segni di alteraz~oìie si ri 

, fiutasse di consegnarlo,. l'Ufiziale\ delle Poste è in dovere di farne -suhitorapporto 

_alla Soprintendenza Generale" ll1ediante la ,propria Direzione. 

49. I vaglia che in, confornrità dei. preced~rite, articolo vengono depositati 

. r l)resso gli ~fizi postali, debbono. dai relativi ,titolari inscrivel'si nella nota· di N. 10 7biS, 

e trasmettersi alla Direzione se sono incorsi nel1acaducità, e alla Soprinten~ 

'. 	 denza Generale ',se riconosciuti ìrreg6Iari per alcuna delle cause di} che Sotto let~· 

terad e f g it f dell'art. 46. 

50. L',Ufizio che riceve l'avviso N. 104biS
, di che all'art. 47,\ esamIna se 

il 	 deposito in esso indicato tro~asi notato sul suo registro, di N~ 5. 

,In casoaffer'111ativo, riempie la dichiarazione espressa in calce di dètto av~ 
'" 

'liso, e, lo riUlanda _ a posta' corrente. all' Ufizio dal quale lo ha, ricevuto. 

Quando poi riscontrasse che ·la somnla di cui fu chiesto ,il p~gamento, non 

venne ,depositata,. ~e informerà subito" ,l'UfizÌocui've~ne ptesentato - il vaglia e, 
tras111etteràcontemporaneamente\ alla Sopriiltendenz~ l'avviso pervenutogli' di 

1.'t 104bis facendovi in cqlcé una dichiaraz'io~e' concepita come segue: 

Dichiaro io sottoscritto che in qlt~st' lffiz,ioilOn è stata. depositata lo. 
sonznia di Lirt; . a favore tleZ- Sig. .. '. 

~~ pel vaglia N., '.. a stalnpa e, N. dell", "registrazione j di cui 
si chie'se il' pagamento alC Q/izio di 

L' UFIZIALE DI POSTÀ' 

. 5f. Ivagl~a postali inviati aUe ,Direzioni, se·corido il prescritto dall'àr!' (49" 

vengono ~alle nledesirne descrit~i sullo, stalnpato N.1 07, e spediti alla Soprin

tendenza, in piego -assicurato cl' ufizio. 
DDD 2 
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104bis 
, ,52e;i Gli Ufizi ai \ quali pervengono di ritorno gli avvisi 'N. pagano i 
'ovaglia di, cui alle 'lettere 'a e b 'dell'art~ 4·6; .secondo le jndicaziopi e~pr~sse pelle 

dichiarazioni poste' in ca Ice ai rnedesimi. 

Le ',anto,rizz:azioÌti di ,p,agçl\W~JltQ. p~l v~gIié\l in~orsi. in C~dQeltà sarannoI 

, 	 , ,/ 

espresse sui vaglia stessi,ch~la. Soprintendell~a, Geuerale\rin:~ie:rà., ·a.'Jla\Pjr~~ione dl\ 
\eui li avrà rioevuti, 

Le auto-rip;zazioni di pag~l~l:,<~n,:tO',p~i va:g1ia irregolari di cui aH~ Jett~redI 

tr fg h i delP,arti:' 46 ,i saran.no ugqalm~flt~ es:pre$~~ ,~i.li, yag!iij, ~he ,si fispçdi~' 
ranno direttamente agli" Ufizi di destitio. ' , , 

S3. 'Ricevuta l' atl'tQrizzà,,~ion.e: dipagaDJ.~p.t9: di -pnvaglia, l'U,fì~if;ll~ di Posta 

nit avvis.a. tO$to ìI destìuatafi.C! perché $;pre$en:ti ~ tisq:o.?terne il v;dore. .. 
TrattaudO$i d' ulf, vaglia statg depositato dal, destin,at~rio, l'l lJfiziaJe' di PQ~ , 

sta" prima di esegllirne itp.agamento, ·d.eve farsi r~stituir~ la ric~y"ta ·al nl,ede.siUl9 
rila~ciatain' esecuzione deli' a~t. '4 8 ~ 

54. Gli UfiziaIi del1e Poste sono responsahili' delle con,seguen:.lie di ogni. omis..;l 

.siene dell~'form·aHtà p.rescritte <per le a~sjçur~zio'pi cl' ufizio r~Jatìve nll' lp.viodelIe 
~:\Ìtofi~za~ionidi, pasa-ooento? I ~ d~i' yaglifl PO&t(i]j incorsi! jp cadqcità.. () irregolari! 

,) 

55~ Avvenendo che il titolare d'un Ufizioper mancanz;a di fondi non potesse 

momentaneanlènte pagaré"n vaglia -che g1ìveni~se presentato, ne' faràl 'tosto do~ , 
• .. t • ., ), ,,\,' I '. , . ,: ' 

maÌld~l"nn:a Dlre~ioÌle' d'a.'.euidipende, servendosi' per :ciò dello stampatoN. \ 105 , 


. sul quale d9vtà' essere deSéritta:l~soinma, del vaglia, ole s.oIh~edei 'vagli;t da 

• 	 I I 	 \, 

pagarsi., 'I quali ri'nlartnnHò\ pr~sso i, loro destinatarÌ. 
.' 	 . , \' 

, ,56. I ])irettoti·, ;che t!iOéV()fiO dagli Unii 'da I,ofodipendenti tali.domande, do~ 

, ,Vralltio'Sè;nza -indugio' trasJli1.ette,reai medesi,mi in,.grupp() àssieurato la somma neI, 

'céssaria al pagamento del 'v\éJgli~. ò dei "aglia ,', indIoati., 
, , 57.,Per 'l' ,'jnvio di tali ,soYYeI}zio~i si, adopera, lo, sta1l)patoN. 106, I che sar~ 

'~, " 

'~ubito . respinto con opportuna' quietanzç). 

, 58.L'Ufiziale.'cui"spett(i si. 'darà debito di tali sovven'zioni 'sulla nota' cinqui

naIe N. S,e 'Don 'onletterà ,di aggiungervi 'di 111aoo in mano' 6110 ~ll~ scadènzadef 
" nlese 'qnelle che gli I venissero succe'~sivamente ',spedite. ", , 

·59.'Qu'llora(' ,la.:)lirezionemedesima si trovass6nell;l impossibilità'evidente, di 

... mandate· iI richiesto sussidio,. la Sopri.ntenden2:a Generale, a slla l'i,chiesta, pre~derà 
,gli' 'ù'ppo'rtttni 'pl'ovvedirnenti, 

l' 

, 	 I 

l ' 

/ ' 
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IC' A 'p, l' T" ,(:), L O', III. 

Formalità richieste pel_pagamento dei ~ vaglia,. 
, . 

60r.,AlIa', presentazioné,' d', un '~aglia l' Ufiz'ialecuÌ' spetta, prima '?i- pagarJo, 

,si 'accerta henedella ~ideniità del destinatario, ;qui~di' loinscriv'e sul registro N ~ 15', 

segnando, nella p~ima ,colonna il' nu'm,ero d~' ordine' progressivo,' dei 'pag~m,entidel-
- . I 	 I ( . _. ....-".. I 

}"'anno"- n~na seèonditla'data e i numeri' d"ordine (a stampa e, deHa r~gi- , 
',' ,', -), 	 . ( 

, strazione ) notati s~l vaglia -'. nella terza l' Ufizio da cui fu rilasciato -, nella 


,quarta~ il, nome. cognome qualitit. o professione, del 'destinatario, o " il regginlento 


"" o corpo, essendn 'militare, ,- . nella'quiota il doro icilio' del' destinatario -, nella' 


, ::ses~a la s<;lm:ma I indicata nel vaglia -,-',' nella_settirna il gi.orno in ~ui vien pagat.o~ , 

:Ciò, ~seguito)'l'Ufìziale rimette., la somma al destinatario" che è obbligato 

a firmare ~er quietanza col suo'nomee" cognome ·'tanto' il :\Taglì3: ch~ il registI'o ' 

,'alla ,colonna settima., 

;61. Allorché il pagamento' d" un vaglia viene eseguito In virtù cl' autorizza

ziùne d~lIa, Soprinte'ndenza, -se' ne ,farà menzione. ~ neJP ultima 'colonua del registrG 

,N. 1'5" -scrivendo al disopra della 'Idata. ,,:-' P,e,r autorizzazione. 

"CA P I T O LO IV. 

.. 
. Pagame,nto dei depositi, di denaro ~diretta,nente a" d:Bstih,atari.' 

') 

. 62. I vaglia preseIltati a un Ufizio di 'Posta da persona-' sconùscìuta o non 

dOll1icili~ta nel, ConluD~l o've', risiede l'Wizio, 'non possono. pagarsi sen~a' l' esihi
'j 

, zio~e ,del passaporto ,reg~lare e'della lettera d'invio del vaglia. . " 
[! 
( 63~, In nlarlèàrr~adel passaportopotràhastare una dichiarazione ',' officiale. de,I 

'~fetore o Gonfaloniere del Ju'~go~ la: qua'le c?mprovi' r identità' 'della 'p~rsona in

diCata d'al, ,vaglia, e c.he né, fa l',esibizione. ' ' 

, , I L' Ufizia)~'di Posta dovrà far sempre menzione -sul, registro N. 15 'delle 

carte '~sibiteda ',chi richiede' il ~aganl~nto d'un vaglia perprov.are la sua' iden

.tità, 	ed uguale menzione, farà sul vaglia. st~sso. " , " 

64., Sarà il destin1atario dispensato dalla . pl~oduzione ' d~i· dOCUlnènti indicati 
li 

, f quandò si~,.-accompag('ato da ,p'e~~sona 'domiciliata- nel'Cotnune in .cui' travasi l'U(i

l 'zio, proha ,e . nota al 1'Ìto]a.re dt es~o,la qlla~e dichiari d'àver piena conoscenza di 

, . lui ,ed' aggiunga la sua sottoscrìzionetaQt6sul vaglia, che suf'registro., 

, 65. Se' il'destiIiataì~io 'd'un' vag'lia:è"illetterato: "o' inlpotente a firmare, il pa

.gamento 'non gli, sarà 'fatto' che' in presenza di "due 'persone cogniteall' Ufiziale di 

1)osta, ed estranee 'all' UfizÌo, ]eql1:ali dovranno apporre 's~tto 'il seg~o di ,~ del 

des~inatario medesimo, tanto sul 'registro N.' 15 ~che sufvaglia, la propria, firlna 

pl·èceduta ~dal'le parole~ Pagato in nostra, preseng,a.' 

, ,'\ 66. Ivagli~, che foss~ro rilasdiati a favore di un ,Giòrnale d'un Ùfizio cl' un 

lstitutod' una Casà .di Commercio o cl' un Corpo mor!1le~ualun({ue, sarann(} 
DDD 3 
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pagati soltanto al relativo' Direttore' Superiore. ,~,~ l)rincipale, o in mancanza di ,es~i 
. talla 'Persona dai' medesimi espressamente e ,con loto procura o,altrilllenti d~Jegata, 


a ~appresentarli,111ediante,.1' :aden1.~pi~nento~.del1leJ~Jil1aflltlt~pres'oritte. 


67. Su ciascun vaglia pagatQ ,F Ufizia:le' d~ \' Posta' ,segna ii relativo numero' 


d'inscriz,lone r.èsJ.llt~nte:,daL ,reg~~~{o IN. 1~, e,~ ~Hp@,stP,~ijl .h~lI~.del giorp9 e' la 

data(der.;p~gal~e.Ì1to, ,;' "J9:: :spe,disce ,é;lUaipro,pria DireiZione'" s~c(t)~do:è indicato 'ra1
l'art., ~ 7 ·~$;~Lgue~te. . ., , " ','" 

6&- ,Gli Ufizia~i ,PO$t'\li SQI):O re~ponSllbi li d~i lpagam,e.~~i >di Ya.~Ùa di!. elisi ,i~re·, 
, :gQlar,1Uenteese'g-pit~ •. 

\ -,.1 

-".'\" 

. -,.. 

Ragamentida farsi \\ Cl <persdn~, alltorizzate~ 

;-", . 

, 69, Un vaglia postale può ,anche pagarsi inyeceché,al destinatario "ad alh~a 
I ' ' , 

persona, purché specialtnente autorizzata. 


Perciò chiunque p~r ID{lJattia' 0< per altra causa fosse im.peditodi recarSi
r 

p.ll' ,Ufizio pe~ risquotere 'un ,;aglia , potrà delegare 'a ciò, altra persona~, rilediante~ 


procura 'anche privata, stesa su carta bolI'àta e legali~zata dal 'Pretore o dalGon ~' 

faloniere -locale., " " ,ti 


La 'procura dovrà: indicare la qualità eil d0111iciÌi'o del destinatario. 


70. Quando la procura fosse generale, e quindi il, luandatario non potesse 


privarsene, l' 'Ufiziale , diPQst~ ,~oyrà eSIgere 'che gliene sia rilasciato\ ' un, estratto 


autentico. ' , , 

I ' • • ..,. ',. • 

'Nel caso -,che sia speciale" il 1Il~,nd,atario, dovrà" Iasciarla ,perché, possa, essel~ 


Inessa ,'coule l'estratto predetto, a-co'l~red<? de~ registf?'N., 15. 


Quando poi' sulla procura, gen~rale no.Ii (oss~ espressa la Jacoltà di ..ricevere/ 

denaro dallfl Posta, il vaglia' presentat() :oltre alla fir,lna," de) riceve.nte delegatQ,', 
,dovrà pure portare quel1a del destìnatario.. 

7 1. Le, pro~ur.e priyat,~, ess~ndo s,peciali" deyonor~Ilnovarsi ',ogni,-volta che' 

,,occorra risqu.ote~~e vaglia dagli -'Ufizi çli Fosta, per, nl~~ZO 'di terze persone.' , 

72•. ~~. sottoscrizi,one,della. persòn~ delegata /a. risq~etere, dovrà, esser,e" tanto 

sul vagli~; che sul, registrq, precedut~ d'alle', paF~Je'" Rer. pr~.cur,a. ~, 
.73. L', Pfiziale pO'stale! aggiungerà: su.l vaglia' e sotto la firmadeJ ~landàtario 

," Con procura, oppure con ~strattodi:proClir(;l,' depositato a.questo ,l!fiziodi .-, .' il' 

74. I v,agl,ia' postali' rilasciati a fav0redelle ,alltorit~ "eccle~iastiche" ,'çivili o 


m i1ìtari, senza indicazione,' nOlll.ioé}tiva,' potranl1o ,esser pagati :alla persona dall~;" 


pledesime del~gata~" ' , , 


Questa, d.elegazione potrà farsi, con Jettera, da riluànere ."press.o'· l',', Ufizia'Ie 

postale a suo discarico.' \ 
 I 

Il,dele'gato dov~à' pres,entare detti vaglia rivestiti del1apropria,firu1~ e -diqucUa 

'del destiIl~t~.rio, e sottoscrivere 'volta perv.oltti il registro, N~, 15 per qllietél-p~a~ , 
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, Riguardo ai vaglia in favo,re di Governatori Prefetti o" Sottoprefetti, sen~a 


indicazione nOfuinativa, baster,à la firm,a per quietanza dèl ~andatatio. 


75. I Direttori od'Econonlid~ speciali e luoghi pii, i R~ttori cl' istituti re-
I - _.:, _ 

I ! 

ligiosi e cl' e.ducazione, i Direftori o' Custodi di case di IC,orrezionè "~ Sit11ili, 'po- _ 
, 

,i 
i 

,tranno ritira~e il, valore d'ei' vaglia per gli individuiarnniessi odetenu,ti, negli isti 

tutispedali ca~e' "di correzioneec. da.loro dipendenti, esibendo i vaglia, stessi 

quietanzatidai relatividestin.atari, e firmand.o poi il registro, N. 15 ,colla indica

zione della loro, 'qualità. 

Se un destinatario fosse illetterato, o non potesse firmare, supplirà facendo' 

una' croce sul.vaglia sottoaUa parola per quietanza; e due testimoni idonei, ap

partenenti allospedale istituto' ec.; attesterallno :colla loro sottoscrizion~, COl1va-, 

lidata dal' visto del Direttore' Hettoreecò, che quel segno è "stato fatto alla loro" 
presenza. 

76.-n vaglia rivestito d~lle predette forlllalità, potrà ,esser pagato inveceché 

àl Direttore Rettore Economo ec. , alla persona /da essi, delegata "periscrittq , la 
quale, ne farà rice'vutél sul r~gistro. . 

L'autorizzazione suddetta rinlarrà presso l' Ufiziale di Postap~r suodi~ 
scarlCOa 

C A P I T O L O Vie 

jJagamento dei vaglia agli ,incaricati 7nilitari" 

'7 7e l 'eOlllandanti d.' un corpo o d,istaccanlento nlilitare sono autorizzati ad 
affidare 'a u~'bass'; ufÌzia.le l'incarico deUa riscoss'i()ne:dei vaglia dirétti ai bas'si 

ufi~iali e soldatidelcorpo;stesso, purché avvisino di tal dìspos~zioIie ,con lettera 

d' ,ufizio il rela,tivo,tito]are, iJ quale dopo fale' :lv'viso non 'potrà pagarli ad' altri 

che al, bass'-ufiziàle ' incaricato. 

'78. ,Questi incaricati dovral1no presentare agli Ufizi,'di 'Posta" i l~elativi. vaglia' 

sottoséritti da c~ascuno, dei destinatari, 0, essendo alcuno iHetterato,..facend()' 'con~ 

tl:assegnare d~l .medesimo. il 'VaKlia ·coil una· croce,conv~lidata dalla firma di. due 

testi[noni~ 

Gl' incaricati apporranno \pOI al solito la 16'1'0 firma tanto sUlv3_glia èh~' 

sul registro~ _ 
',l medesimi ,dovranno avere un i'egistro a fogli numerati , 'e' firmati 'dal 

COJ,.uandante iL Corpo. Ogni foglio contiene 'undici; caselle da rielupirsia se:conda" 

della: loro intestazione.Questo.l~egistro_dei, vaglia da risquotersì, ,fitulato giorno 

per giorno dall' Ufiziale di servizio', 'dev' essere esibito alFUn.ziale 'di <Posta insie-' 

me coi' vagliadapagarsi. , , 
79. Gli Ufiziali postali non dovranno pagare i vaglia che venissero presentati, 


isolati, e non inscritti sul citato règistr,o,' rendendone peraltr~ infofulata la Soprin<=> 


tendenza Generàle. ' 

DnD 4 
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, 80~ Qualora un' incaricato pres~ntasse un .vaglia~ sul quale foss~ inavv-(\rtente-: 

. nlente indicato, un corpo o un nOl1l,e di battesilu'o invece cl' un altro, l' Ufiziale 


di Posta po'trà' pagarlo, purché il Conl~~ldante del còrpo o distaccamento dichiari' 


sul vaglia. stesso ch~' il destinat,ario appaI:tien~ a quel corpo , e ·vi &i trova "DIa.,. 


tricolato" sottq il tal. nOlue.:. 


Dovranno. esser' rivestiti di siluiIe dichiarazione ·i vaglia di quei. destinatari 


che fosserQ passati da un-corpo \aH'f}ltro, O che rnancassero d~H' }ndicazioze '. di
I 

(fueilo di cui fanno' ·parte. 


. 8 L I bassi l.lfiziali e soldati Ghe' trova.nsi distaçc~ti. ;senzaur~' incaricato spe·~ 


~iale per la xiscossionedei v~gli~, cj"ueUiche viaggi'ano isolatalnente, .e . quelli che 


si trovano iI1permesso"pe-r risquotereun' va,glia dovranno farsi accoHlpagnare da 


un' autorità fp'ilitare o da :persona cagn.ita al titolare dell' UfiziQ,~ 
 J • 

AU1bedue poi sottoscriveranno il vaglia e il registro di N.' 't 5.' Inoltre 

ql1eHi in' per,inesso dovranno esibire la ca.rta che li autorizza ad assentarsi' dal 


propno corpo. 


82.. Gli Ufiziali di. Posta, lllediante le fornlalità prescritte Hl quest<;:> capitolo, 

_ pagher~nl1o .i .vaglia diretti a' lllilitçtfi inferJll! allo, spedale neH~ Inani 'dell' inca

ricato ·dal Capo o Direttore di esso di tali riscossioni. 

Questi non è peraltro obbliga~o, icorne gl' incarica6 cl' un ?orpo o distac

- camento, a 'presentare il registro; accennato aH' .art. 78. 

C A"P ITO L O ,Vlt 

Restituzione al mittenti delle SOlnme ~epositateo 

83. H deposito fatto· in qualche' Ufizio di Posta .che resultasse nOfl,esse.re 

stato pagatq al destinatario nel periodo di 4 mesi dalla data del 11ledesimo, PQ,~ 


t,rà, a . ric4i~s,a del· mittente e GQuautoiizzazione. de,HaSo.printendel1za,Generale·, 


. 'che sarà data ~ollo stampato· di N.11 0, essere al m.edesimQ. l~estituit{), esibendo 

la ricevuta' del fatto deposito da ~ rimanere. nell' Ufìziopostale, .. unita aUa. suddetta 


autoriz2;a,ziope.;· 


,84. "AldifettQ della ricevuta, si supplirà dalJJ,littente' Gon: una dichia~1a;l.:ione 


di smarrimento dell~ luedesilua, corredata della firma di due testimo'ni cognitiche 


attestinQ l'identità. d;eUape-rsooa. 

85. L'O. slnarrimento di vaglia non dovendo, attr~huirsi che a caus~ indjpen~ 


denti dall' Amministr~zi()ne postale, la' 'restituzione, deIl~ SOm.111é\ depositata" non 


, trarrà: mai seco in verun oaso' quella della tassa pagat~'!.. . . 


~6. Potrà farsi imn.1ediatamente ..al ,mittente la restituziou~ di un deposito 


dall' Ufizio." stesso 'ove fu 'eseguito, purché es~hisca~. il vagli(\··e la ·ricevuta. del re


gistro N.S, e'. purché non sia sca~uto il ternline utile al pagaulcnto d'un' v~


glia, che è .. fis.sato a due. mesi. 

"87. ~e .il vaglia postale, essendo incorSO nel1~ çaducità, non potesse essere 

Ipagato :a:l nllttente senza la superIore autorizzazione, questo, insiem.e colla ricevuta' 
i 

\ 

I 
I 
\I·~;· 

, .' , I,' '.•... ~.•.••.. 
! !" 

;~~ \:.(
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il 
d 
il 

:J Hi 
\ 'di deposito, verrà consegnato all' Ufiziale 'di Po'stà,' i'l quale, rilasciatone riscontro 

çQllo sta"mpato ,N. 6,,;ne farà subito 'in\l'io alla Soprintendenza Generale perlnezzo 
\ della' Direzione', da cui 'dipende. . 

88~ ,Le autori~zazio~i ~i N. 1fO"di che all' art. 83" sono pagabili 'come i 
4 " ' , I 

vaglia p~r du~ mesi dalla Joro data, trascorsi i' quali non potranno più 'essere 

,pagate ,senza un' esp~essa aiutorizzazione della, Soprinten'd~nz'a Gen~rale., 
S9!, VCl1endo Silnl!ltanea~ente richie~ta la restituzione d'un d€posito In ca-, 

clucità .per ,parte del mittente possessore della ricevuta, e il suopaganlento , per 

parte 'del destinatario possessore del, vaglia, 'ne sarà autorizzato di, pr~ferenza il 
paganlentò a, quést' uitinlo. 

900 In l caso di lllorte. tanto del destin~tario che' del mittente, accadutapri

Ina, del pagalnento ,d' un deposito, questo sarà 1\ fatto,media,nte le prescritte for

malità, ~gli -eredi' del destinatario, o in mancanza' di essi agli" eredi del mittente, 

se~pre purché presentino all' Ufizio _postale il documento legale che ,gli 'qtt'alifichi 

per' tali. 

91., Per chiedere le autorizzazioni di pagamento o di restituzione accennate 

agli art. 83 e 8, gli Ufiziali di Posta: si rivolgeranno alla Direzione superiore, e 

questa alla Soprintendenza Gellerale, avvertendo sempre di specificare se' a favore 

del mittente o del destinatario. 

Per' queste donlande le Direzioni, si ,servÌl~anl1o dello stampato' di N~ -10 7 , 

'egli altri Ufizi di quello, N.i 07 his. ' 

92. Nel caso di restituzione d'un deposito l' Ufiziale postale avrà Cura di 

. se.gnare sul registrò N., 5, a tergo della sua registrazio~e , il, giorno In cui ebbe 
, effetto. 

1-' I 'r O L O-V. 

CONTEGGIO DEI, DEPOSI.TI' Dì DENARO" RICEVUTI E PAGÀTI~ 

• IC A P I T OL, (:) I. 
,l:' " 

FQrmag,i.Qnl~' e spedizione, dei. Coriti f,ollé Direzioni.. ' 

93. 'Gli lJfizj' postali rendono'conto alla Direzione 'super.ore delle op~raZlO?1 
relative ai 'depositi collo stampato N. ,8. , 

94. Questo contiene da una par'te la descrizione dei depositi fatti, seeondo, 

il registro N. 5, e dall' altra quella dei d.cpositi pagati, secondo' il regist,ro N. 150 

"\ 
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95. \ Il nOllle cogn0111e qualità e :professiòne dei destinatari (ol'trealla indi


cazionedei corpi ~cui 'appartengono, se rriilitari ) il ,luogo di destinazione le; SOffiQ1e 


, consegnate 	e p'agate e le tasse' riscosse . debhon~o ," dalI' l]fiziale di, Posta essere 

chiararuente indicati nGHo stanlpaito suddetto, sùl, 'qua~ei' a scanso di confusione, 

non' dovrà maiscriversi un· nlHllero di-, ar'ticoli lnaggiore dei v~rsi rigatie , 

96. Ogni. cinque giorni, o in, un peripdo" piùbreye quando' venga " ordinato, 

i titolari delle An}lninistraz~oni. e 'DistribuzioniPostalispedii'anno alla. Direzione da 


cui d~pe_ndono J~ son11ua, dei depositi fatti nelloro.Ufìzio" diminuita della SOll111la dei 


vaglia pagati, accolllpagnandQl,a.colla Nota,sp~ciale '; di ,N. 8 suddetta~ 

, 	 I 97 .Le 'spedizioni di'cui tratfasi dovranno regolarmente f~rsi ogni, dì 6 111 6 


2 1, 26 e ultimo q,el meseo 


, La prima conlprenderà la descrizione di tutti i depositi e pagamenti av


venuti" dal' 1.0 a tutto'il 5 ; la s~cqnda quelli avvenuti dal 6 -a tutto il 10 ; la 


, tCl'za.quenidaH' 1 f a tutt6 il. 'f5-; la quarta_ quelli dal 1 6 a' tutto il 2 O ; la 

qujn1a quelli dal 21. a tuttQ- il 25, e la: se~ta quelli a'vvenutifino ,all' ultimo giorno 

deln1~seinclusive.·Al gruppo verranno uniti .ì vaglia pagati e Jélnota cinquinale 

di N. 8, formando, di tutto ..uh involto o . plico' converiientenlente' l~gato'e sigillato" 

da spedirs! 'assicurato cl' ufizio alla Direzione superiore. 

La nota cinquinale di' N.8.dovrà essere spedita da ogniUfizio bollata cql 
\. ' 	 - - \ 

bollo del giorno e "firm~ta dal. Titolare, ' a~chequando non avesse avuto luogo in 

'esso ,~lcundeposito -né pagamento. A queste t;lotein bìanco verrà scritto in fronte' 

la parola Negativa~'. . 
, 98. Qua lIdo ' dan)~ ultilll.a, nota cinquinale sirilev,i che la somrnadeipaga;..' 

nlenti fat t'i da un Ofizio, supera quella ," dei qepositi, quell' U~zio verrà prontamente 

daUa Direzione rimborsato, e iiTIlnediataJl1ente. l' UfizÌo' dipendente' dovrà ,ri.nletterle 

la relativa quietanza. ", 

99. Si osservi di accomodare in ll10do '.,i yagliae ·'la nota c"inquinale, unendo]i _ 

al, gruppo, che' non ,possano in alcun lu'odn lacerarsi. 

,100. In ogni nota cinquinale, eccettuata la prima, di ciascun -mese, dovrà 

esser riportato il credito e·il,debitototale della nota pr,ecedente. 

C A P I T O L O',, IL 

Perifica.zione delle note N. 8 presso le Direzioni, e znVlO dei conti 

alla ,Soprintendenza Generale. 

101. Pervenute' le SOlnlne e i ,v-aglia pdst~li alle Direzioni, ne sarà fatta rl-· 

cevuta adoperando lo stanlpato N.63, di· che al successivoar~,. 105. 

102. I COluputisti verificheranno, apponendovi la loro firnia~ le note cinqui


,~lali deg!iUfizi del proprio circondario" rettificando con inchiostro rosso gli errori 


riconosciuti, e avvisando ì titolari delle rettificazionioperate; lnediaute 'la Direzione. 


Questi avvisi debbono. esser dati in tenipoperché 110n possano~esser rIpor

tati nella successlya gli errori corsi nella' nota cinquinale, preèedente. ' 
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103. Nel ,~endiconto' ltl~)nsi)è cÌa:s'çJlln Ultizio/ ~i dàPrh debito deHasohl1ua totale 

delle tasse risCosse sui dep~siti dide~aro, estraeIldola dal registro: di N. 80 , sul 

. quale': saranno state esattarnente i~scritte le, ,riscossioni' giornaliere. ' 


, "~ i()4i'~ tI, Di~i5éttp1.\i d@VIJànuo"'giortlo ,:p:er. giollJlOe ,·'Ufizio, 'pei', uifizio :t~iiparta~'e ,,'sul 

;- .' 	 . I • , \ 

regist'ro N. 62 le somme,.p,~r,ziali ,tarit<?"d~lla ,:propriaD~rezio'ne quantodegH Ufizi 
dipendenti, l:icavandoledalfì~ Ìlo'te èinquiti~ÙN. s. . . 

·1"05. Oltre l'invio· della rìc~vuta di che nel precedehte ~rt. 'I O'I ,c~ascuna Direzione. ' 

'~à't" ~~V"ò ,#etl~' ll!lt~im:à'nÙfà.·"cl:[ìfJi}:i:Il'ate "tlei' ·',n'l'e'Se" Itrrl:)jo.l~eràl ~qa:è'i·tiro'làl'r:cll;è l'n ,rés
S~~l!lpa~àt(}phva:gliaJ1oi;tiaHana somma, maggiore. di quella riscossap~l' depo

si,tifa'Ù';"ayvertendOQ",iildica'l'è,<sulla nota cinquinale stessa, il giorno nel. quale iI 
deit-o,.rjtnhorso, ès~~atoda .lei spedito. 

1 06'.,EnVro la p~inl'a~)decade di ciascun': mese .Je Ditézio~i' fQrnlerEùlHo . e tra-

sm'étteranno aHa:Sbp-ri;nténden:z:a ;G"ènera]e un ~t)hto I n,H~dèllo N. 64), che con( 

tertÌ/.. la recapitolazione di tiItte, ·Iç sommeconsegnatepaga'te e restituitenel pro,.' 

prio Ufizio e ~nqueUi' ,:dipendenti, nel corso' ' del ,mese 'pr~cedente.:Correderanno 
qu~sto cont<? dei 'vaglia ,pòstali ,/ dellè autoi~izza:ziC?ni di r~. 11' O ",~tèHé ricevute 

\ , ' 

... delle somme r~stituite,'delle note citlqJlinali di N. S; e spediranno H piego rac

chiudente queste carte ;raccomandato d'ufizio. 
\ 	 '.', 

, 10 j. L'Ufiziodi Veì~ificazione,Ilella iSblJrlI)t/enc{ehza: alle: Poste 'si "as!s·icurerà 

. senza indugio del henesÙre dei conti trasmC'ìs~i~ esponendo al Sopr'inteiidente Ge

'ner'ale le .?sservazioni importa/nti, ,al le qUali l' es~une dei rriedesimÌ avess'e potuto 
dare 	occé:lsione. ,. . ' . 

1081 .Perle sommt!consegnate ane Direiionio da queste pagate. ai destina

, tari. dei vaglia postali. sio,pera .in, tutto e per tutto coin~ 'è prescritto ,agli, alt·ri 

'Ufiii, se', non :che ~e'loì~'O" note cinq~inali.vehgbrtO :sp~aite :mensiIrnen'tè In un solo 

,invio alla Soprintendenzà,Generale i~sielne col 'conto diN~' 64.. 

109.. II, presente Regolament<? aVl'à 'effetto dai' dì 'L° Gennaio :'1800. 
1(' )'., I 

, , 
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ELENCO 

- - . .', 

degli U6.zidi Posta .toscani autorizzati arieeveree pagare 
I I ,) .' • 

. piccole somme di· denaro, 

,UFIZIO SUPERIORE 
JlESIDENZi\ , TITOLO E GRA.DO 

DA CUI DIPENDONO 

'Arcidosso Distribuzione dr 3.a . classe Siena 
Arez~o Direzione , ,Soprintendenza; Generale 1 
Asciano Distribuzione1di 4.a -classe' . ,,~iena 

Ba,gni di Lucca 3.a Lucca 

Bagno 4.a .', Firenze 

Barga Comunftativo Lucca 


, llarberino di Mugello ' idem Virenze 
'Bibbiena Distribuzione' di' 4.3 classe . Arez~o 

Borgo S. ,Lorenzo ·-3.a " Firenzè, 
Buonconvento '4.8 , . SieQ~l 


CaPlaiore Còinunitativo Lucca 

Campiglia Distribuzione di ,3.a classe ' ' Livorno 

Cascina 3.a .Pisa- , 

/ Castagneto,. , .Comunitativo L.ivC!rno 

Castelfiorentirio . idem Firenze 


Castiglion Fi?rentino . Distribuzione di 4~a çlàsse . Arezzo 

Castiglione. della Pescaia Comunitativo . Siena· 

CoUe . Distribuzione di 4.a.classe Siena 

t
La .Arezzocortoo :,,'

Dieoma o , 4.a . Fìrenze 
Empoli' . ~ Amministrazione' . » 

Figline . nistribuzione di 3~a . ct'~sse » 

Firenze Direiione 'Soprintendenza :Generale . 
Firenzuola . Distribuzione di4~a clàsse Firenze 

.. Fitto di Cecin.a Distribuzione di3~a classe Livorno 
FoianQ Comunitativo' Arez~o 

. Follonica ~ Distribuzione di 4.'~ clas~e Livorno 
2.aFuèecchiQ Firenze 

',Grosseto Ammini&trazione Siena 
Lari Distribuzione di 2.a classe pisa. " I 

3.aLastra Firenze 
l..ivorno Direzione ,Soprintendenza Generale. 
Long~ne Distribuzione . di 4.a classe Livorno 

Lucca , Direzione ,Sopfin~endenza Generale 
Lucìgnanq 'Distribuzione di4.a classe Arezzo 

. Marciana l\larina. 4.a Livorno 
Marradi Ji..a . Firenze 

Massam~Ì'htima 1/ 'Sien~ 
Modigliana 4.a Firenze 
Montalcino .comunitativo Siena .. 

Montecatini di Val 
di Nievole Sta apel'to dalLo Luglio 

i al 1'5 Settem~re .LUèca' 
'Uontelupo \ Disiribuzione di 4;a classe Firenze 

~ontepulciano' Amministrazione' . Arezzo 

, LlMITRDRLLR SOMME 
CJlEPOSSONO . 

.RICEVERE OP1GARE· . 

,!tal. Lire, 50 . 
100 

50 

50 

50 

~o 
- 50.' 

50 

50:1 

. riÒ 

IO 
50 

50 
50' 

, ,50 

50 

50 
50 

100 0, , 

. '50 

100 
90 

100 
,50 

50 
50 
50 

100 
iOO " 

!OO 
..50 

100., , 
'50 
'100 

;l'iO 

.50. 
50, 

100 
~'O 
50 

,50 
50' 

100 
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.. ·1 
Monte San 'Savino 

Montevarchi 
, Orbetello 

~,j Peccioli 

J 
.,. 

Pescia 
Pietrasanta 

\ 

Piombino 
Pisa 

Pistoia \, 

Pitigliano 
Pc;>ggibo1nsi 
pomarance 

" pontassieve 

Pontedera 


Poppi 

Portoferraio 


portoS. Stefano' 

J' Prato 

Radicofani 
6- 0/ 

Roccastrada 

Rocca ~. Casciano 


Rio Marina 

Rosignano 


S. Casciano 

S. Giovanni 

s. Marcello


\ S. 'M,iniato 
" 

- S. 'Qtlirico 
S. Sepolcro 
l Scansano 

Scarperia 

Seravezza 


Siena 

Sinalunga 


Terra del, Sole 

Viareggi~ 

Volterra, 

_TITOLO E, GRADORESIDENZA 

. Comtinitativo 
,Distribuzione di /i..a .classe 

2.a 

4. il 
, 

Amm'inistrazione ' 
idem' 

Distribuzione di 2,.a classe 
Direzione 

'Amministrazione 
Distribuzione di 4.a classe' 

2a. 1 
~ l 

4.a 

. /i..a 

Amministrazione 
Distribuzione di :i.a classe 

Amministrazione 

Distribuzione di /i..a classe 


l 'Amminist~azione 
.. pis.tribu~i(:me di La classe 

Comunitativo 
- DistribMzione di t.a classe 

Comunitativo 
Distribuzion0 di 3.a ' classe 

lì.a 

3.a 

4.&, 

2.a 

2.a 

1.a 

2.11. 

Comunitativo 
Distribuzione di 3.a classe' . 

Direzione, 
Distribuzione di 4.a classe 

Comunitativo 
Distribuzione di 3.a ,classe 


J Ammjnistrazioae 


UFIZI~/SU~ERIORE LnllTE DELLE SO~lME 
' CHE POSSONO 

DA CUI DIPENDONO RICEVERE OrAGARI 

50Àrezzo" 
50 

Sie'na 
» 

'100 

50 

Lucca 
Pisa 

tOO 
l)' iOO 

Livorno HJO 
I ; 

I,Soprintendenza Generale 100 

Firenze 100l 
Siena 50 

» 100 
Pisa 50 

Firenze BO 
Pisa 100 

Arezzo 50 
Livorn(i) , 100 
Siena 50 

Firenz'e -100 
Siena 100 

» 50 
Firenze 100 
Livorno 50 

» .00 

Firenze' 50 

Arezzo 50 
Firenze 50 

)) 100 

Siena iOÒ 
\ Arezzo 100 

Siena 
l . 

1.00 
' Firenze 1 nO 

Lucca !lO 
Soprintendenza Generale 100. . 1 

Arezzo 50 
Firenze 50 

Lucca 50 

Pisa 100 

'Firenze 6· Dicembre t8a9.
• -.. .'(./ • I 

IL 'SEGRETABIO(ÌENERALE 

GI US E P,P E N'ICC,O L'IG
'r 
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IrCaN..GIUSEPPEPA,~Nt,S.op·rinten•. '. 
·d''''-''!·'~' . .n;.. , .', l' ,,', ·1···1····; ·B·ì . "'B:' ·"·p",··,,·t·,·,' ,,' " ' "':' ·'>. "<!eftl.>e\~jreHera, ea!:·e ii. '::."-' ·OS~ ::e,~ ID.:... ;ese,CU-.••• l 

~iOlle:dell'OrdinaJÌ:ta, ministeriale ,de'la 

.Nove~bre' decorso, colÌaquale'"in·rela- ' 


.. ; ~~".' '. .... '. .... .....-. :", . " .... . ' .,- ...... . '.' , 

Z'lQUe ",all~lrt., P'J'. 41ella. Leggeor;aBlca 
, "','postale prQtnulgata ",' Jlell(~stes$ogi():rno, 

',lft6Divauoapprov,ate. '1~'ÌlOrID6 ' e condi... 
. :zionf ',da,,~ osservarsilÌegll~' Ufizi postali, 

, , 'dal ti. (j1Genualo nros1siuw, , p:ér le lettere .. ( ,. .. jJ-' •. - .... . '",.,: ' ,". '.1" '. ) .. ..-. , '. .~ A .' ) "..' ~ ", . ; ;. . . '. , . ..... ~ 

conleneutl carte dl valqre:"etféttivQ, pub-: 

G . .14-I . I)JI,Ica l ",segueDltie 
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REG-'OLAME'NTO 

peJ~ f assicllra~ioneil:e~le lettere 

contenenti ·t~toli'i,.(lfl,r,edito.' ., 

\ 

,~ 

1. G.Ii Ufizi di, Posta' autoriz:zati 

). ."" 

a ricevere e spedirsi reciprocamente {et... 
tere e pieghi -assicurati contenenti titoli' di credito' o di, valori industriali, cioè 
'~iglietti di banca .cartelle di -~ebito pubblico, azioni di. società in~ustriaIie 

siInili, s.ono i seguenti: , , 
Firen~eLivorno ,Lucca;PisaSie1).3' Arezz'oP.isfoia:Prato .. Grosseto Porto-, 

ferraio MOl}tepulèJ~~lo:~,pe~cia' ~ietras~J;lta: VqJterra : ~UlpoliPont~d~ra. ' 
2. Il limite. del' valore'che'puòess~r contenuto in ciascuna 'delle, lett,~redi 

, cui tratta~i è fissato pei diversi .Ufizi nella s~guente proporzione: 
, 	 Per tutti gli' Ufizi indistintanlente, ·citati nell'art. 1. ~ fino alla concorrenza 

di lire' duemila. ' 
, . 

Per gli Ufizi di Lucca Pisa'· Siéna :'e ArezZo fino alla concorrenza di lirè 
'cinquemila. 

Per gli Unzi di Firenze e Livorno sino alla concorrenza di lire einqu311tamila. . 
, 	 . I 

3. Le lettere contenenti titoli di credito o di 'valorj industriali devono esseI· 
. presentate aperte agliUfizi postali, affinché gliUfiziali ' di' ciò incaricati .possano , ' 

d'accordo coi n~ittenti, a.ccertare il valore reale di ,quei titoli, che sarà " possibil
n1ell~~".det~rrr:t~natol,sùl loro .prezzo--~orrente. .' . "I .•.. ..... . 

'·~.Oltre'laric-evtita ordina~ia, 'una llota' speciale ," daIlaqllale residti la 
" . ". . .," ,.": .' ..... .... '.' ,.,

quai)ti~à;-"deil, titoJ~',e ,ilJ19n.l~J:o,' 'd'Qrd,inedi', cjas~Ìln8,,'la llenomina.zione,ilva~ore 
nominale d'ogni titolo eH· val9r~ i~omina.l..,di tutti UitoJIcontènuti nella Ietterà, 

. non 'nleno 'che" la"data"deUaconsegria dei'titoÌipredetti, sarà 'firlI)'ata tanttj' daess() 
mitt~lite che da~l'Ufizi~le ;PQs.tale.. ·.. ; 

.a. L' Ufiziale di'. Posta '. aU;t pr~senza del mitte~te, .~..'... del Direttore, nelle ' 
Direzioni, dovr'à ~quindi; richindere. la 'lettéra'O ',piego', 'osservandé,':'di acclcidervi 
anche la· nota' eliche aH' ,;aTticQIQ,; ..:precedent.~.. :. ' , " 

S'aranno apposti alta lettetao '. piegò tre, sigilli ,in' ceralacca~' t~no daIr, 

l'Ufii'iale ,di ,Posta col 'bono~ ·di,Ufizio,. gU altri' due ,dal lllittente col bollo proprio. 
, 6.I/Ufizialedi P.o~rt~, riscossajn, contanti' e notata nel suo registroJa tassa 

proporz'ionale (di ,~h~ ~Ù'Art. ':7~'dena' Iegge~ del· 28 No~émbr~ '1S'!59) sottoporrà 
. lalet.t1era,(}',piego 'co11teneIlte lècartef'stesse" alla tassa otdinaria,postalé,,, e adel'n~ 
pir~ a 'riguardo di essa)ettera, p,pieg9, fl, tuttf,)., le JQr~llIità 'c ,cautele prescritte 
pei~ 'le assichrazioni In gellerale,"" ':rHasciàndone ~anospeditol~e', uIÌa' ricevuta ' Istac~, 
càta fiaUa. lTIutricè ed espriInenté n1inrl.tamente, 'l'effet~jt~ata, consegna.: . 

\ 	 i' 
l 

r 
I
, 




-7..,La consegna delle carte al' destil1atario,, previa- apertura, del piego ed ac~ 
-, .' certamento der\ suo contenuto, alla presenza' del destinatario e dell' U!fiziale 'di 

Posta,' ed ,anche del Direttore o suo Aiut,o, neHéDirezioni, verrà eseguita contro 
ricevuta del destinatario 'sul registro ,relativo; ~ dovranno inoltre tatlto_ esso che' 
l' Ufiziale di Posta, e nelle Direzioni il Direttore, sottoscrivere a tergo, la nota 
di che aH' art ',4. e a,' la qqale dovr~ rimanere presso l'Ufizio. 

8. Se il destinatario volesse fare ritirare da _altri le dette carte dall' Ufizio di 
Posta, la persona ,da\ lui' incaricata dovrà presentJa~e Qna. procura speciale, o 
,anche generale, purch~, contenga l', espressa facoltà di ritirare c~rte'divalore 
dalla Posta. La· procura special~e la generale, quest'ultima aloleno per estratto 
autentico, dovrà rinlanere presso rUfizio di ,Postao' 

9. Qualora il contenuto nella lettera, o piego non corrispond~sse alle indi~a- . 
.zioni reg~strate n~na not~, .di cui è parola an~'art..' 4 e a, se'n~farà imUlediata

. . " 	 . ' • ., .,1 , ..' 

mente analogo processo verbale" firmato daH'UfiziaJe di Posta t8 dal ,destinatarie., 

e sarà subito . trasniesso' aUa Soprint~ndenz,a Generale "per nlezzo, della Direzione 


. da; cui r 'UfizÌo stesso dipende, colla relazione del fatto, per i provvedimenti di 
.ragIone
~~ 	 . 

.. 
, ' 

. Qualora' i sigini o ,la busta avessero presentato qualche trac'cia di altera... 
, \ 	zione, verrà ciò notato néi relativo processo verbale, dichiarando, se qqesta cir

eostanz3/fu ~otata anche ~an' Ufizialedi Posta al' momento che pervenne in sue 
mani la 'lettera stessa,' è se quindi furono' ad((rnpiute le formalità volute in simili 
casi ~ ,.' '. '. . . 

1o. I~e .lettere' contenenti titoli di credito o di valori industriali trasmesse 
I 	 . \ • 

dall'uno all' altro' q,egli Ufizi di 'cui ;iU' art. '1 non potranno essere rivoltate 'ad 
I un altro Ufizio non compreso' fra i· medesimi, avvenendo' un cambiamento, d'i do~ 

, ,miciIio del dèstinatario~, In. tal C~SO, verrà q"Uesto invit,ato a provvedere per il 
loro' ritiro mediante persona da lui regolarmente incari~ata, o verranno rhnan
date al' mittente. dietrò s~a richiesta, facendone' la consegna sempre mediante"i 

l'adempimento delle formaljtà in~icate all' art 7è' ' , ' 

t 1. Alle lettere e pieghi di cui 'è parola in questo regolamento' e' cadute in rI 
fiuto',' verranno estese le 'discipline vigenti per cle .al,tre lettere 'assicurate.. \ ' 

Il Segretario Ge'nérale 

GlpSEPPE NICCOL,I. 

Firenze, StaI;l1peria Reale 

EEE 1· 
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·lllustriss.imp Signore' 

: ' 

Dopo la deliberata unione della' r'oscana e delle altre :Provincie 'libere 'd'Italia 


al Regno. Costit~zioriale df S. M. il Re Vittorio Emanuele,' il Gòverno Sardo ha de(er


'minato le' norme alle quali dovranno conformarsi iPieJllontesi che sì recano in TO-r 

I ' •• '. " I I,' . 

. scana e nelte altre Provincie emancipate dell' Italia Centrale, e quelle da osservarsi.· 
'I l l' l, \ I ,\ - ' ) " I. I 

da Toscani e dagli altri liberi Popoli Italiani che cir~olano nei RR. Stati. Il Governo 


Tosèano , confo~mandosi 'alle nor~e predette; ha ordinato' che .:.coloro i quali apparte7 


nendo' aliaTosc~na,_,da considerarsi ormai' c,ome parte del Regno Sardo, vogliono ,c~r-
. ..' . 

- co~ar~' nell' Ìntel'no di questo,' debbono ,invece delPass,apqrto, . che fin :"d' 'ora rimane 


soppress'o, munir'si soltanto di . un ,Certificato di buona 'condotta ,: o Carta di recogni
'I . " .\. . ' 

zi)one; che verrà rilaseiata a' forma delle, istruzioni annesse alla presente. disposizione, . 

della' quale si .intende che facciano parte integrale. 

'. ·V. S. p~rtant~ vorrà, rispetto al suo Compartimento, provvedere a che tali ordini". 

siano pÌ(~namente e puntuaimente'adempiti, 'ed io ; h? l'onore di segnarmi 

l 
1 

.. Di VS. 'Illustrissima i 
, \ 

.. / 

" ' Dal Ministero dell' Interno li 6 Dicembre 1859.' 

-'Il Presidente ,del Consiglio dei Ministri 

-e Ministro dell' Interno 
Be RICASOLL 

( 
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ISTRUZIONI 


per il rila~ci~ del Certificato ,di buona condotta, o Carta' di recogntZlOne 

di cui d'ebbono munirsi in Toscana gl' individui che vogliono circolare 

nell'interno' del Regno Costituzionale di ~. AI. il ,Re PiUorio Emanuele. 

, Art. 1. La Carta di recognlZlone per circ9lare nel reg'no di S. M: Vittorio Rma" 
nuele deve- rilasciarsi ne~ Capiluoghi dai Prefetti' e Sotto-I)refetti e nelle altre- localit~ 
dai' Delegati di Governo del Circondario dove i rièhiedenti hanno do,nieilioò Il rilascio 
di questa Carta dovrà esser fattQ sulla personale conoscenza di chi lariehiede, ovvero 
dopo constatatà la mancanza di cause per denegarlo., ", 

' Art. 2. Una solà 'Carta di reèognizione può contenere gl"individui,'tutti di una fa
miglia, e anche le persone di seguito o aL serviziodeUa medesima, <{ome' .si pratica 
nei passaporti' per l'estero. 

, Art. 3. La Carta di re'cognizione è' sottoposta alla tassa di lire 2italiane ,per le 
person,e di prima classe, 'e di lire itàliane una e' centa 60 pe.r quelle ~ella seconda ' 

_classe. ' 

~, AI~t. 4. So_no appartenenti alla 'prima e respettivamente alla seconda classe "le 
persone che si troyano, indicate all' art. 4 ,della Legge del, i 2 Marzo 1801. 

, Art 5. Le/ persone povere sono- esenti dal pagamento della Tassa. L'Autorità che 
'rilascia la' Carta di récognizione giudica dell' estremo della- povertà. 

Art. ~., 'La Carta di'recognizione avrà durata per un anno. Peraltro ogniindividuo 
che entro questo periodo di tempo VÒITà nuov<;lmente valersene', dovrà sottoporla alla 
vidiÌnazione dell' Autorità del Compartimento dove egli, è domiciliat~. Questa vidima-

," 

zione sarà fatta gratuitamente. , 
Art. ,7. Quando si, tratti di più individui componenti una sola famiglia, dovrà esser 

percetta una sola Tassa per', tutti, comprese anche le persone di 'seguito, e, di servizio 
'che vi siano. ' , 

Art; 8". Le Tasse percette dovranno essere versate nella Cassa dell' Uffizio del Re-,' 
gistroalla fine di ognl trimestre. ' 

Art: 9. Laperc(3zione delle Tasse verrà indicata sulla Carta di recogniiione me
diante.!' apposizione' di un franco bollo in prossimità del quale e-in 'modo che, ne 
venga p,arzialmente coperto, dovrà cQlIocarsi il bollo o sigillo dell' Autorità che' rilascia 
la Carta. ' " " 

,Art. 10. Il franco 'bollo sarà di due speCie, una di color rosso per la Tassa delle, 
lire 2, 1'altro verdè, per ila, Tassa 'di lire 'una è' cento ,50. Fino il che non· siano fab-:., 
bricati a cura dell\Iinisterodelle Finanze dovrà sulla Carta di recognizione _essere tra
scritta in cifra la rassa percetta con sotto la firma dell' Autorità', che rilascia la Carta. 
- Art.'ii-. La esènzione della Tassa dovrà esser notàta in calce della Cal"ta di re
cognizione colla parola « gratis »). 




